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BI LANCIA».
"

ПЪоЦса ‚ Politíca ‚ е Giuridica ,

in cui

LE RAGIONI DI PRECEDENZA

dell’Altezza Serenifsíma. di Neoburgo,

е degli ‚А!!! ‚ е Рати}

Signori Stati delle Рта/2202: Vnite di F¿andra ,

д /ía RepuÉ/z'm degli Olmm’gî,

â fauore di Ncoburgo

DA AN‘DREA--GIVSEPRE GITTIO;

Liêero Barone del Sист Romano Iтри-Ев, Copyiere ‚

~ e Conßgliere di Sua Mag/fà Ce/area, @of

l

k

ì

гBâŕ;

si pefańo ‚ е lî confïderano.`

Confecfata al mede/[mo Аида/Юрта Серп}

 

IN NAPOLI x 67x., cdìnuouoriflampaca v14535'3

__w- с-—-————_ ~­|­­­­­­­­­­­­`П-"Ч

EFI Алтаю бттдвттёе C911 дев‘!!! ёёбтйът t
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звёзд ифсъьёфэдьещажздмысайт ляп-засечной‚отштаны

MO MO MO

ALL’ AVGVST. ,POTENT. ‚ЕТ INVITT.

MONARCA-*f-ß-­

LEOPOLDO DÍAVSTRIA

IMPERATOR DE» ROMANI;

Re diGermania, дивным, di Boemia;

di Dalmatia, di Croatia , '_

­ di Schiauonia,

' бас.

A/Iìo .Signor C/emezgtzffz'mo.

âäëfñä
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» Sacra. Cefaréále Real Maeñà.

` Oligo dpiedi Augußißimi della

K ИСП/147114252 „шржет/4 Оре

„' д A т. Non „zi/panama izo/profon

` targhe/a [oz/om рёвом/гадят”

' ‚„ " f i5'. i „912419, гаек proprio МЕЛ/[оптом

` z'/ nemer con o/ìgîîîz'z’mfhza

[под picoio/e , 22022 шт cbc ilddr conM‘Кафет

La Rogn/e [ездят/1. Armi diucrrd qoießdgmnde,

ßÍ’Äugu/ìifrimaßmFronte ‘vorrà C/emmtemm

и aflorar/a conpofdruifopm fvnoßoidrdo . Iddio

dà foy/ère 4! nul/d qudndo /o mim . КОМ coe .rì

altamente lo. rappreßvzta in ‘Term , ingmi'zdird

que/io роса pizì obo nod/d ,fè/idegnerd di mirar/o,

Io l’ozccompdgno co’fuoti del mio cuore, olie [соте

le dedica ‘wz’ atomo , сад) тоггеМе por/e ‘др/га’)

'wz Mondo intero . .Q_oießi lvotißmo l’wzico „Маю,

 

\ @aß/2&4 timore della Mdo/fà pofofzo comparire

dumm'



4.-fli‘

>.Quanti al/iiotgran ‘Trono pero che <gli gradi c45

ane/ye Iddio , il qualper effi/tinta tefori altreJ'ì le

pieeiolifvime ollationi. Trattaßin „фа/651; :Una

С.au/a di cui la С.il/I. V. è ilfupreino Giudice :fa

ra (кидала/е alla рт G'Зря/21:24 di Лето/бете il

merito . Difendeßil Dritto di "un Principe , e/ae loa

la Gloria di ejer een doppio tvineolo al fue Sangue

[двигатели congiunto: <gradirei come Parte il

‘veder olie cgli aß'iße la Ragione . Con cio ini afri- d
\.

­euro e/ye non potra ella non protegger 1’Орег4 ;

тети’ non può l’alta Дм Rettitudine nonß/te

ner la Giußitia , ne ilДао Amore inanear di<giu/ia

parties/ita alfueрикш’ . Aggiungo one quì/¿ßen

долл parimenti’ le Ragioni del Saero Imperio , di

cui тет fingolarniente alla С’. À/Í. V. la diß’fa 5e

faraЛиг/0714, anebeper que/ŕaparte di tra/inet

лег/о гит/шеф?! niente diminuito di quei Dritti ,

eo’quali lo Лает‘ du’ßmg/moßßtmt мод-тат ;

[соте lo renderà маге/сёмга di Prouinoie, e di Re

gnifottopoßi di nuouo alla/iia Corona . Con [Оре

raß’ le pone Жрёт’) l’Äutore , one quantunque con

fapeuole della propria tenuitd ,prende nondimeno

¿aldanaa di eoniparirle auanti , gia che neel@

Fortuna d’efcre щите/Ъ in luogo :ì degno, ¿9” ono

а z reuole

 

..~

Lì* `

„в.

 

А.‘ЁЖ"Nin.'_4'íÃA.



reno/e nel Rao/o degli Aoi/ici Лепта?! di VLÍM.,

е di tvantaggio porta {яг/йота i ‘Tito/i , со i quali

ГМ. decorato l’Aagu/ŕzß'ima[ш mano. Cото

tale/ì degni di rimirarnzi con /oßef-’oec/vioß’reno,

eo/ gna/e mi rimirô per quattro anni continui ‚ no’ ì

gaa/i perfina/mente afri/tei [та/д Í’Äugnßißima

V. М ; E9" ane/1e di continuare a mio êenefeio i ée

лёг”! трал-2 della/ita C/enzentzfrinzaржа/пяте;

mentreprofe/fo di non nader/fato , che per darlo al

le tromêe della Faina per ee/eorar l’ alte fue Glo

rie ; ne more , c/veper oramai' нише conqnzße alla

ßiaJpZdns-*naoni Нед”) alfoto жег/го ‚ e пиши

Coronea//af/taïl'eftaïjînïńew‘zwml»Lana

Ottomanafatta Seaêe//o at/e fue piante per ina/

zar/eil Sog/io, al qua/e conprofondzf'ima пиит

кл m’inc/oino, e Уфа таттш'о [onore diДЛИН”)!

Della Voßm Лиги/22 sima Ceßlrea, e Real Mae/tà

In Мах/01121 30. Luglio 168 5.

Vmilf/ì. ‚ diuotiff., e riuerentiff. Servi/ore.

Ändrmqzufeppe ушко.

I
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L'AVTORE

‘A CHI LEGGE.

Entre queft’Opera, già frettolofamente compoí’ta,`

Sc imprefla nell’anno medefimmin cui la Contefa

delle Precedenza in ella côtenuta,occorfe, cioè nel I 67 I .

Наша preil'o al line di riltamparli â richielìa del Signor Re

{ìdcnte di Neoburgo; accadde la morte del Serenils.Prin­

cipe Carlo Elettor Palatino, che per non hauerlafciata ` , ~ 1

Prole alcuna dalla Príncipefsa Guiglielmina- Erneûina 11111 -‘ "

moglie,ñgliuola di Federigo lll. Re di Ваша, e forella del 1 ._

Ищете Re Crilìiano V.,el`sendo ricaduta la legitima fuc- ‘”

ccflîone di quell’ampio Retaggio, con le fupreme Digni- ­`

tà annefle di Elettore ‚ e di Gran Teforíere dell’lmperio ,

in perfona del Setenifs.PrincipeFilippo- Guiglielmo Duca

di Neoburgo: (i ê aggiunto in quella Bilancia per la parte

di Neoburgo vn’gltro sì rileuante pcfo,cheà mio parere le с ' д}

ha dato l'vltimo crollogpoiche perla felice vnioueâ gli 'an- Ítichi fuoi proprj,di quegli ampj,e floridi Stati Patrimonia- f ' ' ‘i

li della Cafa Palatina ( i quali come concordemente atte

fiano tutti gli Autori che ne trattano , (on de’più belli, e

delitiofl, de’più fertili ‚ 8c abbondanti ‚ е in та parola ,

de’migliori delle Germania ) (11иепщо afsai più Potente, \

e r1

 

 



'e rig'uârdeůole Ã' Е pei' l’ecc'elfa Dignità Ele'tìorale nella...4

propria perfona ‚ molto più Grande ‚ e cofpicuo ‚ сити’

ра‘Та il grado , ò riga de’ Potcntati ‚ che non Пело Teůe

Coronate di Re 5 godendo i Serenifsimi Prencipi Eletto

.ri efiimatione , e trattamenti al par de’Regi . Non гейш

contuttociò inutile queli’Opera ‚ ma più che mai profitto

uole ‚ e necefsaria', per due principali Ragioni: la prima

per abbattere con più forza ‚ e vigore gli Argomenti de’
’ContraryI , che fe per auanti ceder doueano la Precedenza

'al Duca di Neoburgo , iicome più che foprabbondante

mente ho prouato, quanto più allo Helio Duca oggi (Нис

nuto Щенок-её Е 1а feconda per effet nota à ciafcuno la

Prctendenza delle Prouincie Vnite di non cedere il luogo

nè meno à gli Elettori : ond’ê che apportandoft qui anche

le Prerogatiuc della Dignità Eletromlqlamedeûma Pre

tendenza li vedrà duc volte vana, e la Precedenza del Se

renifs. di Neoburgo dimoůrata all’ efame d’vn nuouo ре

fo, comparirà con due titoli fiabilita . Per I’Aggiunta poi

Банзай; efsêdo mancate _le prime Copie che nell’an. l 67 r .

fece imprimere il Signor Relidente ‚ e ricercate da molti

Curioli delle Notitie , che vi fono raccolte; efsendoli do

vute di nuouo riůampare ‚ ho cercato coll' Aggiuntione

di fupplirc à ciò che dalla fouerchia fretta la prima volta

non mi fu pcrmel'so . E per vltimo fe difpiaccße alcuna

delle aßettiue contro degli Auucrfarj, ofseruili che non..

fono mie, efsendone fiato folo vn {еды Compilatorc ‚ per

hauerle ofseruate nell’ Opere di Scrittori, che fanno mag

gioie autorita della mia penna.

LA
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Reuerendifsïmo Monfîgnorel
‘,Q

L Marchefe Mafcambruno Rcfïdente del SerenifïïmoSígnor

Duca di Neoburgo in Napoli dice à V.S.Reuerendils.co­

me vorrebbe far di nuouo riiìampare con Aggiunta La Bí

laneia [flor-fea, Politica ‚ e Giuridica, òf. del Barone Audrea

Giu/ipp: Gittio ‚ altra volta fìampata qui in Napoli ‚ e pero '

fupplica V. S. Reuerendifs. per la licenza, e Пишет à gra- l

tia, vt Deus. .‚ f

*2...*...c'

Domina: Симф‘; Sß'if’h'ffw Vldmf’ò' Ín/í'rifti: rq‘ërat.Nea«`_ Y i‘ I- _ _

poli 1. lung' 1685. A . _

 

I

Francifcus Verde Vicarius Capitularís. _n _-__—————__—_——. A Y ` ‘ ¿fr .

. Reuerendifsime Domine.

Ominationis шаг Reuercndifs. iufTu [ludíosê legi Differ»

атеист, cuius ritulus. ‘Bilancia тог/ш, шиты Ош.

тмшьфс. difertifïimê lucu‘bratam opera, fìndioquè ‘Baronia ` ‚В .i

Лидии-[фил de Gíptio de re litteraria confcriproris optímë -

meriti, eaque innoxiê perlußrata,vtpotè nullatenus Catho

licœ veritati, bonifque moribus difïona cenfeatur, in 1111112

:œ cenfurœ teflimonium, cömendatíonem banc fidelifsimam

Dominationi шаг Renerendifs. dignioris, doéìioriiqscala- «_1 ‘

1111 fubfcrïptione decorandam гетто . на teßatus Neapo- ' '

li, бес. 1685, Dominationis :use Reuerendifs.

‚МИЛИ. Бета:

Don Antonius Sanfelicins 5. Merropolitanœ Ecclcûœ Neapo
liranae Canonicus Cardinalis, Librorum Cenfor. i

,
‘_

‘l'„Нам.

Stante 4184 relation: Imprimutur. NeapJg. lung' 1685. i?.

 

Francifcus Verde Vicarius Capírularís.



Eccellentîfsímo Signore'. '

L Marchefe Mafcambruno Refidente del Sercnil's. Signor

Duca di Neobut'go еГропе à V. Е. ‚ come dcfidera far di

nuouo rilìampare con Aggiunta La Bilancia (‚т/м ‚ Рот; ­ t

т ‚ e Giuridioa ‚ in cui le Ragioni di Prŕoedenza dell’AiteQza..

Seren/ßndi Neoburgo, e degli Alti, e Patenti Signori Stati delle

Рта/ш}: Vnite di Fшт, o`//`a варился” Olanda/i ¿fattore

di Neo/:argo dal Barone .índrea-Giu/êppe Gittio Дуг/Джо , eß

corfu/erano. Supplica però I’E. V. à кейсы fornita di conce

dergli la licenza.l elo ticeuerà per агат, vt Deus. ч
i Mdgn. V.I. D. Don Io_/êpb Дедам: 'vident ‚ 0- {мартreferat.

‘ зона RCg. Miroballus Reg. Касса Reg. Prouenzalis Keg.

Primi/24m per Snam Excellent. Nсарай r4.men/ì: Marfil' 1685.

Ma/Iellonur.

___- и.‘ __.__-____-u-u-l-_Ñ--n-_Q--g

EccellCUIÃÍ-SÃULQ Signore.

\ ‚‚

Er vbbidire a’comandi di V.E. hò letto il Libro intitolato

Bilancia Iflor/ea, ранит, e Giuridica ‚ in cui le Ragioni di

Preoedenza мышца Sereni/Indi Neoburgo , e delle Prouin

rie Vnite di Fiandra ¿fattore di Neoburgo dal Barone Andrea

Giußppe сит/шт, eßсои/детка. Е poiche in elfo non

hò rittouato cofa alcuna contraria alla Real Giuríiditione ,

anzi l’Autore prende (aggiamente l’occalione di rintuzzarv

iScrittori troppo inuidi della Grandezza de’noûri gloriolî

Monarchi ‚ giudico poterli di nuouo dare alle Stampe con.,

I’Aggiunta, fe così V. Е. refiera feruita . Napoli 2. di Giu

gno 168;. . I

Di V.E. Hurmllß., е В1иогф.$стй.

Don Giufeppe Alciati.

Уфpradië't'a Relation: Imprimatur. Vстат in publication/èl?
i uetur Regia Pragmatioa.

Carrillo Reg. Soria Reg. Касса Reg. Prouenzalis Reg. ‘

Ртифшри' Suam Вход/(тат Neapoli, фа. Ma/ìeIl-lxme.



1зтошсА, POLITICA ‚ Е сшшшсА

.DEL BARONE

ANDREA--gIl/SEPPE giTTIo.

„4d/it [гидам Virgo áeata nti/ti .

Velle due Cofc,che ad 111

traprendcr {айвой at- l

tioni fogliono mirabil- ‘ . _

‚ _. l mente concorreregcioê . _’

’ la difefa del Principe, e
‚ Í l'obligationc dell’Ami- :.Leggfzßuflguçmfi

. . _’ l . ` _ - . ­ la Guardia ne’dljcor

ста; спггашис vnitea farmi icriuere quelli ßddlfftamgzmiß.

fogli han cooperato . La prima lpinfe il zelo "4"’C“”’f“"”'”'”’
ln/egne МЧИ/6211 т!

«del Signor Don Giufeppe Mafcambruno Лимит ИЩИ-я d’

. . ‚ ` _ . 1248410, е’15иттоще

(allai chiaro per nobilta d1 fangue illullre 1 ‚ ‚1.15. ль. della ;.,„„.

.‚ . , . ` t ll’ ' . dmamcomparabllmente plu per lo fplendo- Í§`,_',/í"7'„d'mp_°l'

.te delle virtù proprie ) à söminißrarmcge 1:1

. ‚ . А та
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l. Fa »Intime di tal

pretendi“ P. Louw!

nel l.to.du Mercure.)

Hollandoii , chapitre

I8. nu. 134mg. 469.

impre/Io in Leone nell’

411.1674. our breui/]i~ .

mammie пруту , e

сотри-4114 quanto da

падет[снимут

preßo nel 1671. cioe‘

nella prima ‘трито

ne di que/Ia Operetta

a' [диви штату.

z. i» Bile/’dd 167x.

3. Conn/i “(И/9:5 dal

Bru/'om' nelßne della

шрам dell’oßermalle

калым Botero ,~ U’

danni; d Iacabo- Ап

‘на Cru/ía in "ада:

PraeminmU'Pi-ace

diria, ш. 3. cap. r3.

.uvsrfßxos 4x0

4. Contemnì‘non.;

parтцьтшм Lob

feruanduin 19. D. de

Oß‘ePfI/idl

înateria ; e гама mi роге carica di gran pel

fo vna Bilancia in mano) e (око al torchio

i penlìeri.

Riliede in quello Regno per l’ Altezza.`

Serenilsima di Neoburgo l’antidetto Signor

Don Giufeppe mio l’trettifsimo Amico; 8e

auuilato della nouella pretêtione de' SS.Sta­

ti Generali delle Prouincie Ухте ‘ de’Paeli

baffi ‚ che più comunemente col nome di

Republica Olandefe vengono appe'llati ,di

voler elli nella теща Allemblea radunata

fr nella Vesfalia 1 al l`uo Principe precedere,

mollo da giuпинта fenli mi richiefefche fo

pra tal fatto il mio parer proferillî; 8c io lub

bitamente per allora rilìaoli, .cheri primL»

faccia non pareua troppo ardita la preten

denza di quella inclita Republica ‚ mentre

pretende di pareggiarli ‚ е concorrere >lincô

le Telle Coronate 3 dei Re :ma chi haucf

le voluto toccare il fondo di tal pretentionc,

lì farebbe fubito accorto , non спетый ragio­

ne (пашете da puntellatla , non che maf

liccia da mantenerla con fondamenti : che in

fatti poteua quella Republica fcufarli ‚ ma

non difenderli; come all’incontro era degno

di l'omma lode il l'uo Serenillitno Principe

per non hauer tolerato nê pure vn minimo

pregiuditio 4 a1 dritto della lua giuliilïirna

. ' ' Prc
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‘tutti i cuori 3e maggiormente per aller egli

Ргеседепи1 3 peròche fe indegno rcndesi di

accrefcimento d’onore chi qualunque dimi- ’­ Le D¢Pwê du

. . , Duc de N „ьГШПОПС G CODICDII fpOmanCamCllte Pátll‘- qui "c "диода:

' ' ­ ceder l P
пе z g 111111 fêmpl‘ů тс1'11сио11111шо d6. au мцЪЁЪШЁШ‘ЁЕ

. I l о l . “псе с lfldJ'.
mágglûl'l, Chl O рсг meriti PI’OPI‘) degnamü'l Louw' ‚и.‘ :ne в

te con nuoui onori ingrandifce 3 ‚ ò chi giu~ чинушам: ‚ (Ь:

. . — т: 1 . . , ‚11атспсе1ро11сс1ии conferua. _ Q_”¿Ãggfm l"

Ma non fodisfatto il zeluntilîimo Signor

Rf/ìdenre di quanto à voce improuifamente
. . . . . . ‚

arringai ‚1111 со11г1111'е1 chem riguardo dell :_ Ex „ma „am

obligatione dovuta all antica fua cornfpon~­ над тат сиди

. .1.м.1. . .

denza ‚ 8e amicitia ‚ voleßî più maturamen- ,25.10. Ёт eilig/.2.

te,conliderato il fatto, e'Bil‘anciato dell' fjfzi‘rïfff’fçf’fx'îj

‘та, е l’altra parte delle ragioni il pefo, con~

fegnare alla pennaquel tanto, che mi cadef

fe in penlìere . Adimanda così giulia non . .
. . . . 3. Auâoritatem Di

poteua eontradire fenza offendere il-vmcolo дыша: 1пРеп1о [uo

dell’amicitia ‚ e fenza priuare con ing’iullitia È'îî‘fjïßf'p'ßßf‘ I'

dell’Encomio dovuto gli amplißîmi meri

ti 4 di quel Sercniffimo Principe, il quale ri

ceuend'o la {из difefu dal giuílo , merite gli 4. Mmmm „im

encom; da tutte le lingue, egli oß‘equ) da und". iumm en.
Senecapi/LIOZ.

non folo {li-etto parente , 8c alleato del mio

Re 5, ma molto partiale, Se alfettionato

al {LIO fCflliglO. 5- Porrandone per el.

ira/egim il Toja. ¿'_ou -

Eccomi per tanto all’imprefa , ma prima щепа.

deuo premettere tre Cofe . La l. elle non fia
,A 2 i



7 4

di merauiglia ‚ fe in Italiano linguaggio io

I. Omnia exMenac/oio ° \ ’ ‘ .
Ымъш'ъщщщ fcriua ‚ рею che oltre all efempio della llt-_

щпамсьттмт ' "e ` ' 'МИМ‘ „штаты тоГа Зенита, che feev li qui parimente in

um... щ‚.‚.„„.ю7. Napoli nella Цепа fauella contra le preten-À
Fi ar'1‘i.­­­ . . ­ ­ ­
„,Í,í­,"'[,'-Z_,Í„}'Í’2'5'_„;. troni della Serentllima Reina d1 Francia fo

f/-U'ffaw А pra alcune Prouincie de’medelimi Paelibal'

‘ - ‘ д 556051 ê piaciuto à chi ha regolato il mib

arbitrio . ,_

:_ „Mlgpl-M_ m, » I_a lLche la contefa di Precedenza,quan­>

Las.4 do da ofìentatione di luperbia ‚ e bizzarria
l ` di falio non proceda ‚ ella ê non lolo degna>

_ _ di lode, ma neceliaria liimata,come chu

‘aîßßfhàmmdwœè {Ест alla‘conferuatione dell’humana So-A

"'f- d‘”­ 2- В Ш 4”” cietâ: perciò che ‚ licome dall’ordtne la con
patrir mei , de рати.

.gífággtí‘ä'äeâätfs-î: 'cordial 'li partorifce , eli nutre, così dal ripar-l

if nachm. ai.: nmento de grad1,l’vnione,y e la pace li man

;ffr‘j-"c'gfsf'ß'ndmf tiene 1 : Di/trimina Оптим, Dignitarumq;

“ “ cti/iodine; ferille Plinio 2 , qua/i confafa, tur

bata,p¢rmixta fine, ni/ytl ф ipfa .equa/irate

_ Лидии/(ш. Anche Iddio coliituìnel-Cielo
iiiiifioiiìilfgifiif; le Gerarchie, e i gradi _3 . Quŕindi ben al

ïzfgjgf'êtgmf; 'propolito {сапе in limigliante controuer»­

Запиши-Вист lia lvn’allai noto Giureconlulto Olande

i"'37'P'g`317'p le 4 ‚ ma prima di lui detto ‚ с replicato

l’haueua ilcelebre Menocchios ‚ che altro

non facciano gli altercan'ti per l'dll‘eruanza

¿'„Í'fz/¿ÍÃ’Í‘I'ZÃÃÍ dell’Ordine ‚ laluo che mantenere quel tan

to ‚ ch'e lìatol’tabilito da Dio ­, il quale non

...A ‚ . me
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meno in С1с1о‚с11с'111 Terra volle il tutto.

Ьсп ordinato 5 quizz excelfo excel/for ф alius ‚

Cy‘fuloer lios quoq; eminenriores/untali(` ‘ 5e

le dille l’lmperator Giulliniano 1 ‚ eller lom

mo artificio della Natura, che non tutti lie

no fra’lupremi ‚ nè tutti fra gl’inlimi , altro

dir 11011 volle , che folle difpofitione di Dio,

perchela Natura 3 è Dio . ancora han

mirato le Leggi così canoniche 4 , come (1111

11 5 difponendo con gran premura ‚ clic vn

fouralli, Se altri llia fottopollo; -öc ê (0511121

bile quella lor difpolition`e,che quantunque

tanta lia la forza della conluetudine in que

lla materia Цена (11 Precedenza, quanta del

le Leggi 6 5 onde cantò il Poeta Sulmo»l

nele 7,

.___.m'óíl ‚тешат mains;

nulla di manco niente valer può vna Con

{вешать ò Statuto ‚ рег (111 al Maggiore in

dignità veuille il Minore antepollo, e prefe

rito 9 . .

Dico per IlI. clie il Serenifsimo di Neo

burgo non lolo habbia giul’camente operato

in non cedere punto alle ragioni, che gli
fpettano della Precedenza ‚ licorne altred»l

vol

2. in Amb. de .Mona

см, Sardina/loueur.:

Cap.9.noucll­5.

i. Senee.liô'.4. de Be

‚ „из: сар.7.Ои1(1.п.

aliud ell Natura,qui

Битв: diuina ratio
roti Mundo ‚ 8l lp21'

tibus eius infetta Р:

Hilligerur in nota/ir

ad Donellum lib. 1.

сама/1.4.

4. (фит de тайная’

obed., с. ш debirur de

appellqcmxore de pril:

uil. .

5. integer тм'ши;

[u: Ст: dignitaiù’ or

do [пиит lib. 12.6*

ala/:ud Iacob. Gorba

Лили соттгт.а4С.

Tbcodoßau.to­1.lib.6.

xir.5,fot.69.

6. ex l. de quilt. U’ l"

(“шита D.de legib.,

BodmJib-Lde Repub.

(11/2.10.1111. mib: 154.

In. В. ‚ Cru/fo in cil.

trat?. de Prtemin. t3'

Pracedenr. “12.1. (ар.

1z.pa¿.n5. eo‘feqac

Menu rb. сб].126.п.2.

7. 0111441: Ан. lilla.

8. Plene‘ probatur d d. Crußo cir. cap. пфа- „шиитами/‚мм. „11.3. Effe/p. I9.

„ит.43.аг 65.т2о1.3.&7' дентина. drßaru Коими” сдр.7.пит.7. ' >
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I. Nel Congrclïo di

Munller per la pace

vniuerl'ale nel i645.

il Minillro di Neo

burgo non volle ce

dere il delito lato al

Conte Sannazzaro

Minillro del Serc

nils. Duca di Man

toua, ma lo fe tellare

nel linillro ,° come re

gtßrò утопала nel

la фрау-4:1 ’Immo del

Mercurio al fo.377.

2. Умники" ídem.;

Crußur eod.cap.!2.n.

1 шаре. Deriehrejp.

!9.rm.40.9’/eq.vol.3,

сердят: сап/1.6 15.11.

86. мы“. ca .9.nu.

9.e_$’jeq. Arc {групп

¿our Germania: lib. 2.

de дедах]: Principum

приз. пи.6. L9’ am.

Faber дерут. 16.т_›

‚стем DignttatJrb.

9111.29.

3. Simoni: Май“ с‘

шиш-„шиит.

‘0.5. eoUaq.§./ol.uibi

89 Í Íaco

4. ladina: lú. I. du

Reflbxapyfìlvulbi

тимина.

volte ha fatto 1 ; ma che non poteua, ancor

che hauelle voluto, à quelle derogare; ellen'-`

do certillìmo , che niun polla , nè men pet“

patto , rinunciare à ciò,che lia di fuo fauore,

quando Бай publica ИШЬ?‘ introdotto; nel

cui genere l’ordine delle Dignitâ,e de gli

onori llà graduato: anzi tal rinuncia, ò pat

to come alle publiche Leggi contrario ‚ fa

rebbe di ninn valore, ancorche con giura

темой l’tabilifse 2‚ per ellere verifsima..

quella fentenza 3, 0mm: Reger, Principe: ,

Comites, Пой/е: ‚ fy‘figuifunt inferiori: та‘

pm'. /nomines ‚ lure naturali , слито ‚ (9* Ьио

mano атташ- efe ad кеды/щ, eonditiomfq;

cuiu/quëfua примет, (9‘ Aneelationem de

fendendam 5 e tal difefa ê Нага тайГетргс.»

più à cuore de'Prencipi , che delle Republi

che popolari, come bene oll'eruò vn’ Etudi

to "f, che fcrille ‚Дате Repuáliea popu/ari de

lionorilu: , ae diguitare mimi:рикш: anderen.

tur, quia надут, ae Principum cura maior eß.

Tutte quelle cole premelle prendo in

mano la Bilancia, e pongo da vna parte tut

te le ragioni, cheà difel'a de gli Stati di 015

da, primi motori della pretendenza, pollano

addurli , hauendole cauate da Giacomo-Am

dtea Crulio , da cui vengono riferite con le

`l'eguenti elprelle parole, che appoliatamen

te
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- te in altro idioriiii non vò (игрокам, per

non mortilicare in elle quella Ива clagge

ratione ‚ con cui la {на penna le animo g egli

dunque il Crulio lcriue così ' : [Ли/Ы: кед.

Pußlica Belgicapraeininenriain ‚ Q9* Аттики:

bie preferire religie nobis crit 5 [по]! Vсвистит

Rempulrlieafn етт ‚ que buie [imilis ?/iue` rer

дара-1 [ершом faeuli, ac no_[ìri пирог-Ё: re

Лист ; ßue'poienriam шит штатам шт.

random , a* expedition” »duales felicite‘r fu

feefra: 5 [идущем ¿Pfam ad Штата нач

tam , qua poremißimorum НИМБ‘ Regum

‘wm , xmpetum , (9*potentiaalper tot anno: no»

[идти niodâfàmtir 5_fedfregir , (y enema

uit 2 . Díuitiai­ 'verri ‚ Ú oper prinaeorum , que

Prineipurn quorundam facultatifs «square 'viz

днищ, qui: recon/citt?

E dopo fatta та gagliarda efprel'lîone

della forza del danaro , foggiugne gli argo

menti, coi quali da'Minilh-i Olandeli la pre

cedenza [opta quelli de’Prencipi tutti'dell’

Imperio pretendeli 3 : Carerum Belgica Rei.

publica Legni Pmcedemiam ЛЬ! аДЁгеге non

dulritarum pra aliorum Principum Imperatori

fuêieälorum Legali: , argumentir ‚ С?‘ rationi

bus ßringenriiur, qua de re листе lube: Bф!

dum 4 . Атм, inquit,<’9‘Belgicam Rempa

lvli'cam сап/Метит pratextu отлётом [ua

Li.

L In fue ‘Гм!!! r."

pr‘r Нырнув de PM‘

латынь/412”! e, U'

Prlcedenria lib .3. сор.

13.ра3.54о.

2. reggia apprefso

la тропами: а: mè

li rende à queße cosi

inconlìderate parole.

3J» татам.PMS

ели/„титр. 13.мы‘.

P‘S' 5 4 l ­

4. in финиша: do

Pracedenría, E3' [атм

пи pmrogati'ua my.:

.un x3'
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Liêertati: alij's Prineipiius fuëieŕ't'i: Затони.

L" contrarier/iam (почете, :at [ресгф argumento:

'› _/стрег entm ацетат e/i hier eo, qui alterner

мети; exißit . Haec Befoldus diâo loco .`

Alle parole del Beloldo aggiugne poi del {по

il сгибе; ¿ade nano ipfam Rempuêlicam Км

gibusfe туфами ‚ cui сопим/ш‘: Ht/panur.

:. тащил/576374114 Атм enim 1 6O4.Regir HИдиш Leganespe

z3' rift, ne Britannia Rex Batanorum Orarorem ,

Ämlaßildeur: (capi: ищет /roc nomen Legato

. rum Regiorum proprium ф ) nomine dignam

`" " ‘ tur l . _Qin ‚ quod in ртами: 'verd штат:

itafiatuant Natta 2 5 ('9‘ Сmuerta 3 . Prate

З. Мат/туши rea con/lat. eta/'modi Reßtu'éltcas Метлу. naie

;9, re Iига Prtnctpurn , (y .comparan Prtnezptêur,

Мode/lin.Pi/tor. 4 , C9* Режут. 5 Specio/um

_ 'verd argumentan: фиг’, quo Belgica Reipuêli

l, уе- ca Lega ti гид/иен’, quod Маг! nomine: 1]: ‚ qui

i ' ` alzi: certi: conditionißus [идиш , рта/ёжит;

de Карими fuero Belgica confiar pol/ì ¿ella

4.`..o1.x.tonß.5r.nu. truculenti/sima terra, marmi шт Pnilippo II.

33’ Ht/pamRege', (т ÄrcßiduaÄuflriageßafe/e

in Метит: fuindieaß? 5 quin Atpß Ära/riduce:

ищет ‚ (9* Rex Нißoania pro Мета керны!

ca eanolem declararunt , Маме /latim in initio

Q traflatunm Pacis, Legaal' Arcln'ducum Áu/lrig

s‘hmêwúl’m, ,7, Pater Noyon ,­ (9* Aiidientiarius Verreycken

pridie' id. AOri-loir. 1907т nomine Arc/sidaction

... ex

t."
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ехро/иешт: po/imodum expre/:iid tantum in

Articulo 1.1„ёжит/тиграfaflaruvli lra'c x' "И" "‘W‘md‘

Jßpnfl'fnlßpelslnue x40»

elare'naêentur‘. Primrìm SerenißnÄrc/oiduees eee-S44»

ram/nagaan; Regis Hz/oaumomíue, declaran:

fe parato: ф cum Отойти: funirarü' Prouin- .

нападете , tanquàm cum Lile'ro Populo ‚ fuis _

legal., marié., atque inßirurir «mente ,in диет

МЫ! шт pretendan: ‚ quemadrnodum mmeI
i prg/ement induciarum contraâ't'um cum 1_'1'5 im'

erunt fulpailis,ü‘eoudirionrlus, (те. ‘ ` ` _ и

Fatte poivariedígrellìoni ,.che non fan;` ~.

no al nollro propolito, conchiude l . от; '

rum, ’vt ad Priora reuertamur ,quoad Legato:

Rei/tullio; ‘Be/¿rice affiner , лишит тат paf-_

fer , au Ь! ярд/5 т Сопли]: Iтреку ad/inßEle-I

¿forum Legatirprçferendi a Et fverri акр/ив

runt Prçcedeutiam fili attriiuere Дедам} Kel

rumpullicarum lroc prçtextu , quod pares ef

[ст Regilio: 5 Reguin 'verri Legato; Elerflore:

ругайте ‚ id quod lvel ex Aurea Bul/a Caroli

1V. cap. 6. con/lare poterie. Veru‘m expre/re'

contrarium conßitufum in тафта сердят

rione Leopoldigloriofißmoderni Komm. Iтре

ratori: Arr-ie. 5. ‚ e qui riferifce le formali

parole del citato articolo 5. in fauella Tede- ,_ i. ¿am Миш

. - ‚. ° ‘ ' ' ' ` _ длит- Eleá'ion. Leofca , ond ю per renderle intelligibili à cial'cu „шаг/„дамб“?

no, le ho :tralcritte'di pelo dalla Нед?! Ca- „дышит д ¿_

pitqlàtione lìampata in'liugua Latina °` da

_B ` _ 919.
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l. Rimettendo cbi leg

ger le vole/fe tradotte

nell’ltaliana [висим

d veder la mede/ima

intera Capitolationc»t

dal Conte Galeazzo

Gualdo regi/harp

nel (ine della 1. par»

dell [Доп dr Leopoldo

Серн- tra le лущи

re дети”. 1658.del 2.

lib.

z. Lib.;.eap.x4. pag.

ssslnül zo»

Giouäni-Agollino Palìori lllorico Cefareo ,

ß: appunto lon quelle. l’oßquom тат al

aliquo tempore сошёл ‚ quod exteror. poten

tium Prineipum , ас кеттрибйсаг . Legoti ,_

. (9* quidam/ula /Joc pratextu , ас/i eltcflg Rez/pu

lvltc; pro Самшит Cарф Ь. C9* Де Región;

anuales cen/eri выжат , арт! C_efaream , (9*

Regia: flu/at, acque Cappella»­ Precedene‘ium

ante Legato: Elellomle: ритмам: nac in

poßerum плитам): permittemut, от. ‘ ‚

Е acciò che li eonol`ca non ellerli da mè

„ trafcurata ragione alcuna,ò autorità fauorc#

uole all’Qlandefe Republica , addurrò Ум

altro Periodo del fopradetto Crulio 2 , ben

4Che in altro luogo , e propolito fcritto , cioê

quando tratta della Republica de - gli Suiz

zeri , всё quello, che llegue: Plane confiar

HЛитву , 'vepote‘ ai Iтрепа]! [предатели

prorfus exemptot , шел/[опия , aut~ чтит т

Свит]: Iтреп] oltinere , (7e. Sed/i пилот}

mi: pro communi Cnri/liunorum [га/ша , ‘(т

exigente bono puëlico солнца: , fue HЛипа ,

alijque Status exempti in Comitu'r aol/int .e

Nolden exi/limer [сит extrà ordinem pecu

Багет locum aßignandumф , que[Этажia ,

(уч „вы: arridet , (9c. `@ad ß extra Camicia

concurran: Principe; Iтрет}, (9* Heluetiorum,

aliarumîue'liicrar. натри/‚ат. , para Ve

neta,
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nera , Se Belgica: Legen“ , dubiítari poß'ìr mìm

loiproptereà quod de fallo Зари-Багет non re

cogmßantprieferendi [ш Principiliur Ё’ itàßd

intern@ in jimi/il. fere' termini: concludere

lvia'entur Crauerta I , (9* Natta z , сит einf

тоги Кфибйщ идем dicantur lrabere I ura

Principaux ‚уст Principilur .equiparenrun .Mo

defìimlßifìor. 3 indi poco apprello aggiugne;

Всё: шт in „шурша Capita/ariane Двором!

gloriofzfr. туй! 1inperatorir artic. 5. сап/Ниц

шт (it, Eleê‘t'ores S.R. Iтреп; exterar. ‚ Су‘ li'-l

lreranReru'mpullicar. Legarirpraferendos ф? ‚

atrame'n Леш/ё Comm'a concurran: Eleílorer ‚

e9* Principes Iтреп], necnon Lilerar, Кашт

publicar. Legati , aliud стащит fvideatuŕ;

quan/uis enim Eleflorer‘liifcepreßrerdos ф ‚

поп improbalili'tèr oli/paran' ‘шт: ‚ qui: rame'n
reliquos Iтреп] Principes тащит lilerar.l

Rerumpublicar. Деда“: praferre ander _? Nul-_

laspl'anë li'uiurrei ratione; ‘клёва, quin рты:

extra Comìria Leg-'aros Lilerar. Rerum‘oullie.`

Рит-172561‘: [треп] noßri, eorumqueLegatis

рифмам тет: alq'jìaruerinr .

Tutte le ragioni adunque dell’Olandel‘e

Republica ‚ per quanto ella pretende ‚ ri-_

duconlià tre Capi . Il primo de quali ¿,che

god endo' vnagintera ‚ e compiuta Libertà ,

efente Ida qualunque S'ourauo , ‘деве per

‘ В 2 ' quelî

x. Tomó. con/11.892;

„n.190

2. Tom.3.¢‘on/il. 637.

‚181.23

3. Vol. I. свит. 5x.

nlm-33. `



l. “диоды/брит’.

'gjîì Cofano in и.

faLglor. титры. 5.

cou/id. 37. Menor/J.

сап/{1.126 ли. I6. С?’

.Natta ст]. 637. пл

36.acfeq.l9'con/.638.

„[4.9¿9’ хо. тати,

etiam idem Cru/6u:

lib. 1. cap. 5. nu. rz.

98'39

r a.

quella preferirli â tutti i Prencipi Решим],

eI dipendenti dall’lmperio , ò da altra Зоя.

uranità; >e perciò parimente- al Duca di

Neoburgo , Principe dell'lmperio , che ‚‚ ri,

conol‘ce Cefare per Sourano .
1l ll. che per ellcr dotata di gran Poten-­

'za , licorne per quella oltre palla le forze di

non pochiLPrencipi , tra’ quali anche Neo

burgo è comprefo ‚ così put deue eller loro

antepolia . 5 ’

Е'1 Ill. che polledendo на’! Publico , e i -

Ргйиасй Ricchezze opime., e molto maggio-5

ridi quelle,che polledute fon da Neobur

go ‚ ò da gli altri Prencipi dell'lmperio ,

habbia però àvgodere anche per tal cagione

Торга d’elloloro nel precedere la maggio-_

ranza .

. _A’ quali tre Capi, che dal Crulio li cana-Í

no I , pottebbeli à parer’altruivenir’aggiun;

to il IV. della più l`patiol`a ‚ 8e ampia Giuri

dittione , e Signoria delle Prouincie vnite 5

arguendoli dall’ampiezza di quella ,e dal

la moltitudine de’ Sudditi ,la maggioranza

della lor preminenza ° ,per cui debbano

preferirli à Neoburgo .

Sono à dir vero tutti quelli Capi di si gra:

, ue pelo, che à prima villa par , che non li

polla ‘та-твид! grauezza truouare 5 onde

ado
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l

adoperar non potrebbeli la Bilancia Je.;

чист interrogatiui del Crulio nö venillero

contrapuntati ‚ Se impugnati ‚ licome io vò

faregeuacuando tanta parte di tal granel-3y

ь Verba tea-tur in l.

I. D. de ¿oo/inland.

za, che renduto pofcia leggic'rillimo il pelo.' i i

rimarrà di niuno effetto , e valore ‚ per reg

gere al contrapefo dell’eflicaci ‚ euidenti ‚

8C irrefragabili Ragioni, che all’incontro

per Neoburgo (ono per apportare .

Mi fculi però quelìa potentiliima ,­ Se al

pari liimatillima Republica ‚ fein gratia di

si degno Cliente ,fue одетая: ruenda, (9°

- decorir/ui caufa I ‚ à сага imprefam‘inoltro,

non facendo ciò io ‚ per detrarre vn punto

delle fue glorie ‚ molto >ben conol'ciu'te ‚ о

pregiate dalle Corone Maggiori dell’Vni
uerlo , nè Iafciando io tampoco di venerar-­

la ‚ e trattarla con ogni треске, e modellia;

non’feguendo in quelìo l’efempio di quell?

Auuocato Olandefe 2 ‚ che fcriuendo appli-_

to in vna limigliante altercatione di Prece

denza ‚ controuerti'ta allora tra la Serenilli-`

ma Real Republica Vinetiana ‚ е’1 Serenif

limo Duca di Sauoia ‚ non fi rattenne egli

(11-‘(Гак tali, e tantilirapazii col Serenif

limo di Sauoia ‚ che meritò riportarna.:
dall’immortal penna Idel rinomato Padre

Giuglaris i {свистя caratteri 3 iper luiy

erit

2. Tbeodori Gra/uin

ше! in Dijerrarione

de lure Рта-едет“

im. Sereni/r. Vernet..

Rempub. ‚ to' Seremf.

Sabaud.Ducem.

3.‘Nella Scuola _della

атм nel S. 5. della

‘verita 19.
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1. in Panele¿?.[ur.pu­

“Задира-у Rom.

2. in fmt?. de Sum

Nabil/um cap.z.pag.

47.nu. 174. ubi legi

rumRelpub­Belgica

Democratica . Pro

uincfz Belgica Feu

dune eran! [три-у ‚

illudque исчисле

Ьа‘пьаопёс an.x58x.

7-Kal. Sept. Philip

pum ILRegem Hil

paniar. eintaren t. 8C

libcrtatem inclama

гст . Baudiua lib. ‘2...

de тащи Bell. Belg.

О

3. in Dijeufrmoti Se

pmnumcap. a.. a' nu.

1x9.ad 1294,01. Di]

ртами/01403.

4. in итак] entitle-_

ari lib. 1.cap.7.f0l.mi­

bi 57.пи- Snrbißc ait.

Belga: antiquinìmo

lure lub Imperio

{иен-им; арт a [тли

/t'egue я deindê Vtrò

iterùm â Спою V.

fcritti , 'Non mi da il cuore,v lcrille il Giu- ч

glatis, Щука/Стяг lamiu penna, in riferire

le [regie ‚ one dalla feccia ole’ Мг! appaßionazi
ruccol/e l’Olanolefe Áuuocato di Gau/e per. Y

dure . _

Mettianci dunque ad efaminare, e conů

derare il primo Capo ,"che al licuro impu

gnat potralli da Neoburgo , negando fran

camente я l' intera Libertà ‚ che godet li

pretende dall’ Olandel'e Republica , con

elcntione dalla Souranità dell'lmperio 5L»

per ciò fare non occorre di prenderli falli

dio nel prouare , che lleno già Нате tutte

quelle Prouincie dipendenti, e l`ubordinate

all’lmperio , anzi Feudo di quello , hauen

dolo molto ben fondato con fedeli attella

tion i,e lctitture Linnêo ‘ , Nolden 2 , Car

pzou 3 , e più dil'litfamente l’Oldêburger 4 ,

ma con maggior chiarezza ‚ e con più fe

de,

in generali Germania conuentu de omnium Eleâorum, Principum , ac Отпить

conl'cnlu ‚ lub receptis , 8e наём: a Proauis Priuilegtjs Belgium Feudum {треп-Е]

conllitutum ell , 8e confcélum [прет hoc negocio Inllrumentum de an. 1548. huius

tcnoris : e tra/fritto l’lnfrumenio, cb’ini [адди- petra/[i da’curiolífroßegue, acque hanc

lmpertj in фаз: Prouincias poreltarem ‚ inregram БЫ referualïc Caroli in Imperio

Баптист, ex Thuani НЬ.16.Нтоматами], Rodulplius (улочки: Il. Ordinib.

Belgien cxptobrauit , quod viam compolirionis cum Reg: Ht pan. 8c Archrducib.

non modo плит. ."uo,led le prorsùs infcio „ритм: : teltarus Ptouincias vnitas elle

Решит deduélum à (aero Imperio ,.illudque ex Archiuis Imperij ‚ ех Aéllb. ln

uelliturz, тишине publicis monumentis щита apparcre:-Se verò Caput , 8: Su

premum Fendi Dominum elle . Idee/_ique _Oldenburger in 4­par.Tbe/auri ширинки.

pag.260... 99 и [три-у Reef/,n.inqun, Ita Sabaudia, ità штатам, itâ Burgundia

Membra adhuc [шк lmpertj, ita Belgium queue» 8e hoc clt tam сшит, 8tc.
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de, per elïere Olandeli ‚ Gio. Века I ‘‚ e Ar

`noldo Buchcl ‘ , oltre d’hauerlo prima dico

l‘ioro accennato il Cardinal Bcnriuoglio 3 ‚

l’Anania 4 ‚ e’l Bodinos , con altri 6 per

breuità tralafciati ; ma rella folo à [пег

uarfi,e debilitarli qucll’altro fondamento

apportato dal Crufio рсг gzigliardiíïìmo ,

qual’ê d’cllere Нага riconofciuta per Libera

Republica dal nolìro gloriofo Monarca.,

Spagnuolo nel 1 . articolo della Tregua per

dodici anni con quella fìabilita nel l 609., e

come vn'altro 7 aggiugne ‚ in altri due arti

coli della Расе , detta di Munlìcr dal luogo

oneY accordolïì nel i648. к

Or ecco la rifpolìa , clic da mè li rende :

dcll’articolo della Tregua, in cui tanto fon

damento parue al Crulio d’hauerc, che ne

riferi per of’centatione le formali parole, non

può renerfene conto , nè ragion; gperchc

lin d’iillora ‚ che-detto articolo formoßì,

notò la penna d’oro del. Cardinal Bentiuo

glio l’importanza di quella parolinadi due

(ole Íillabc, еще ‚ ò vero `, tanquàm , clic in

l. in Лис Cbronicl'

Epi/koper. утаил.

Ludouicus ‚ inqui: ,

Imperaroraudica ne

ce Villiclmi Comi

tis,pro Tribunali Гс

dês,exquifiuir aqui

rccìam iultiriam à

Ierifquc Principi

us quoi’. фиат:

Гепсспгйг' d‘ccrerum

elì,quod Hallandi'ç

Pr.iicipatus Rom.

vaca: Imperio ‚ qué

Principarum idem.)

Cœfar donauir lm~

perarrici' fur coniu

gi . Imperarri'x niox

ad Hollandiam de­.

(есть: ‚ Ноташй

de умыл: Гщз ас

cepit ‚ 8i’. Comimus

Hannoniz, Hollan

ша: i Zelandia: , за

Friliz gubcraandos

Villielmo шарам

то ‚ [uo iilio com

mciidauil о '

2. in ‚мощным

Cbronicon Eplfropar.

Vlimieŕllma’ Века...

i t~al

pag.2o4.

3. nel i. шишшт.

della'l'rrgua di Fian

dra a car. 19. dd 2.

1101.4 elle ним.

4. nel шит. della Fabrica del Mondo , д Cofmograjîa á tar. 53. _ _ _

‘5. шт. 4: Repub. cap. 9.fol. ты по. m. D. едят щит . In Видна мы схсаЪз:

quod vel Rfgiim потоп, vel Gcrmanor. [upremo Dominaiu non renercrur.

6. inter див: Srl/iamMaioli continuar. ВЕН. caniculantmâcolloq.lßiiJ/l'íûl 9­‘­0Jl!­D.,¿9'

Manna; de 0mm?pragrelImpn-.Rmpi.rii.9.§.z.n.i4ful.x34.i9r §.4.n.7.fil. 155.

7. wwwPbil-AndnOldemburger in Цинга тишина лизал матазммзфьцз.
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ral modo dal Crulìo I latínamente riferifcc

fàl‘g'fr'l'jâ’ïjgf‘ëïì f1 Y, cioè ‚дедами: ,ß Baratos @fe сит offri.

mém fvmtarum Proumcmrum идете, tanquam

сит libero дарим . Caualì dunque dal Ben

tiuoglio 2', che il dichiarare di far la tregua

‚ ` \ con le Prouincie vnite,come con Prouincie,

' e Stàt'i liberi,fopra i quali il Re,e gli Ar

ciduchi non pretendeuano соГа alcuna, non

‘zi-lfdŕßlib'dfllffafç pregiudicò punto alle ragioni,ch’ell`o Re,

día: «ÃÍ‘ÄÍÜÄÍÍÍ 8: Arciduchi {орта di lor pretendeuano ‚

°”"-“‘“‘ д“""“"' perche quella era vna dichiaratione genera

lifíîma; che la parola come , ha fenfo di fimi

lirudine , e non di proprietà ; poiche volen-l

doll dichíarar tal vno d’elïer’Amico d’vn'l

_ altro ‚ nonmai frdícc ,io lo tengo, соты

‘ amico, та рсг amico 5 che l'aggiugnerû

3. а шимми. n_ell’vltlme раю1‹?‹11.поп preterrder’c cofa_.

милиции“. 'alcuna ‚ dcuelî rxfenre впитывала delle

"шт prime; eparimente , che tale dichiarationc

non poteua ne anche hauer luogo ‚ fe non

per quel folo (patio di tempo in cui duraffc

la Tregua. 11 che più chiaro fi rende, dall’ef

fer6 En d’allora pretefa,ma nonmai ottenu

ta dalle Prouincie vnite ‚ vn’ampla Rinun

. cla 3 d'ogni ragione ,che potefl'er preten
9. ,lpud Oldenburger.' ‚ _ .

In ‚т. 3. ТЬе]аин dere per loro , 8c 1 lor Succelïon Горд-а le

¿ÍÍ;_'ÍÈÍ§""3"“° 32’ Helle Prouincieil Re di Spagna ‚ e gli Arci

` ёчфъд quëli» сете зггсда i! Cgrringio 4 ›

dixc
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dìxeruntfe сит illir рядит taníuàm

Liberi: , non 'vt neuem _Liberar . _ - то,‘ deu“ Рт “и

Quanto pofcia a gli Articoli della Pace I МОИМ/дилата

. . . . и т linguaggio lu

li appartiene : dal primo articolo di quella.. ‚ um i» Napa.' „i
~ ­ ­ ~ о . d d ‘ 1s ­

che nonê molto dillìmile al foprariferito ,2.1/8.5 5.23m;

della Tregua, altro cauar non potrallì, faluo м“ °

clie d’elìere {tate riconofciute per Libere le #-imf‘rquwëcßfßflf»

лифта demde Epi

Prouincie Vnite dalnol‘tro Re di Spagna,che [сора „mf i.. ст.

dichiarò di vantaggio, nó bauer Торга quelle fffl'ä'ńfl‘ff'g'î’à’î;

pretentione alcuna 5 che dunque perciòëSie- ‘М ИЩИ“ -

по quanto fi vogliano libere dal dominio 3-1- дергает. 9- D.

ad l. Rbodmnn de ia

Spagnuolo ( ch’io per ijriê non fono per en- аи , am... i. han..

trare in quello Articolo, pienamente tratta- 31222’?Ждала/Ё:

to dalle più celebri penne de’ Paefi balli 2 ) Ргчшттдг‘гт › im'
_ ‚щ /unr legit. Purpu

ne Íiegue però , che fieno el‘enti dalla fubor- тшш ini-Mw 36.23’
. в с ‘о 9. В. `о А

dinatione all’Imperio 2 Е dal riconofcere , e гит. „ДЛГЁЁЮЁТДЁ
­ s ­ ‘ ' 7. Lancellotr. Conrad.

venerare per lor fupremo Signore l inuittif- „шиш тиф“.

limo Cefareï Quel Cefare, dico , llimatoßc Маг-Ь §­ I-fol- 8­ d

. _ . ‚ ‚ :n.Spei'del in Specula

шейхе, quanto all’vniuerfal Giuridiitione гм. Obferëarioä. u..

. ’ . . G, b `e protettione (non quanto al dominio delle „323.23 bilig. Ziff.

cofe particolari)per fommo Superiore,.c K“i“=‘f"'­“78­

per Signore di tutto il Mondo 3 :anzi più, 4_„,B„l_,­„l_,_c„d,

im'. aureor. anular.,

cum [й V{сайт Dei intemporzilibus [трет- caí/m. „щадят.

т ‘F , e che precifamente egli lteffo „Дат: mun-Pef-S-w'fßd- z7
. . . Zoamimo in „40.4:

eß 5 ‚ Ргошпсш: Vmms ф Feuclum dedu- шт. [три-‚пи. 204.
~ Mmarble cnn/llama.

С аи,” 6-8’ 376.Lancel.Con-­

' I. уедут/1 qßejh' Air-Qv

5. т aß'frunl Oldemlzurgerur in par. I. Птиц? murlcari lib. I. rad. vblfup пил. £9' .

“Pi/‘41’ "ИЛ-ЛАМ“ 57. U' Студии vol.Dijpurai./'ol._1o3. 3~, Spaniel ш. verán

„шпо- Как!“ т princ-`

x
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I. in l. non dubito 7.

g. liber aufm Popu

Lu: 1.D.de Сирии, es'

‚отит. vöi для”.

Gotbofred. nant, P0

pulus non defini: ef

fe Libenlrcè: Supe

нот alícuíus Pore

Íhtcm comitèr ob

Теша: Hzc femen

tiz {спи digna Libe

т Genmauor’Ciuif

mib. Src.

\

2in ßßapâß. de Fi.

nilnlmpcry" fag. 555.

'3.plurilz-in loci! Li

rmui описи-Ц], U'

pucipué in ra. 3.44

dition: 23.сдр.28 fill.

vmbi 128.

бито Sacro Imperio, illudque ex Arc/vini;

[треп] ‚ ех АЬЪЬЩ Inueßitum, multi/què

Publicis monumenti: Лешей appurare 5 ß: 'verd

Caput ‚ (9* fupremumy Feudz' Dominum ¿We .

Per certo,che Vnon può indurû tal confe

guenza . Е chi non sà ‚ che polla veramente

efler Libero vn Popolo , come d’elfer pre

tende l’Olandefe,eche debba altresì rico

nofcer’il Romano Imperio per [по Зонта.

по Ё Le parole deciliue del Tello I fon pun

tuali . Liber Populus alteriur Маге/багет

comitêr con/truer; wrintelligarur alrerum Su

periorem effe ,non 'vt {метрит alremm (i.

Populum) non e/re Liberum : Ü* quemadmo

dum Clientes nir/hos imelligìmu: Libero: effe ‚

etiam /Í топе: aufïoritate, neque‘ Dignitate ‚

„eque` iure amm' noêis рот/нм :fic (9* _eos ‚

qui Хите/гагат Noßram comitër con/amare

deůent ‚ Liberar где intel/{gendum в]? .

Ма fento motiuarmi â lor prò dal Corrin

gio 2 ‚ е dall’Oldemburger 3 fcriuenti amé

бис con le medelirne formali parole ‚ lenza

variar nè pur vna fillaba ‚ che l’efentione

dall’lmperio delle fudette Prouincie ‚ ‘Гоп

daß nell’Articolo cinquantelimoterzo della

Paœ’ìn Cui Obligosfì il Cattolico Re di

procurare la continuatione ‚ e l’ofseruanza

della neutralità ‚ amicitia, e buona vicinan~

Za.
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' za per parte dell‘lmpcrator'e , e dell’lmpe-`

‘ rio con gli Ordini, e Stati generali dell’Vni

te Prouincie 5 eriferendo l le proprie paro

le del detto articolo Llll. Dominus Rex @Hi-i

дыр фата ad procuratìonem continuaría-ï
nis , с’? oêferuatiom'r , Neutre/frati: , Almicì-` ц

ш , (9* ¿om темнит, ех parte 514; Сг/агм

Mare/im. , Se lmperij сит 41521: Domini:

Ordimlus ‚сут. /equeturquê [ярд eo Confir

inatiofux Се/агш /Vlítießatis intrà Лития

am. men/fü, ex parte vcrò lmperij z'ntrà an

mî 5 foggiungono poi la Ratifica, ò Confer

matione dello llefso articolo , fatta folo da

Cefare ( ma non da gli Ordini dell'lmperio,

conforme richiedeuali in .detto articolo , 8c

era forzlofarnente necel'saria 2 ) da che исп;

gono esfi opinione , implicitamente cauarlì

l’efentione dall’lmperio; mentre l’amicitia,

e buona vicinanza fon voci Гоше à framct­

terli tra’pari ,non fra'l Superiore , 8c i (пой

Sudditi 3 . ' .

‘МН farei certamente щетке di троп

dere à quello~ motiuo fatto da colloro si

partiali della Parte auuerfa , per lafc'iar gli

Olandeli nella pretefa lor Libertà , 8: effen--l

tione, quando in contrario non parlalisero

gli Autori,chc (опоре: citare; e quando

da’rnedelimi _Oldenburger , e Сотня пса:

С 2. uar

I. дани Colringiur`§~

в‘ анемия: emu

жмем.

:.far infr d dit-andi; .

и,‘

g. Fit` шест nin

Profell’io (Эти! raci

и Ланит‘: qiizdiinLi

omnium Superiori

гид: Iurium rentin

ciatio . More l'anê

Genriiim партит,“

ell ‚ Vicinitatem, 8c

Amicitiam смею, _

non „т rum eo, in

qucm nihil ti'bífnpe

rioris Iuris ell . Cd'

ringini {шеи .



I. петли: Coim'ngi

u: ‚ 8’ год. Алёне!

demburgerm in elfde

т. [от .

L

'2.6 у

fiar non [i pôŕcfserò le congetture , e gli ar;

gomenti à loro Нет contrarj . À

ll Primo de’quali lì ¿che nell’vltimo elli

medeûmi foggiunfero ‘ poterli Primäre for

l'e per efenti dall’ Imperio quelle, mentouaf

te Prouincie, fe da gli Ordini _clell’lmperio `

ílelfo li folle altresì confermato quell’artico

lo LlII. ‚ licorne dall’ Imperatore erali già
I fatto ; /iffmê ( queflaê la lor frafe à punto,

Ь. il luth/íaßerifcù

nel »m5-di una breue

Scrittura ‚ опиши

„на Germania Ел.»

‚пе/14 pre/eme Соте

fa per Нее/ниша , ц

di ld träfmeß'aci .

поп fapendo l’vn , соте difli , variar dall'alf
tro nê pure vna Шива, e mettendo amen--l

due anche in j‘orfe tal’efenrione,el.ibertà`)

ш Ordine: in id confers/erin: , iàm риал‘?

feprem il/«e паб/[фиг Prouiqciiefnibus Iтре

rij' [амида/щи: та perche,dicoio ‚ gli

Ordini predetti non l’han ratificato; dun-_

que ne певце ‚ che efenti refe non fieno a

Il 1I. è, che hauendo protellato ,e di#

_chiarato gli Ordini medefimi dell’lmperio ‚

che fel’lmperator volelle fciogliere, 8c eli

mere. dalla fourana fua Giuridittione le.;

Prouincie Confederate, faceffelo pur’à {на

voglia, per quanto. alla fola fua perfona..

fpettaua , come vn Principe dell’AugulliHi

ma Cafa d‘Aullria ‚ ma non già per quello ‚

che all’lmperio fr appartenefse ь рег cui non

inrendeuano d’aiïentirui 2 :quindi 11 caua ‚

che per non hauer allen' ro l’lmperatore ‚ nel

rati



Il
ratilicai‘rc il fopraiscen'iiäiö âi‘ticolo LIlI.;

d’hauer fatto quel priuilegio coil Conliglio

de' Grandi , ò de’ Prencipi , ò fia de gli Or

dini dell’lmperio I 5 per necefïità dunque»

' ne тёще, che fecelo in fuo priuato nome,
per quanto gli apparteneua , ­come Arcidu

ca d’Aultria , e Duca di Borgogna , non со

те Imperatore58c à nome dell'lmperio 5 e

tanto più che dallo Hello Cefai'e venne ciò in

detta Ratilicatione efprell‘amente più d’vna

Нага proteftato in quelle replicate voci , di

512295 .r‘lrticulum5 ein/'que contenta, quatemìr ел

ad No; pertinent, pro Noßra parte aplrzroßaue-l

rimur 2 5 e quando anche non vi follero Ptate

tali protefte , e dichiarationi 5 quello Atto

dell’ Augul’tifs. Ferdinando per elTer fenza

el‘prello confenl'o de gli Ordini dell’lmperio,

nö li poteual intendere fatto come da Сейме,

ma folo come Arciduca . Cosi olleruai , che

quantunque l’lmperator Maflimiliano d’

Aul’tria nel 149 5. entrato folle in quella fa

mofa Lega 3 col Papa,Re di Spagna, Repu

blica Veneta, e Duca di Milano; s’i'ntefe po

fcia ell‘erui entrato come Arciduca d’Aulti'ia,

e Duca di Borgogna , non come Imperato

re 4 , perche quelli non mai entra come ta

le fen za gli Ordini dell’lmperio . I_a ragione

perclie ricliieggali gfpreílamente il confenfo

di

I. [ездил d. Ratif

carío lmp. ab при»

‘ Conringia, er ошгьш.

gerai‘n fup. cit. loci:

лампам .

\

a. [ерши qüifrô di

дантиста integr:

арий eajdtm .

3. Zurita en la: Am:-`

ler dela Corona du

Aragon r0.5 .libůœapa

§.fol.63.

4. el тут Zurira en

dirbo ro. §.llb.2. cap.

31.191,98. que como

el vuiclle entradmen

la Liga ‚ como AP

chiduque de Au

fìri'a.y Duque du

Borgrña ; atendido

que los Emperado

тез, y Reyes de Ro

manos no копит

brauan hazcr confe~

deracion Acon algun

Principe en particu»

lar ~
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_ di quegli Ordini 5 li è 5 che non-f1` può 5 nè si

1J- b'f'ßì'ìl'” 8'0"" deue dal folo Principe fpedire Priuilogio di

иуд-‚Ат‘. Faber in.)

zmrfpnêaufqêinífií. quelle cofe, che gli vengono (applicare ‚ e
’n rlnt- .I И’. l ' n I I n

„С“; ‚и Rcgalibu: richrelle ‚ ma col parere, e conliglio de' fuor

flf‘l‘ff‘êfäâq‘f'j: Grandi I 5 соте appunto rifpofe nella Città

17­ff1l­l8~ di Lucca l'lmperator Carlo 2 ‚ Se in ífpeciel

:. Ва1.‚‚‹11!е.1'.‚Е9'[а]1 tà non può l’lmperatore tali Priuilegj di di
in l. гитар, С. du

д,„„‚„1„„,‚‚9„„„;. 11гап1оп1 с1а11'1трсг1ст concedere 5 Гены l’

Si; î'lpf‘lg‘f‘ájflî; efprello confenfo de'Prencipi della Germaa

ш-з- nia 5 5 attellando vn celebre, e grauilîimo

3.BedinmliI1-I. de; Autore 4 delle Città (цветке all'lmpcrio,

f2‘ff‘zff'Q9LfJÍ„,„':'„f che пес a5 Imperaroribus, /Ínê Prmcipum Сет-ь

ad arricaafiruLMat. 0 Н n - ­ . _ _

‚ш “(м/т. 572" тип ru Con/e Доле dißra/ri poruermt 5 8¿ al

ела „мам-564. troues con parole ,chepoflonli appropria

[пинты idemmet 5 . . ‚ ‚ ‚

Conringius i» ем. re a gli Stand Olanda 5 ea: Cmmue: aL Im

traëîdt Fl'nihlmprry" _ . _ h I I .

сар.!9.ра8.т1Ы 28x. рта Germanico опиум-‘ЛЬ; нимфы,” ‚ f; M_

U' сар-2г-гпг-37=-5- mën Iтретгот 1опш'йариИ/со 5 ac Iша Ma

carerum fac ira :je .

Mamma om., w' [фат ßnê Principum ‚ ас Ciuitazum Con/en

. .R n . . .

fu largm шпротами, пес pradia Imperia

а - - \

“И, mim mi. lia, aut publ/ca fufurpari deéuerunt , multa

М- mdf- f0­ 1°3~ minus [им jldaießati: 5 ac Ропот‘ 5 cuius

11D. . .'t »eterna в]? т УаЛН/ит Aufforita; 5 fîalem 'vlla

sœodfcap. U' Iiiful. . а . t -l \ -` А

„типам“ „_ remporum diuturmtate prafcrißere . 1\e сю

`6. Dil'crera Гипс п.

paia fconueneuole implicanza5mcntre la ra

11:12: чпатшзгршп tiñcatione del mentouato articolo già {всей

ЁЁЁЁЁЁЁЁЁЁЁЁЁТ dall’lmperatore 5 perciò che vna flefsa per
inLTurorem 22. D. ­ ­ х ­ I .

„еще“ и ‚мы, {опа di qualita diuerfe dotata 5 per фин?

e tenuta 5 e per diuerfa ragione giudicata 5

ond’
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ond’ê , che Io Пейс Imperatore, come Arci

duca d’Auliria lia conuenuto nella fua Ca

mera imperiale l . Anzi aggiugncr qui vo

glio,- clie non fol-amente nel ratilicar tale ar

ticolo doueual’lmperatore afserire d’hauer

ciò fatto col confenfo degli Ordini детки

perio 5 ma era d’uopo altresi d’cfpi'imerui

di {томате come Imperatore ‚ quanto

come Arciduca d’AuÍìria5e di'._vantaggio,

che i Prencipi da gli Ordini predetti per tale

affare , e confenfo deputati, fi fottofcriuef

[его dopo Cefare,coll’appolitione de’lor

Suggelli fotto al Cefar'eo per euidenza di tal

Confenfopreliato, ficome in punto co’ me

delimi Stati delle Prouincie de’Paeli balli

pratticò l’lmperator Carlo il (Душе , per

quel, che обещай in vna Sofcrittione di

lìmiglianti Conceflioni dal Corringio in

teramente riportate 2 , e da mè qui nel

margine fatta in parte trafcriuere . E

non

I. Naldea Í'it. tr. du

Smm' Nobiliam спр.

8‚пи.27.ь9' сарцо. и.’

12.9’ i3. Cru/4u: т.

. rnd: Pmmu'mliád.

cap.§.'pag.35./ßb и.‘

3.0', pag.3`6.n.4.M/î­

nur de onu ‚ Ú’ рю

grrfLImper-Rampar.

2.т.7.Б.1.пи.6.сщ

‚щам vol. D1]pura­

tion­fiil.z7.nu­ó3.fol.

127.11- marfil. 337.

nunmal.

2. Cap~XXIIX« du

ИШЬ. мрад ‚ cina

ßn? pagani/Jr' 55o. 'ubi

идти- . In quorum

te/ìimonium No1 Са

rolur Imperator ‚ шт

nomine Imperatori:

Romanorum , qudm.:

Miam nomine veri, E3'

[крип]? Domini ¿i674

fum где/174"? Provin

ciarum pûtrimanialr'

um ‚ „vigilia noßrü bi:

apporti-dû curar/imm;

.El No: беда/Идиш

D.G.drrbiep.Mogun­

Ниш ‚ Ань/шпина

riur S.R.I. El или

n‘cu; соте: гашиш Rbem', Dux Bavaria», ‚мышцам 8.8.1- ßmlwl’r'incifu Бидо

n: pra Нади Ú' reliquia EleHaribur 5 tï'No: Eme/luf сап/Гумми: alrflltrpifwpur Argen

tinenßr , 17’ УЩкЬлш Соте: Маш-и Rhein' ‚ Dux Bavaria/@611015156 inferiori: pro

Падёт?’ dlëi Principibur иди Errle/íaßifir quina блатным. Спи/та: Abba: Viiigar

Уди/5: › Ú’r. рта поётся‘ alg. Pmlan'r. Египта: Сети de Ритм-Марте.pra ‚шт,соты/тж Baroni'bur. И по: сап/ища‘ Conßli'ary" смыт ¿uga/fand pro надир’ filyr

Vrbibu: Liberißû‘ [три-МИМ“. /íd requißriofiemßy‘ prece; Поёт“: Eln‘ïvrrrJ’r-mrlpela

8' Statut» зим-[Шт ‚ noltra часе; Sigilla poníß‘ ajŕ‘gi :uranium: p‘mfenribur bijt:

Нит]: dan: in Vrbe fio/1m ‚идиллии die Marti: 26.Men/ir lumi, Anno a напиши: ра

mini MDXLIIX. E9’ [троту noßri anno XXIIX. подпиши птгогищХХХП]. Ita/ï

gnaium . Carolus . Sebajn'anm Arrbiepijropui Mvguniiumper Grrr/:aniram Arabi-Cancel

lariuqty' per агат-атлет Iпращой; 1.0bernburger. l
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\ non ellende tutto ciò feguito 5 come era

äfgzîfì'ùâiêfg* di bifogno per fariottener il loro intento â.

ismaimmay"- liOlandefnnô oterono vn` unto fminuíre
g

l Ь ¿C ` a . - . . . . . J

gfi'fifpißii., 11,33} idritti, e le ragioni5 che Горка di lor tiene il

aaamapag. 533» refente Inuittiflimo Сейме, e l’lm erro,

P

per Autorità non d’altri 5 che del più appaf:

{ionato Oracolo degli Olandeli fcriuente 1 , `

che nelle dif’irattioni dell’alto Dominio5fatte

per neceílitâ de’tempi5 ò per proprie швец

ti cagioni da’ foli Prencipi 5 pracipuê Ordini

lrus in Даши non Confen/ìentibus; пес rei

pulvl., пес Poßerorum Principum Iu: dererius

parait пешие .

Е per lll. qual valeuole efentione ‚ 8c iri

dipendenza può mai cauarii dalle tacite.;

congetture 5 8c ofcuri" argomenti di equi-Í
uoche parole 5l e dichiarationi più che ge

neralilïime 5 come Гоп quelle 5 che pof

fono dalle parti varie interpretationi rice

неге? Дунае con chiarifïime voci grida.

¿_,mœmü M_ noi Giureconfulti 5 che quantunque folle

_'I'I’Lfsfjnfggztfjáî'fgj conceduta efprellamente5ò venduta( ch’ê

ifm”. a поди „щ. più) la Libertà 5 come per efempio adiuennc
de te rib. w' _' ~ 5 . . .

„щ. :01.553.227 tra laltre, alla Republica Fiorentina ( che
«con/Mera d _ ­ ц с . ,l

lm-[mfmno’cb'fwffí per goder con piu giulio titolo dell ailoluta

'ï‘fff’zfl’mnlib- {из Libertà, volle per caufa onerofa, cioè

' e if” u' H . ' . ' ’сар.24.ли.д8. от” per contratto di compera` con prezzo d oro

dall’lmperatore acquilfrarla 2 ) non mai pe

то
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rò s’intenda , licome in detta vendita a’ Pioì
rentini non s’intefe conceduto, che in tuttol

tolta via li Штат: 1а Souraiiità dell’lmpera

tore I ehe,come fopra dilli,ê Штате, e fi ap

pella fupremo Superiore, e Signor di tutto il

Mondo ‘ 5(9‘li'ce`r ищи! Reger ( come (оной

Re di Spagna 3 ,e di Napoli 4 )nö'fuô/int Iт

perfo ‚ tamén per /ioe non definir Imperator We

читает/ай: ‚ guia Лист ехп'ябй de genere

поп/гас]: periregenus 5 5 di che affegnali 6 per

ragione , che nelle generali, Se indefinite

conceliioni, non vengono quelle cofe , le

quali fpecialtnente non farebboiili per con

cedere 7‘ 5 nê tampoco etiamdio nella general

rimellione può venire quello, che in преет.

tà non farebbe da chi che Бай per elier хна;

fciato e riineilo 3 5 traëdo di vantaggio i me

delimi Giureconfulti l’elempio , e le Dottri

nein perfona propria dell’lmperatoi'e,cöf`er­

mando, che non polla in altri la fuperioritâ

dell’lmperio trasferire 9 . Anzi precifamente

D trat

5. ‚щи. Bellana.con].42­nü­8­_t9' {судит ат, erfequi'tur См

dinal. Thu/cui de luf. рамп Imper. par.2.num. 6. pag .21.

6. ab eoLDecitimcit.rrßoJg-numgi . .

7. l.obligafione generali,D.de pignenJ/icuòDJe ferui'tutib.

8. [жилами-‚0.4: раеЪЬихопт 4t.§.felici/iimo,D. .1.1.5.3.

9. Bal.in l.I.inßn.C.de b.ereil.¿9" alimen/Lw' in e.ß`cut,l’uli. de)

{индии Modern. Pari/imán c0n/ueiud.Pari/.tit.l.§. l. gl. 5.

„14.53. Couarruu.lib.praéi'.qua/I.rap.4.nu. [.Montanur de Re

„имиджа. 17.,Manziur in iit.par.1.til.I,§«9.nufn.7. at*

§.lx.num.3.8.t9' 9.а1у‹1;ари.щ/ш .
A

I. vri probant деды;

nur rtf/pon. 19. [ab n.

90. vol. 3. Canceriút

par. 3. aar. Миш.

сар.3.пи.317. Ripoll.

de Regal. cap. I. nu.

zo. тикали/ш da),

каждыми. 66. ,_

t3' cap.7.nu.90. Ma'

x.iur de они, tí' pro

greßllmpenRomjmh

2. tit. 4. §. 4.a.l0 E9“

par. I. tit.9.§­8. n.18»

ubi' , Шов Titulos

emptionis , 8c prz~

fcriptionis , omnes

interpretes itâ intel

идете: elle volüt ,

vt Imperatori , 8g

Imperio Шва i 8i’. il

lef: maneatâuperiog

таз.

2. l. дергают, D.ad

l. Rbadiam de :afin ,

Menorb.cori/il. 2. пи.

3.Ú‘feq..Mnnx.iut cit.

ÍYßLq-Pûf-îJlf-In §~3¢

per mum .

3. Cardin.'1'n/ib. du

lure/Imaam in Im

feria par. 4. membro

3. pag. 342. videatur

"дат Critßiu de Рт

emin.lib.3.cap.5. nu.

29-63‘ 3Q. гав-459.

4. ex Clementina Pa

джа“: z. de дыши.

Ú' „так. ‚ Soli/mano

de lure мат. lib.;

cap. шт- 7 I., frane.

de’ Pietri nell' 11i/tur.

Лари. т fine мы.»
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‚ trattando il Bodino della libertà venduta da

зуд-‚1:5; f3fff3: gl’linperatori alle Republiche di Piorenza,di

Lucca 5e di Siena, foggiunfe 2 5,Cum [от
~ теле/2:22]: Imperijl Germanici ‘venalia nonЛиг, -

пес i влёт: ab Imp'craroriéus [под Principum

,Germanorum con/en'ßone dißraéi potuermt;

Ретинит}: ‚га: prcunias, qua a сшили.

bus Italia pro Liêertate adzpi/cenala входа:

fuerunt, тот! 5 aut pen/ioni: nomine рты:

fuzßë; al cui propolitolafciar non deuo di

trafcriuere le proprie parole dell’eruditifli

‚ ' mo Vefcouo di Voltorara 2 5 Conreßio tamén

Жди/[т debet 5 ne‘ in grauen: Iтреп] Leßonem 5

(y praiudicium тети: quocumque {отд то

do conceßìo муштра: ,fer/iper ila/[u: Iтре

ratori: Superior Pore/ia: ea conce :one non 'w'

detur compra/orafa; fri! ltwiiiìr maior5 quam

ф conceßz 5 iÍ/is aß' rrferuata 5 ф retenta: „а

anim credendum aß 5 Principemfbnzesfuar de

пиф рт 5 rvir мы pane': [е штат: .

Confermali tutto ciò per tanto vero 5 8c in

dubbitato 5 che quantunque cosi libera5 8c

cfente folie la Republica Fiorentina 5 la qua

le godeua la {па libertà58c efentione per giuf

5; „штМыши Pto titolo, per efprefia conceHîone, е рег

‚щ confirmar. рта contratto onerofo 5 e che parimente cum fu@

camrulnnruń. collog. . . .

Мыть, 932, 1mg, Comitatu 5 t9' iii/ingu non тешат/свои: 5и:

режут 5 ех quo [1ra/:riffего: тетт, (9‘ miar-Y

шт

'l
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шт Imperium I 5 nulladimeno hauendo ella.

per qualche tem-po aderito a' Pranceli , ne

mici allora di Сейм-е, sfuggir non potè di

nö eller condannata da quello per fua Ribel
la , ed’ltauer perduti tuttii Гной priuileg)­ 2 .

Or che diralli dell’Olandefe Republica 5 al

4legante vna libertà , 6c el`entione non con

ceduta , nè comperata , e nè tampoco pre

l‘critta , ma lolamente pretela, per {панто

ne da voci non elprelle , ò per meglio dir ,

da sê medelima ligurata 5 Ё

Е fe quello allai pare ,io vò dir più; nê

farà parlare iperbolico, 8c à capriccio il mio;

ma regolato , come fempre ho per чтите,

dall’ autorità cli grauislimi Autori , non

pochi de’quali fondati sù molti Тет.4 , che

ne proibifcono il poterli prefcriuere in eter

no l’vbbidienza, e la Souranità; mosli da.,

tal ragione hanno fcritto , che niun Prin

ci pe dell’lmperio dalla fuperiorità di Cefare

pofsa in conto veruno elimerli , nè meno

per immemorabile prefcrittione , la quale

efsendo Рта introdotta per {анис dell’lm

pcrio , non ê douere , che ferua per (по dan

I. Verba [unt Anna

шт IMJ". aal quie/È

2.. pnelud- dß'l’i‘i in.:

Conßiranbumrltegni.

z. инстит- [aui'ur

115.27. Hißarmbi legi

lur ‚ Florcntini ad

verl'um Cçlarê con»

lili incerta Gallo

rum иском ‚ arma

tulill’ent , “галеты:

rei facili Libertate,8¢

:intiquis [приютит

Czlarum concellìs

immunitatib. priua~

хепшг ‚ e’l Guicciar

dino all9.lil1.dell'Hiß

d’ltal. a car. 96. Рсг

ellerli la Città ( cioe‘

di Firenze) Confede

гага co’nimici diCc

lare , e mandate lu

genti à oŕfel'a lua ,

era ricaduta da’ pri

идет, e deuoluta

allo Imperio .

D 2. под

3- Malêigiti‘ir dicis

Hollandos эксп-еды

libertatemlianc fal

fam,iiilanam. 8c ima

ginariam сова omi`

nare ocbuillcs . .4n

ti-Puieanm Sta/cram

Puteani [fiducia: ex

pendentit alia Лижет

expendeni , ЛЬЕ-рад.

29.

4. e. cum {гнёт ext. de гоп/пегие). ‚ arg. 1.46. in )fm C- d@ „де/"Ф" 30‘ N140' ‘ë’laf'ïcï

:um non “сем n.extra` de prgfcript. vide-atar Cru/iur in tract. de Ртетт. ,

den.lil1.3.¢'ap.§. num. gLpiig. 46o.
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I. Canali.' in Sfmul.

opim'ameó‘muri. gruß.

46.nu. 1.6’ 6.Bodinur

lib.l.de дерном-арф.

foam/bi iz7.li‘i..4. r9'

cia/1.10. [яд/21473.

lanrellorr. Conrad. in .

Templo от. [ваш/‚Ь.

Leap-1.5.4.». комы.

64. ¿l- Катит. de

Карт/{сад шлиф

lib.i.claji.z.cap.8­nu.

QS-SÍxtInJ/b. l. de.;

Некий-спр- §.Rujen

tbal de Реши cap. 5.

­ сепии]. 16.31. l. lalê

гостили: a. Rom.

Imperio ¿i nu. lzLad

144. Adam Квинт

d.. сдай: furia. poli

мамам,» impag.

40o. ю‘ al!)` rela/i' d

Cru/io in (it. tr. du

Рулет/п. lib. 4. rap.

1641.4. Ú'S. рад? x5.

2. Каток/„3. de Re

ртутью’ Earl-lib.

{идем 2.сар.8. n. 87.

relariu ab год. Cru/io

lib.3.¢ap.5.n.3r. pag

460.,Ú‘ Conrmgiur de

Жди/мирра; “111.19.

pag. или 277. ли. 7

Lancell. Сошла. т.

. ‘z8

no арго de’ fuoí nemici ’ 5iiê tra’detti Au:

tori ê mancato chi 2 follenendo fortemente

quella opinione 5 habbia riprouata e ribut

tata quella di Befoldo, che lcritto haueua,

non el‘sere obligate à venerare per lor Si

gnoreil Romano Cefare quelle Genti 5 le

quali vn tempo già {uggette all’lmperio 5

eranli pofcia refecfenti da quello .

Е quelle opinioni de’ Dottori vengon

corroborate dalle proibitioni delle Leggi 3 5

che non pol`sa il Re 5 ò l’lmperatore alienate

le ragioni 5 e la fuprema Giuridittione dell’

Imperio in pregiuditio de’Succefsori 5 che

molto meno fon tenuti all’ofseruanza di tal

contratto, quantunque folse con giuramen

to confermato 5 potendoli tale alienatione5'

come nulla 5 fempremai riuocare 4 : perche

quei dritti5clie non dalla propria perfona de'

moderni Predecefsori 5 ma da’ più antichi

Maggiori 5 ò dal Legnaggio 5 ò dalla Digni

tà ne peruengono 5 interi5e falui rellano

van,... r.§,i.f.z.9. а’ Succellori 5 che da quelli 5 non da quell’

1114.9.

УШ
3. e. inrellei’ro г 3. da íureiur. ty' ilu' защитит, t9' DD. tommuniie‘r, e. ‚шт/де

de re iur/Lin 65l. [i орла, D.gux t9“ dquib. Ватт l. prohiben S-ßn. D. quod Ui a 41“

(‘ат-‚1: am. т с. audi... de prfjcripi. Balanproemfeudmu 32. U’ 33. Мама’). conf.

951. nu. IS. Nana сопл‘. 637. пат. 34. .Lp/meu: in rmi: ad парни‘. Сан“ V- М'

ric.9.fol.x62.Lanrell.Canrad. «Jujuy/M94. a‘r. Ú/eq. t3' „(у innumeri . l

4. Vegga/ìil [ferrero/o nel dit/c. del Genio Ligure 5 ou: tutto ciò радиусе/опа il пи- 8- al

fihlyinfíne, а’ in prмыт 2Q. Hilligerm т nofatii ad Donellum hb.17.cap. 7. in/în.

Reg. Tарт de conßirul.Priricip.par.z. черемши-ш’ Zeaimmui de Rom. Imperia im.

Видит jrqq.

\
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vltimo gli riceuono ‘ '. (Q1/indi ê '5 che in tal
" ' ' ‘ ° 2 ­' x.Ele anu П'ехшг

propolito lcrille il fopraci‘tato Bodino ,No “mi” qu@ д и

:girar potuerunr Germam Imperatorer Ium ишака. t9' тем.

маге/ваш Italia Ciuitatiêu: trilvuere ‚ aiìt îe'flßzaiinfigßlïii;

«МЕТЕМ/ш: Populir liliertatem,cum nè Kegi- "шт"

but guider/15am'[шипит Reipuólice pote/la

tem /yai'zenr , до! lieear , at ne‘ agri guident publi

ci¿flebam ellßrabere , muito mimi: propricratem

[кпд/г}: Reger enim , ac Summi Principes" non

'madri praeiiiirum pullieorum elominiiim , aiìr :Jima: apuleip;

propri'eratem non /Jaéent ,fed ne' integran: qm'- 9‘f°l"”'b' n4’ m' B’

de‘m fvfumfruflum , quippe‘ fv/u фр contenti,

cetera Reipußlicadeßeätur . Con le quali dif

politionilì confermano quei Dottori, che

vollero poterli lolamente prefcriuere Гипс -

Giuridittione,da cui non s’inl'ieuolifce, ò âzjaffäggwffí:

debilitail diretto, 8c alto Dominio; ma, 9~3­C~dfsm°°ßf­~

. . ‚ вилками conf. 640

l'lOl'lmal POtCl'ü РГСГСПЦСГС la fllpfenlß СПИ- 11u-16.9' Заманит;
. - I о ì d l l O

ridittione di Cel‘are 5clie впишете рсг Па, iêglim IMPM ш‘

prelcrittione de’ Sudditi mancar potrebbe

affatto , e fpegnerli l’lmperio 3 . Е la ragio

ne potillima del non poterli ê quella Rego

la generale per cui ,'(melle cofe, che alienar
\ о

non li polloiio , ne meno pollonli’prel'criuea 4. ,l штаты, 28.

re 4 . Quindi ancor e , che polla llmperato- 1M? шьет-Идиш
. ` . А/тЛЩт/аими.

re conla pienezza della lua potelìa riuocai‘ , 3. miam.. am...
e toglier via ogni prefcrittione, quantunque ÉQÍQIÉÍ; M'B‘M"

irnniemgrabile,~ che ha forza e vigor di tito"-l

lo,­
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I. it är-riuia „ватаг

ргооашп idem Nat

и d. conf. 64o. a' nu.

30m/q; aal 35.6' 1.a’

„пристать;[пр

м. x. up. x. §.4.ßl.

бум. ir feqq. E9'191

çsidf-îluolgn

2. Grotiur lili. 2. du

iure belli ‚ t9' parir

_eap.ra.nu.7.

3.Purpuraiui in l. r.

nu.40.D-de отъема,

£9’ Caßaueru in мы.

glormmndpar. 5.соп—

fd. 27. qui alia: ei

‘alu’

10, ancorche per quella li acquillalle il diret

to dominio 5 non ellendo la prefcrittione in

dotta di ragion della Natura 5 i cui dritti fo

no immutabili 5 ma fù ella introdotta dalla...

ragion Ciuile 5 alla quale può il Principe de

rogare; e però anche con la piena fua potellà

quella totalmête abolire I 5mêtre llabilì quel

l’Oracolo della Oläda 2 ,Ma/uuu... 1u: eriä

див/шт auferri dup/ici modo 5 aut in ранит 5

aut ex fvifupereminentis Domini] . ln vltimo

fuggellarò tutte le predette allcrriue con le

parole in tal propolito fcritte da dottillimi

Giureconfulti 3 5 Nulla смят, quantum

cumque‘ pre/cular merum Imperium 5 рому?

excutere {идиш [иЬЕеЯ/опй 5 quominu‘r гит

(1С1С112 1трсгагогет) recqgno/car . [ил/415150

enim 5 (9* 1mperium рожи”: prafcrili cumu

latiuê cum Imperatore 5feel non priuatiuê 5 'vt

qui: al сор: Мог .

Alle narrate fentenze dei Giureconl'ul-f

ti vniformanli quelle de' più lini Politici,

e Statilli 5 in nome de’ quali 5 per non allun

garmi fouerchio5 vagliami 1010 addurre l’

oracolo del Prelidente Giannino 5 si rinoma

to Minillro 5 e celebre Ambal'ciatore del Re

di Pranciaâ gli Ordini5e Stati della {lell'a

Olandefe Republica-,ai’quali (non che ad

altri) inlieine congregati ricordò 5 che il So-1

ura
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urano Dominio non li può in modo alcuno

rimettere , nè donare; non potendoi Regni

venirein contratto5nêi Re farne parte a1

cuna alienabile 5 onde per qualliuoglia più

alloluta сетом, ò rinuncia, che facelle vn

Principe del Sourano Dominio , non può

pregiudicare a’Succellori, che rellan fempre

con la giulia l'peranza di ricuperare quanto

li folle perduto 1 . La fodezza di tal dottri

na fù ben efaminata nella Corte di Francia,

come riferil'ce Решайте Cuiaccio 2 , Quare

Ьишг т Aula Regis quie lex 5 rvel сап/Плит

ftettißZ-r, ne Regi efe: potefia: ¿lla Штат}! ea

Bona , qua Sceprri 5Лид Ragni propria flint ,

¿9* longe‘ magieV ne теге: Regnum ipfum aliena

те; e ne НЫНЕ), banc ф Legemgeneralem om

„Бит Regnorum сит i12/ir Кегль- шпат , (94

qua/i [из-(увидит 5 Iur, quod (9* Чита Regni

Rex qui/que [шаге 5 (y‘ferre quotlammotlofa

liras сжёг‘, т in Infìi'tutioniêur de Lege Regia

длят 5ряд de Augulia 5 сит t'p/o Imperio

шпат elim efe . e

Per vltiino âi {идет Corringio ‚ e Ol

demburgero 5 che tutto il fondamento della

libertà, t5: efentione dall’lmperio dell’Vnite

Prouincie nelV loprariferito Articolo Llll.

della Pace ripongono5 adeguatamente par,

che [Ирода il dotto Padre Qldoino 3 col le;

guen

I-riferifceßml [enre

да dalla pregiatißma

penna del Cardinal

Benliuoglia nel 2. lll).

del тимин: Tregua

di Ламп: a car.67.,

ерш d/fufamenre in

un'altra катали

шил [ref/'a Tregua.;

di Mini/iro Битой/е,

tbe ua intorno mj.

2.r0­3.0per.poßumar.

in Recilatitm. ad ca

‚т. тента 33.49

м. iuramcol. I 42.

3» in Vita Innocen

‘у X.Pentifïmax. cul.

645.tom.4.I-1tßor. Pa'

fÍßl--atï' (Jardin. Cia

coniì сит „шито.

fillfa'en» Оцени .



° z­ д

guente periodo5Legarui Pontificia: mandame
I. Hugo­ Стати de), ' ‚ ' `

amigar... Mp M_V Iumicentio X. Pacem damnauit 5 quam paulo

Mmmm. prius interfe compo/uerant Plllippui' НУ?”

птгит‘кехц'у Belgarum Online: ÉarericiA

fœderati 5 we. Innoceniius Pontlfcium Diplo

ma promulgar-i стати, quoprrecl/'Üam Pacem

cum Вarauis [тент à Rege Сшита/лис!

iam reprolauit 5 с’? inualidam 5 nul[мидии

Pontificia Рифт]: calculo тиши . (щи

„и шдмрдмш voci ballandomi {o_lo d’hau’erle accennate 5

­ì5.p.g.555...­f..ma: non fa d’uopo 5ch’in ciò più mi trattenga,

e Рметт. L9' Рт . , . . .

идем. ricordeuole delll Adagio 5 Sapieuti paura .

Е finalmente le taluno caparbio replicar

mi uolelle coll’Olandcfe Grotio 2 5 e col'l'e

clefco Crulio 2 fopracitato, che l’Olandel‘e

Republica vantando5come Vinetia lin da gli

' anticliillîmi iempi vn’alloluta 5 eindipëden

te Libertà ( ЬепсЬе interrotta) che che lia per
ragione 5 contuttociò per fatto non ricono-l

fce alcuno per Sourano 5 come iui leggeli;

Lilerarum Rerumpullicaruunputà Venetœ58£

Belgicœ 5 Legari 5 duli'rarìpißìr 5 num bi pro

pferea 5 quod de (зав Superiorem non recogim

feanr 5 prafereriilifiut Principilur 5 quod ifi/l

mililus termini; iiàßatuamNatta 3 5U* Cra

_ ueira 4 5llin1ando d’hauer tanta giuridittio

4...../i.s9i.„u»..i9. ne nel [uo Pael'e, quanta l’lmperatore llello

nel fue Imperio tiene5perche vn Libero Po

polo,

3.coiißl.637.iium.a3.

`
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polo ‚ che Superiore non riconofce ‚ egli fol

di fe день ê Padrone eSignore, hauendq

parimente in fe medefimo i dritti e le ragio

ni di Principegcon tutto ciò, che fù fcritto l

â fauore della ‘Fiorentina ReRublica ‚ Ля...

quale parimente Lióera eraf, ey* виршами
de faâo non reco‘gmfceêatÍ 3 .

А coilui ,per quel che tocca alla vana

preteutione dell’anrichislima Libertà de’Ba-ì

taui riferita dal Grotio fopracitato, bailan

temente rifponde il Corringio con quelli

detti 3 ,Non poß'ùmus non animaduertere in

во: ‚ qui negare auoient Вамиатт Тети- , сй'

primis eas ‚ que HШалаш Íyodie' nominiêu:

штиль/чёт’ in dizione Fmnrorum 5 non dif

/Впи1ап4ш}%с11ё bic error су} . Vt ‘от; месит

quàmfit ab Omni alienum 'verißmilituoiine ,ß

los Вашим ,gemein tenuem nim fui iuris man

/ißë : «твид ne fuefiigíum quidam Libertad: il

Ли: in omnißu: фин ел! monumentir сотрагег:

сотри reret ашет memoria rei ille-1 маге oder;

дуг/0111; ‚ (9* таз/‘ш . @ici quod :pad фр:

В амид: il/os Í'unanimi мидий: тетоттpri

fm monumento, prima: Hol/andas Comiterà

Francorü’ Regjßu; eje con/firmo: , ci* 'vi in Ьо

rum,ità род Germanicorum Cœ/àrum oÉ/equio

‚ 'vix'ißî' : de Liéerrate ищет шарами, fue! à

Рори/о creati: Сomin'b. nie/quam ‚ fvel gr) re-­

~ Е Pfïiß: —

_.‚

I» Ат). ab ipfe ст

ß? citati: д cr prg/er

им d d. Nam: cit

¢¢„_/il. 657. пи. 23. U'

conf­ó3$­n~39­ Ú' ф!

2. ve ‘Идёт Namu‘

идиш .

_ 3. de ‘ИШЬ; Imperg‘

антиквар.3.1'nß.

pag.15»
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periarur . E in altr’Opera lo депо Autore ‘5

Ё: its.. grigie) Qualif fuer-it Statur/ul Franci: 5 сотни: ejl

rap..."- купишь‘. explican Groriur5da‘ тигра/„миража

ql-‘iebwgmpa‘g'zsz' iaiiorîí/uô Fтлей:fui/:e Lilerum, quod арии!

т: quidë ell ужалят eliŕ'lmGrorius пила aol

feri buiui rei argumentiî5imô ex nullo Hфото

pore/ï астме . Е per quanto Грека alle nar

»rate parole del Crulio5 oltre della pronta ri

_ U (рода, che può_renderli da ciafcuno 5 di non

глуши?’ poter bauer luogo nel‘l’Olandefe Republica

:$35k 72:13};55}; quel che a prò della Fiorëtina apportosli da

и! сто Liam ne. gli Autori citati dallo llello Crufio 5 perche,

„MM50“ соте mollrzii5 quella non ha conccslione al

cuna5nê appoggio5nô che titolo di quella fria

pretefa efentione, di cui täpoco far può mo

tiuo di prefcrittione ( quando anche potell'e

quella hauer luogo)per lo picciolo [patio del

‚ _ têpo 2 decorfo dalla Pace del i 648.55 quella

î;,f"ff§“:5'ßlf;f5f§j parte . .La доне all’i'ncoptro godeuali dalla

гадай; их‘: Fiorentina ша molto piu alloluta Liberta 5

concedutale non folo efprellamente 5 ma

per contratto onerofo à cagíon dell’ oro

' sborfato 5 della quale ancor pretencleua pre

fcrittionc 3 antichillima di più fecoli 5 onde

con più ragione vcniua da gli Giurcconfulti

Ф шт ¿u ci'. mf. appellata quella [на Ommmoda Liberia: 4 .

mamas. La Il. rifpolla che fi può fare 5è di poterli

tutto ciò attribuire alla Vinctiana Republi

Ca)
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ca ‚ mentouata dgl Crufio ‚ efente in tutto

dall’lmperio, anche de Iure (per quel che ne

fcriuono quali tutti gli Autori 2 ‚ ch’ io

m’habbia veduti) come quella che non mai

fù foggetta all'lmperio, per hauer fortito i

natali in quella Pragione , in cui la nol’cra

Italia era tutta foiïopra ‚ e di Шатен-е Turbe

ripiena ; il perche incerti, e non conofciuti

erano parimente i Prencipati ‚ e le ,Sígnorie .

Nè d’altri vferò l’autorità ‚ e le voci, che

d’vn partiale fuddito 2 dell’lmperio, {си-Засп

te, Nunquam Veneiorum que nunc c_[ì Reßmf
blica lmperatorifuëieŕïafuit ‚ eo exorm tempe-A

re clim I :alia plena efret Turbanumßncertaquê

rerum Dominio . Onde in riguardo di ciò di

chiarata fù libera da amendue gl’lmperatori

Occidentale,e Orientale Carlo, e Niceforo

in qucll’accordo dell'anno 802. del Salua

тоге; in quo F(едете illud nominativi expr-ef

fum, 'vt Veneti [тёк futrumque imperium [io/i

n' ‚ Liberi, atque immunes ‚ Ú* аЬ fviroque

Леша fviuerent 3 . Replico dunque poterfi la

mentouata oppoíitione attribuire alla Re

publica Veneta ‚ che ‚ соте ho detto , ъ

Е z Lioc

!. ЕЩЁ! quoi Fuffa»

или in l. l.nu.4z.D.

de ojïc. rim., или...

сапт.64о.п.27.0'29.

Bal. in rubr. de rer.

Щитов’. сим tdi~

ficia, col. 2. E3' conf.

445. т princ. ш. 4.,

C1,/lr.eonf.4z§.nß 4.

Bodini“ Шик. de Ке

pub. сдр- 9. [12]. ‚мы

lzzJir. алыми.

’fu/cbm de [ure Sia

tuum [трауром 3.

membro 25. пи. I. 3.

40.0’ xr.acfeq.nu.3.

Bär. [Лип ‚ e9’ Ang.

citati a“ Deciano н/р.

19.пи.т27то1.3.[_и—

-pur de шедшими

mentario 3.53. лит.

n. ubi nonnullor Ан

до": nfert ; enero:

innumerof brfuitari:

сии/а пицца ; verů

non omirrendi fune

inrèrTheutones Her.

Conringxur de Пай.

Imper. German-,qui

amnina‘ ушами; e/I

capJLpagmibi 103.

t9' cap.23.pag. 397. ‚

t3' 400.112”, Vtq; de

mùm ab anno (ирга

MCCC.incegrâ бы

Liberrarê Veneti ad

fcripl'erinr ‚ 8tc. ‚ ac

Ещё: поГгтагез кед.

Солдат/ш inl. I. С.

de (Дате/1111741. nu.

27.fol.177.,E3‘Rcgem

de Marini: in сад/стати! Вей/545.ке3еп.пеиенп:и1›1 пш5ф1-726ф`с ait, Veneti;

rum Ciuitas Libera ей, 81 сх ven, 8e inucrerata L1berrare,m qu: Deus‘xllam con

Riturbveneti fuperiorcm non recognofcunr, rantaque ell eorum Aurhoxlcas ‚ quod

fccundum Impemles Leges viuere dedignznrur ­

2. Henningur Анн/ш: ним/гадаем: а: lure мандат lib.1.cap.2.nu.4.

3. стыдит; Mmmm». [ад/1.4: Regno Italia hb.4.an.8oz.
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Lilera nacque, e muß? e morra/ciolta 2 5

:.raß» ...naamw e continuando nella primiera (из Llbßl’tâ,

Éiêfliifîuîilniliîfl“ l’linperio (по dal folo Dio riconofce 5 ('9‘

Omnimoda lilerraiefruitur 2 .Ma non già all’

' Olandefe Republica,che non polliede co

me quella vn’ alloluta, indipendente 5e non

2. Mmorlziul cmu. interrotta Libertà; mentre certiilimamente,

""“6” come li ê detto., fù foggetta all’lmperio 5 e

crede5ò c6 molta incertezza5ò al tutto inua

no5ellerli poi da quello fotrratta5öt el`entata.

'Nam 5 come foggiugne lo llello Autor Te

defco 3 l'oprariferito, {жёг/ныло; qui Im

радар/удилищ, (9* {жёг eos qui [амид

' nunquàmfuerunt, diner/a omm'nô [Заплети

eß ratio : illi~ eriim mßiu/iumfua exempriouir

шиит lialieant 5 nullo non tempore алтайский

152251232: poíunt 4 : fool iu /ios qui /ulieòlipriils nonfue

non1all.c.3.q.q.n.!$. runt, ni/iper ¿wm 5 nulli alierzpoieniía дату;

guia Regna 5 (9* Dominia Iure Сет/щи oli-_

Либо: Пищу Ьаыт5 .

Е per Ill. in quanto alfaito li appartiene,

s. m.т „М "l, „_ replicherò non eller vero5che gli Olandeli de

ЕМУ 1ß f­ fallo Superiorem neri „согнута: 5 mentre il

contrario raccoglieli da quella brcucScrittu~

ra publicara in Germania nella preferite cô

tela per Neoburgo 5 allerendofi in quella 6 5'

che replicatamête fcciono illanza in più Di

ete фене; dichiarati _fciolti 8c efenti dall’

3. ,1mi/.eur loco eil.

lm

6. nel/apra iii. nu. 5.



37Imperio, e che non .mai l’oitiennero ; dun;

que lo riconofcono per Superiore, mentre

tentano di elimerli da quello"l . Ma fe pur

folle vero ‚ il che non credo ‚ rifponderalli

da vn dottislimo Giureconfulto 2 fcriuente,
Si gundam fini C[идиш ‚ que oêedire y Romano

Imperio гематит , {'g‘ ici нитрид/шиш, poße

Romanu’m Imperarorem in Feudum eas conce

dere alreri , слёт сит тесодполаг Superior-em ,'

Ф‘ Popular contumace; темпера/р; quia /ooc

modo ф атфт quodammodo recuperare di

<gni'rarem 3 hauendo ancor lo ließe Autore 3

con efempj fondato ‚ poterli dall’lmpera

tore concedere in Feudo quelle Città ‚ che

per prefcrittione anche immemorabile ac

Читаю li haueHero il mero , e milio Impe

rio, encllo Íielio modo la Libertà 3 гаНЪг

mando 4 ‚ с11е Го1атепсе 1а Superiorità dell’

Imperio in altri non può trasferire , per non

effet di lei capace alcuno inferiore ‚ che nè

tampoco el'fer può {uelto,e difmembraro dal

Согро di quello , Сu‘m nulla: inferior eue/li

pojjit de согроге Iтреп] 5 е confaceuole altresì

íiimo, per трона à tal püto quel che fcriiie

годе ргоиагопо prima il Bodino 5 ‚сои que

{ii dettißu‘m Imperatore: , „Евро/2:71: Princi

pzour, пёс Imperio Germanico pmiudicium cre

are potuerinr ,nemini duôium е]! ‚ auin/emper

` ' lice

I. Manumillìo сайт‘

Dominlum indubiê

importar. l. высти

mumde Mannini/Ll.

/i non 4. С. de bi1 qui

a' non Domina/annum.

(‘т-риги. de iur-fle

„шт. decad.i.po/it.

slnunlxn

2. Natta con/il. 640.

пи.4д.

3. in evd. свят. 640.

‚шиизм‘ zr.

4. [Идёт nu. 43. ex

полнит: DD.

5.116. t. de Repub. l

cap. 9. рыть: 123.

hfnDl
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liceat 5 ac Леней: Imperatorilus Сдайте: illar
2­ “3"” 'Í' l‘ 2”" in ordinem cogere 5 non alitir 5 уайт Domino

folula matti. Ради. in

§.p¿~_dq чтим. lib. inлишатfugìtiuum perpetua manu: [теша

U Aly: ibidem i .Be- ~ 5 .

45.555„ c_/i‘ 5e pofcia l Oldenburger 2 5 con quelli

altri. Cum [им Мaie/lati: атм; nonpoßint;

argue тат alieme Maie/lati:[шиш ‚ ne/i

Regiam ip/è Potellatcm adipijŕatunfeipfum

eximere туша: :femper Леш: Iтри-магии: 5

Ü* licelitfuos Ciur: olefertorer 5 aut i'lle‘gitime`

exempter in orilinem engere .

IV. Se non ballallero tali repliche 5 ve

n'aggiugnerò vn’ altra più llringente dell’

Autor che continua l'erudite ‘fatighe del

z. I.” 4. Риты/т Уейоио Maiolo 3 5 da cui. li [Ед-щеке .molto

нкщиыдш. pag. in vero al propol'ito quelli fentimenti 5 Et/i

:58"“97' Populi quiolä’Maie/latam ifea non agrio/lun! 5

‘multi ignorant; депеш eßìtgiunt: non шт.

cci tamenfummum Iтреп] Iu: 5 О‘ Orlir

‘аншеф dominium denegalimus . A@email

тафта enim Homo iure штат omnium 5 с?‘

pifoium in тапку‘ fvolucrum in деп-‚(9 leßia

ru' in terra elominium мерим‘; neutiquam écru'

omnium domina: eje definir 5 quod шарфах 5

fuel тих, Ivel leßias/Ili maneipare теша: от

nei5aut quod maximafere‘parr neq5dominiï co

. . . . . .
â. ЗЁШТЁЁ; ¿mo/cat фланге: a domino из":.peruana quo:

920.1... в. q5Rex5fiueMonarc/ia5quäuis lubditi Imperia

ipliua _de_treólêt5imô ex Regno expel/arman ta

men
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men legitimo Iare excidit,nea;Rex e/ie ‚шт.

Eccone per V. vn’altra molto più valeuo

le ‚ 6c al propolito ‚ e l’ho cauata da vn’inge

gno veramente Eminentiíiimo ' ‚ il quale

parlando cl’vn Principe che haueua da rico

nofcere per debito l’lmperio ‚ dii cui era fud

dito,e feudatario ‚ benche держа non lo ri

conofceuagcon autorità d’altri 2 ‚ fcrille,Non

'valet ёжит ‚ quod de faâo non reeognq/cit

Imperium , guia attenditur quod ole Iure fieri

debet , non quod de [ада fr . Indi trattando

de’ Fiorentini 3 ‚ replica limiglianti note ‚ le

quali adattar fi pofiono à gli Olandeli ‚ мг:

йе/йб‘о non „сорт/сап: Imperium,ariendi de-l

Ье: guod de lure e/ì ‚ non quod defafiofat .

Ma per chiuder la boccaà gli Auuerfarj

vò per Vl- riferire (piaccia , ò non piaccia

al Crulio ) la puntuale, e deciliua rifpolla

refa da Giulia Nolden 4 ‚ vn intero perio

do del quale Гетто à punto per gli Olande

Б ,fenza tradurlo dall‘originale idioma nel

trafcriuerlo quì ‚ farò fentire con le fue' pro­

prie parole efprefl'e ‚ per non diminuirle

quell’acutezza ‚ e grauità che contiene , 8c

è quello che {iegue . Si extra сотые ( ideli

‹ Imperij ) сорсигтт‘ Principe: [треп] ‚ (9*

Hollandorum Logan', mim lai ргортй quod

с1е faâofuperiore'non „ragno/¿ant рте/степей

/unt

I. Cardinal. 'I'ufclnm

de lure [Миши lin

pergpar. 3. membro

z6.nu.9.pag.8o.

О

2. /cilice‘t [валяй de

Imol. conf. 5x. quam

тат/ememiam ш

erur Zoannemu in

там: RomJmperio

тип. zox. u“ 258.

3. idem Card. Тик/ей.

сй.рат.3.тетЬго 71

nu.42.pag. 177.

4. i» me?. de Siam

подшит спр. 9. nu.

313»
\
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J.

/unt Prin-cipilur Ё Ita inßmilibus fori termi

t‘o’y’ff’â'l-ÓW-"m' 23‘ nis concludunt Natta 2 5 (т Crauetta 2 5 cum

ciu/modi желтит: olieatur balere Iига Prin

при, (9. .equiparetur Principi 5 ‚Идей/2. Pi

fior. 3 5 с’? Peregrin. 4 Atta/nen ( rifpolla ve

222892- шт. 19. ramente degna di venir’approuata da cia

l'cuno)lice`t [игл тюря; Ьабтт paßiuë,

ДЫМ: 5 ae materialite'r, Principe; ramen non

O funrßarmalitërfcil. (gr идёт‘? 5 que duo [тёк

3. т]. 5r. am... 33. j. olif/hunt: Principes “verd [треп] ‚ cum non

i. . . . . . .„И x folum Iura Principi: alttneant 5fed reuera сил

Principes 5 (гранит: Reger 5 fuel Imperatore:

` flut 5 guia omnes in Eleflionem fvenire pay ù nt 5

ioleoq; quia qualita: упадите eumulatur 5 meri-5

гурта Iure praferuntur .

Con che llimo d'hauer non l`olo à ballan

и 5 ma molto vantaggiol‘amente ril'pollo al

И ритмы“ Crulio 5 e Гной Seguaci5a’ quali deuo per vl

_sefiffeM-.fßb пи- r~ timo „ricordare le parole puntuali del Beloi

do coutradicente 5 che de [ада-[армии

non recogno/eant gli Olandeli 5 cu`rn Imperio,

ГсгйГз’ egli 5 5- arl/uic ful/int 5 ae babeant fu

'fl’gî "Ь periarem . Ношу/Чае amnilur с]? 6 _, quail Im

регату Rorlulpßur II. фр: /eripferit5 fvt Im

реп] [fafa/lis 5 quod су‘ Вами! agnoue

runt 5 in [тет ad Eleflarem Cштифт da

tis 7 5 @fr Iтрет otnnem liumamtatem 5 Ф‘

Fialelitatem ex/rilituros 5 /crilunt acl Status
i ' Im

4.. canjlz.nu.x7.lib.r.

7. шт м на. i6.
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[треп] ‘ è ite‘m/e Imperatori, ф Imperio Sull

dito: отлет deeentem reueren :iam , Ф honorem f- ‘шт "5. ‘3
oflenfuros ‚ (9° Iтрату геримггопет сап/ста: i

raros profrenrnr 2 . А che aggiugner deuo,A

con merauiglia del Corring 3 ‚ @mi inter eos

( fcilicêt Hollandos) ногти/14 Vrêer Num

morfuor [тред-й Aquila , (9* Cafareo nomine

рений, 'vr olim Доедет, ßoclieque' трут

curant. Ottimamente dunque conchiudel'Oldenburger 4 , Neque‘ [летая i/la Belga- feewibissa- '

шт, quam dy' il/i iaêi‘irane inuieliorê ‚ <9* aliêi

pieni: nadie Lucci: paf/'im decantant,clilauelant­

quei сит quidem non ineioŕii ‚ fed Vel Hilpano- 4 ¿n 4. И ,tbe/wi

rum odio ,vel priuatis in Belgas l‘tudijs ità RL.. pfiffig.. рад.

vocales Гас}! ‚ :am alie', „фантазиям: egir, шт’ ”“'99'

(ya. Vt ita quantamcumque‘ runa ‚ aut altera,

aut plures fugiiiuarum Prouinciarum ‚ /iue' _ _

Слышит, Lilertatem iaflennfemper Impera- 5. z. M_». «figo 6. n.’

tori , (9* Imperio/ua Мифа: con/ler in.jaar . $222335: „fx1

Or per ellere cofa naturale , che tolti viai Zalm?. u... een.

fondamenti ‚ ogni cofa edilicataui (орт, l 's' l'

cadae rouini giùs 5 cosi tolto hauendo di

mezzo ,ediroccato per le cofe predette il

fondamento dell’alloluta , e indipendente gamma can...

Libertà (di cui fola può vantarli la Fenice :1fQ‘L’lg'äjfc‘ligff:

delle Republicbe , cioè Vinetia 7 шляпка/5:37:

C/.ve/ol/eßeßa , e null'altra ‚ритма 6) de’ Paß/regi. -

liimo ‚ che lia pure mancata la _confeguenza

P ' {орта

3. il eed. Iii. I'.
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1 .Fehmarn de тишь

Honor. lib. Leap. 43.

nu. 18.9' rap. 57.nu.

10.5ae lib.: rap. 18.

пи.д17.‚ Hiiligfrui in

nom ad Волги. lib.

17.сар.9.т.н.

2.1m' flnbiliuif Pella­.

nur con/:H5 n. iz ф?’

сил. r4 „и. r0.9“

[сет ЫЬегит i nim

lmpeiii-Princípes in

{поз Snbditos Do

minium ехегсцьэ

fcr=bunt, Bodin du

Rep. lib. х. cap. 9.,

Мальме“; а: 1u

rijd.hb.3.y.i. вара.

»n.qt., Thoma: Mi

сдав! de [игл/4. con

cluf. 38., Clin/inph

Ming.ae/uperior. ter

‚й. c. 3. conclu/33.,

VVan/emie [unpu

bl.e.\ ercir. Зла/1. 2l.

чипе Dri Gratin fe

Principes appellâr,

quod cum Regi'bug

commune habêt. 0I

denburger т 4.par.

Tbejauri Ref. publi

car-.pag.ga.. t9' in z.

par. pag.462.. ubi, u:

ne quidemLudouici

XIV. Саш: Regis

‘гаке: рот: Mone

ram спаси: ‚ vel le

Dei gratta Ducem

Aurelianenlem ap

pellate .

3.o`n notati: ad De

lopra tal’ antecedente {ожидай douerfi

gli Olandefi a’ Prencipi dell’lmperio ante

porre; mentre per quel che lin’ora fi ê detto,

par5che tcllino nel medefimo Наго con detti

Prencipi 5 quanto alla dipendenza dall’lm-i

perio 5 anzi con difuantaggio, Se inferiori

ti di conditione 5 per non bauer luogo 5 nè.

Voto nelle Imperiali Diete, come hanno gli

llelli Prencipi 5 che fono Membri di quello 5

су‘ in „прижмите/гит recepti 2 5hauendo

quanto al rello parimente 5cosi quelli 5 co

me quelli vna medefima Giurifdittione allo

luta e libera {орта i lor fudditi 5 ârrifpetto de’

quali, non meno gli vni5 che gli altri non ri

conolcono verun Superiore. ll perche fanno

i Prencipi dell'lmperio ne’ loro Stati Contar

Monete d’oro5ed’argento con le loro Ar

me ,8c ВШЕЙ: imprelle 5 come giornalmen

te fi vede5 c inoltre s’intirolano Per la Gra

tia di Dia Prencipi 5 prerogatiue che comuni

hanno folamëte coi Re,a’fratelli de’quali nè
meno li permettono 2 5 e ­tanto più che coll’

autorità di molti fondatori’ Olualdo lllige

ro 3 5 (Попа Nolden 4 5 e Benedetto Carp

zov 5 5 снеге ciafcun Principe dell’ Imperio

nel

шиит т. lib. i7. Commentario» Iurir, cap. 9. lift. H.

4. m eintrat?. de Statu мшмрлмли.

5. i» идиш. Difputaiion. fol. a. шт. 28-‚ U' jrg.

l
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nel [по proprio Dominio vn’altro Cefare ‚ e

tanta pollanza hauere in quanto alla Giu ri

dittione ne’ vall'alli ,quanta lo llell'o Impe

ratore nell’ Imperio: ond’bebbe à l'criuere

quell’ erudito ­Spagnolo l ‚ Los Principe:

Alemanes 't1/an en lugar де Corona del Pileo a

forrado en Armiîío: ,por/imlolo де fvna Liler- l

гад тат , о ingenira . Nè parer deue piccio

lo fuantaggio quello di non bauer luogo ‚ e

Voto nelle dette Diete, per спет quella Pre’.

rogatiua disi gran pregio e Prima., che me~

ritcuolmente ambita viene dalle Corone

maggiori 5 onde oltre dei Re che la godono,

vedeli vltimamente conceduta dall’lmpera-`

tore à i Re dieSuezia 2 ‚ e benche addiman'-l

data l’hauell'eil Re di Francia , :'д rame‘n im

perrare Íraiìd parait , come ‚сдашь l’Oldem

burger 3 . -

Maio eiser nö vò гать auuerfo alle Pro;

uincie Vnite,_che‘alla pretefa lor. libertà in

tenda di apportar pregiuditimHabbiali ­pea

rò quantoè contrario alla libertà , 8e all’ e'

fention che pretendono per non detto; e

lienfi libere , 6e efenti quanto effet ,voglia

no 5 che non per quello venir pollono à lor

pofpolii generalmente tutti iPrencipi dell’

Imperio ‚ 8c in ifpecieltâ Neoburgo; perciò

che [aquella Regola felle vera ,ò сопеть
...no „_

2 _ne

1. D. ¿tonfo Carrillo

м [а Origen de М...‘

Dignidad де Grande

де Caßilla , Dlfcur/o

3.nu.l§.ex Theodor-'b

Hoping. de iur. Inf.

рикш, Е?‘ Armor.

cap. 2.§.7.feé?.4.ńll.

944"

з. Pharmacia»

¿Urgence т Lirama' `

спинет!!! pani. ¿1b.

3 .сар.25.

’‚—Ф‚с..‚.

3dr: rod. “мэтр-а,

от. :Lfirhmibi 366.
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l. мзда/5 и „ш.

della пера} S. Ma

«ino nel óJib. дели

ватт vniuerf. di

Luca di Linda ‚ coll'

лифта del Buße

сют; ¿fin 3. par.

‘Лидии Ref. ‚пых.

Mf- Oldiburgen' pas.

x07. n.66. ‚мат? т

ParalcLgeograpb. Р.

ßn'ny" tom. 3. lib. 6.

pag.7196’ 915.

3. ca). ad Апрош:

1.5.ргмн [мс duif.

U' re Бай/Ми 6.,Zu­

rim т lo: Anale: d:

«Aragon» r0.6. lib. 9.

cap- 1 х. ,Reg- Rentr

t¢`r.d:ci/.$3. шт. 3.

З- Nec Veneti vllâ

prarogatiuâ in Re»

ges fune adepti; nc

uè item Germani:

efpublicz prazfe

runtur Ducatibus .

Sic Anonima: in de

fcnßone pro Ferra

riemaduerfm Flori-

ìimDucn» in Шли“

le audjóla'n quo ra

лели Przcedmníuf

gud пришили‘.pag.

‘4I j 'ffl fab ‘др. lo

ne feguirebbe,clie la> picciolillima Republi

chetta di S.Marino ( la quale per спет mä

tenuta fempre Vergine nell’intera fua Liber

tà ‘ ‚ può in quella fola parte metter il piede

auanti all’Olandefe Republica) ò-y per me

glio dire ‚ che la Hella Real Republica Vine

tiana preferir f1 douefle al Re di Napoli feu

datario del _Papa 2 ; ilchc ê così fallo ‚ che

non mai potè cader' in penliere3 di quel fa

uiHimo Senato ‚ il quale dee feruir di nor-k

ma à tutte l’altre Republiche . Il perche fap­.

piamo ‚ che nella Cofre di quel tanto faggio

Re di Napoli Alfonfo d’Aragona il primo

di ral nome,l’Amb-afciator di Vinetia pre

cedendo,com’era cli douere,â quel della Rc

publica di Siena; cra nondimeno preceduto,

non che dallfAmbafciatore del Re di Cañi

дна , e da quello del Re di Nauarra ‚ та fin

da quello altresì del Re di Tunigi 4 : e dopo

vn mezzo fecolo nell’an.MD. per più frefco

esêpio trâ mílle,che addur'potrei, allora che

il Sommo Pontefice Aleílandro Vl. congre~

gò co i Cardinali ‚ tutti gli Ambafciatori in

_Roma relìdenti , nella propolitione lor fatta

replicò ciafcun di coůoro al Papa coll’ordi:`

*Zurita en lo: Ам

,hr de la Corona de;

¿ragni ro. 4. lib. x6.

up. :8. Año :454.

en el día de S. lor

ge( el Re!) mando

hner vn: muy fump; _

lideres de los Reyes de Camila, y

ПС

„on [ala ‚ y comieron а fu Mei: a la mano derecha los Emba

Тине: , y los de Venecia, y Sena; y а la otra-a

parte cl Embaxador del Rey de N anar-rat, y опели.
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ne regillrato dal veritiere 5 e puntuale Suri

ш ‘ , e fù, che dopo bauer parlato vn per

volta quelli de’ tre maggiori Monarchi , rif

pofe l'Ambafciator di Federigo d’Aragona

Re del folo Regno di Napoli ‚ e dopo lui

quel di Vinetia, appreli'o cui feguirono quel

li de gli altri Porentati . Cosi pure la (орга

mentouata Republica Fiorentina tanto li­_

bera 8: efente,e che altresi neminem de {дао

recogno/ceßat Зурнист 2 5(7‘ штат ЬаЬеЬа:

роге/Залет i.. fno territorio, quantum Imperator

in Imperio/uo 3 ,la medelirna pretentione col

nollro Re di Napoli, e con altri Re feuda

tarj , e dipendenti 4 dalla Chiefa 5 ò dall’lm

perio haurebbe potuto intentare; ò almeno

fe non coi Re, più licuramente coi Duchi 5

e pur fappiamo di certo , che gli Oratori di

quella Republica , e pofcia de’ (пой Duchi,

che la medefima efentione pretefero , {шов

fempremai preceduti da quegli del Duca di

Milano , e del Duca di Sauoia 5 amendue

feudatari dell’lmperio 6 .

Е fe mi (i replicallemhei Fiorentini prece

deuano quelli del Duca di Ferrara 7 5 io rif

ponderò quel che non penfarono di rifpon

dere à quello capo (cosi importante, com’ è

la pof

I-En lot ren/mor тм

let de Aragon lo. 5.

lib.3.cap.46.fir. |75.

‘0I-z. 3-3} 4o

2. vtt' Natta ктит

con/il.638.num.39.t9‘

CardinaLTufcbur de

Низ/мымр". рае.

3. тетЬг.71.пиш. 8.

U' Io.pag.l73,

3. т er попили]:

DI). relatie in lit. F.

in annotat. a 1 qua/I.

2. ртами/шт in

Con/lit. butter Regni.

Ú’ CardimTufcb- uit.

membro 7!.nu.7.

4| Büdl'flu! In А’!

Кератит. 9.

5. Decianur re/po,y

19 /ub nu.70.'vol. Q,

‘издал nel lib. d’in

сено ‚шпон imprej

je nel1562. delle Ra

¿ioni di Pretedemul

de’ Duchi di Бег-гм

ra. е di Fiorita nell’

informtion: регта

renna al c. o`.n. I.: 2.

nelfb.z.3.e 5.: nella

rijpe/la per Ferrara

al nu.2o.nel/ir.36.ü’

in lib. in quo Ratio

net Praeeden. corun

dena Dumm explica'

шт eod.an.! 562. im

preßa in riefen/ione ‚

[ей rejponf. fro Fer

rar./öl.20.nu.xx.

6. Bedinut liluLde Rep.c.9.fi«l.mibi [22.lit.C.,t9’/irl.I27Jit.D.,Conring.defnibJmpJiů.

7- Nalta Con/H638. тала.

I

2.e.z3.z4.œ' 25.

к
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Lqui fun! cir.Dfcia­

nur, ‚топ/тих, Nat~

м ‚ Сер/мни, Gigal,

Storm, Стащил..- ‚

Рант: ‚ ty' ‘ау.

z. nelfoprafinlilf. a

„animo nell’infarma

tiene/isp. le ragioni

di preceden. per lo

Dum di Fiorenza al

лиц.

3. nel „..„.щ„„‚

la Regio de’ Duchi di

Sauna .

4. il quale negli Elo

gj Лапе) de’l­`iorenti~

ai illu/ifi d car. 50.

идттд-Ц priuílegio

dell Адрианом)

loro .

ï. [от al nu. lo. nel

fmII-del d. lib. ano

nimo;¿9' т ванты

lariaa_fol­l4.fub tod.

num. 1o. ubi , ipfe

met ( I. Dux Ferra

riz) oltendimc cô

fellus ей fe айда.’

Republica minorê,

zique inferioreni,cü

(с illiu: пиит по

minauir .

6. Bodinu: cir. lib. I.

de перлит/1. 9.121.

mibi 123.10. с.‚м‚_

яосЫш соп].2.пи.6З.

l5' Manx/'ur de они,

U' рту-фи [три-у

Rom. panx. т. 9. S.

8.nu.1z.fol.163.

1а роПеШопЕ del precedere) tanti e tanti

famoli , e chiariHimi Giureconfulti I ‚ Ног

de gl’ ingcgni d’ltalia, che per lo Duca di

Ferrara contro Fiorenza si diŕi'ufamente , с

con si rare ,dottrine già fcrill'ero; Se ê, che ciò

auuenne per eller quei Duchi Cittadini di Fi

renze, onde alla Madre ceder doueua il Egli-_

uolo,come allcrito fù da Ercole Ef’tenfe Du

ca di Ferrara 1 5 ellendoli poi per la (fella 'ca

gione ceduto dal Duca di Sauoia alla Vine

tiana Republica 3 , li come apprello ho da ri

uägaregïe che fofseroi Prëcipi Elizenli Citta

dini Fiorentini , certezza ne refe il nobililïi

то‚бг eruditiflim'o _Piorêtino Giacopo Grad-~

di4 gconforme pur , che ceduto hauell'e Per

rara ­,come figliuolo alla madre, Гаремы;

fato dalla (на contraria parte ,cioè dall’Au

tor della Scrittura, ò Informatione fatta per

Fiorenza in tal litigio contro Ferrara, con le

fegucnti parole 5 ‚ Si m'oßrôß confeßô minore

di dem: керны/щите Fi‘gliuolv4 c/Jefì c/:iamô

d’eßà . ` i

Di vantaggio fappiamo ‚ che le Republi

che di Lucca , e di Siena ‚ le quali nel modo

Неве cbc la Fiorentina ‚ dall’ Imperatore la;

libertà comperaronli; ma con più caro prez

zo,e con maggior fomma d’oro б 3 eche pa

rimentc non ' riconosceuano Superiore al­_
i cuno
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cuno " 5 contuttociò non precederon gíamai '

al Duca predetto di Ferrara feudatario di “CMM” “И”

. s _ дети/Решит [т

Santa Chrefa , e dell imperio 2 . рагу far. 3. ‚гимн

. ' ­ ‚ Lnum. 1.59’ . pag.

' Benche ballallero quelle pruoue d efem- 204e ттьщздп.

р; , vr aggiugnerò nondimeno le dottrine Í„'„’f§,;ß8'§;,’„`l§fff§j

portare in tal popolitp da celebri .Dottori5i :tj/:gz

quali adducono per rifpoliaa‘ colui che fcrif- er x65.

fe 3 , депеш vn Vefcouo efente à i Vcfcoui

non efenti preferire 5 che lia ciò vero , ellen

do in tutte l’altre cofe pari 5 ma non già fe il l

Vefcouo non efente folle prima ordinato _ _ _

dell’efente, perche quello per ragion dell’ Í‘gm’iâ‘áfi’gf‘go’L/QÍ'S‘,

anterioritâ del tempo non viene à quello

pofpolio 4 . Con tal limigliäza dunque dirò

io , che polla , anzi debba vn Principe efente

dall’lmperio preferir-fi â i Prencipi non efen

ti da quello 5 concorrendouiperò la parità 3J» einem „ш 7.

е l’vguaglianza di гике-Ганге qualitâ,e con­ 32:11!31:23?!“

ditioni.; ma non douerli preferire il Princi- '

pe, benche efenteài Prencipi non efenti,

che l’auanzano nondimeno , ò in antichità ‚

che chiamali da Giurilii priorità di tempo , _ `
\ ­ ­ \ \ ­ ­ \ \ - - \ 4. ид expre/'rf мы

o 1n nobilta , o rn dignita , om altra qualita т „Hm „ш „щ

fimigliante 5 licorne in tutte l’accennate, ein "umm/‘1"’ “ш”
£5" Едут ibidem nu.

altre ancora (ono gli Olandeli da Neobur- т i» afm-demie”

tî’obed.,quot нить:

go di gran lunga Гордый, conforme al fno man... Damm..

luogo farò vedere . "ffm" ‘9° ‘ш’ ‘9"

WIJ.

Nè deuo in едете tralafc'iar di auuertrre,

che

.\



l. nel сияй) Ligure

[то]! “14.42 z. alfil.

x64.

2. in Dxffrrtat. du

I’rdcedemia cap. 2.

„14.12.

3. mi [един ibidem.

'48 _

'che fe pur 'pòtelle in modo alcuno Грета:

re (cofa che apertamente da mè fr niega) à

gli Stati dell’Vnite Prouincie ragion veruna'

di Precedenza fopra cle' Prencipi altrui fog

getti,e feudatarj5per l’accênata cagione dian

'Li riferita dal Crulio con le parole del Be

foldo, 8c anche dall’eruditiflimo Venerofo

con quelle voci l5 acleßò риге la дервиш

Fiamenga лишаи/14 Ragione ‚ che/fa più

degno il Principe liêero , c/ve il [шит ‚ â

тата/[о altrui, pretende la ргшаща ßpra

¿1li ат; pfmcipißggmi all’lmperarore 5 ciò

li dourebbe intendere de’ Prencipi feudata

rj e dipendenti da altri Sourani ‚ ma non già

de’Prencipidella Germania, che han luo

go , e Voto nelle Diete Imperiali 5 perche li

corne allai ben'al propolito ri fpofe l’acutisli

mo ingegno del medclimo Befoldo 2 ,quelli

Prê'cipi non/ultim' alßlutàßcl .Mê'lgaßmůl

Summiin Mundo [треп] cxifíunt; e perche

da taleingegnofa rispolla ribatteli, la vana

pretendêza per tal capo delle Prouincie Чай

te ‚ parue perciò al Crulio lor partiale di tra

pallarla allor5che (ne’suoi periodi da mê so

pra portati) riferi le parole del Besoldo , sê

za però tal трем, che immediatamente

apprell'o di quelle và soggiunta 3 . Di vane

raggio sonoil’rencipi Iedeschi non sola:

- men

l
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niente Membri dell’lmperio, di cui è capo l'

Imperatore, та in смутит/2 .Maiefìatir re

сере! I 5 ond’ê che tot dieanrar сур Reger, quot

Principe: in Imperio 2 : nê la lor Dignità

punto li {сета per l’ ofl'equio , e fedeltà che

all’lmperatore, Se all'lmperio profellano;

mentre ê lor vanto, che Зените Romano

[триаде/шита Liberiare рот; 3 5 perciò

che fono i Prencipi, e Stati dell’ Imperio

partecipi della fomma Potel‘tà , e però della

[leila Mael’tâ dell'lmperatore , cam non modo

in/uis Principatiêus Potefŕate ingenti/flawle

ant ,fed @in toria: [трату admini/hanane

Poteßatemßatnenoli сит Imperatore 5 adeoquê

In: Душ‘; ‚ ac eliceneia лимите tanquam

Optimater Rei‘vul/iea in Comitij's [треп] na

Беж, Maießatemquë exercent 4 .

Credo , fe non m’inganno , d’hauer fatta

fuentare la gran mina del primo Capo ,ò

argomento della parte contraria , che tanto

efaggcrato 8c oiiêtato viene da’fuoi partiali

appaflionati .Vengo adello al II. di mag

gior pefo е grauezza, per eiser la Potenza

СИП/тес Prouincie veramente allai’ gran

de 5 ma bench’ella fia tale , non deuono per

ciò quelle а’ Potentati di forze minori, e

precifamëte à Neoburgo anteporñ , per non

спек fempre il più potente anche più de

I. Рента’: де Timm

наладив. I. cap. 4g.

11.18.,@ cap.§7.n.lo«

ae lib.2.cap.18.n. 17.

“мидии; т Non. ад

_Donell.lib.t7. cap. 9.

litt. H.,Manziur ды

они ‚ t9' progre/1.1m

per.Ram. panzainq.

“14.20

2.1деш Manziuf cit'.

умяли-4. §.4.mt.t.

iter/eer , E9’ alg' арид

tjr/um, ac apud Carp

каишт nel. ali/puta

Цапфы. 2. пи. 24.‚ас

Ва!д.1п1._,э`п.С. de ге

fl'am. тли.

3. Reineking. de Re

gimJeeulJib. „(4174

c. 3. 11u-36.67' 3Lfol.

!60.,M’a'z.iur спи/те.

z. tit.5.§.1x.num. 9.

мыт de/latu No

` ‘ ' G " an?.
ь...

bil. cap.9. num. 109.

Стили: de I’rfernin.

lib.3.cap.7.n.xo.pag.

494.

4. Benedie‘?. Сверив

vol. Dtfputation. fol.

12.2. Dogm. 5. nu. 7.

8.69‘ 9. , aljque ерш! ‘

rpfum .
 



 

I. Комм de Stam

Nobilium cap. 9. nu.

S306’ сар.1о.пи.53.

мгпосыш сап/136.71.

яда/014141591 dijen.

de Pmcedemia cap. 3.

“14.2.

a.. Gl. in c. conßituri:

il 2in verbo impoten

riam, quamibi отпи

fequuntur ,de appel.

.Natta con/|1577. nu.

lo. videatur Cru/iur

ole вшитым cap.

6. n.49. pag. 64..,¿9‘

Нашел бардом. 5o.

3. Cbi non Д”: infor

„hun della Potenz@

grande del Халиф

ma di Neoburgo, leg

¿a la Relation de’juoi

Sdti del Co. Gualdo

[стили rrd l’ altre

raffiche Quando S.

Altezza andò à pi

gliar il polfelio di

Giulierl'era accom

pagina da circa ot

rocento Gentilhuo

mini [под valïalli .

q.l.fîn.defun.in/iruc.

Bar-.in l. турий? col.

q. verf. qumxò r/hD.

de iurif.or».iud.,t9’ m

l. I. de астра/„Ка! -

den cit.cap.10.nu.57.

SO

gno ‘ 5 douendoli quello argomento della

maggior potenza intendere , al parer de’

Giureconfulti 7‘ , in concorrenza di parità

negli altri capi,come à dire,d’antichità,di

dignità, di qualità, e limiglianti: peròche

ellende amendue Potenti 3 quei che conten

dono , vengon per quel‘to egualmente nella

riga de’ Potentati amendue altresi nel me

defimo grado annouerati топ facêdo murat

la fpecie,la diuerlità del più,e del meno 4 5 e

vedeli però nelle publiche , e generali radu

nanze de' medelimi Prencipi dell’lmperio,

che i Serenifsimi Duchi di Olfatia , di Sano

ia ‚ e di Lorena , benchc potentifsimi fieno,

con tuttociò preferiti non vengono à gli altri

Duchi dell’lrnperio più antichi di loro , an»

corclie per potenza, e per ampiezza di Stato

di gran lunga inferiori 5 ‚ perche Intêr Prin

tipe: quedan: dàgm'tàtis Prrerogatiua antiqui

orìlur Principzbur 5 ас КеЬиЛэиЫёсБ; oleéeri

тёти ‚ ramer/l Орда: , ac Potem‘ìa {гл/Что:

res /int 6 .

Мёд quello può Рыб _replica in contrario,

imperëiò che fe perla Potenza fola fr potef

Гс acquillar la Precedenza , e chi può metter

in
5. Oldemlurgerw in

Limnai :nucleari lib.

2. rap долги. zoqsîinonir МАМ] continuar. Diamonica/amo. 6.cnlloq.r.fol. mi/:i 925.

Ш._С., Ma „ш: /ир.сп.рм.:.т.6.9 :.mf...

6. т inqui: Bodum: мим кераьюлрдфьт/н x43. т. с.

l

i:
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in dubbio,che quella li dou'rebbe Горка l'v

Imperatore al nollro Cattolico Monarca...

Spagnuolo , con cui niun’altro Monarca ha

mai potuto paragonarfi , per ellergli mag

gior Imperio toccato , non che dell’lmperio

Romano (quando ancor fù nel più Гетто

della lua grandezza e valiità) ma d'ogni al

tro Principe , Re , ò Imperatore lin dalla,

creatione del Mondo I 5 e per la l‘tella ra

gione almedelimo Imperatore farebbon da

preferirli altri Re di lui più potenti; e puro

volentieri tuttii Prencipi ‚ e Re del Mondo

Crilliano gli cedono i primi onori,e’l primo

luogo2 5nè mai li ê polio in dubbio di far

precedere à tutti gli altri l’Ambafciator Се

fare05per eller tanto luperiore alla Regia

Dignità egli Cefare,che ad altri la confe

ril`ce ‚ hauendo adornati di quella , trà gli

altri molti 3 , i Prencipi di Polonia , di

Boemia 4 ‚ di Vngheria 5 , d’Armenía, e

di Cipro65 су‘ quod libere Шт: [треп]

‘ G 2 Ro

de карикатуры”. tirannia... .ie/tam Кошмар

tur qua'tò Зиме! in Ера-сиди

U'progreßlmp.Rom.par.2.ttt.I­§.2.,Conrtngtur

ты '71.,8’ Cru/iur de Pr.eem.lib.;.eap.t.nu. 17.53’ {.qmnapag

nulli; Strip

ñdeübJ’rincipibus przpoui.

37. ты line controuerlia receptum еД'е uffa/ur ex пел

Romanos omnib. степи: Orbis, 8e :ilus cnam in

3. арий Мапдйит eii.par.z.tit.x­§.6.nu.6. _

q.. Alun/term lib.Cafmogi-apb.3.in Boermdefcrtptimfbl _

FNM-fai' 894-9' 395.‚Уо1тегмп. in Ввели“? Polemik/Crip

5. Laemmli: nella vila di Herrico Il. tra le vite de gl’lrnpern

x. Sola HilpaniL,

quatuor Orbie Ter

ref_ParresEuropzm,

Africani, Aliant ‚ 8C

Amencam comple

ха fuir, ac plus Ter

rar.8cHominurn oc

cupauit’quàm omnes

antique Monarchia,

livel in тат Сок. '

pus compingantur .

Hernia: de Hifoanía

арид Oldenburger in

I. ранги/‘лайки.

publieaminxm. r7.9.

pag. 394:, Идемте

quoquf inter caterer

Сад-рвота: volumin.

Dlfputatiomin душ;

шт feptemaireap. 2.

d „14.15.44 3о./ы.95.

Lyp/íut deMagnitud.

коим/6.2.4‘. 2., Шт]

pbori Лилий: ci du

Gente .4u/irían: par.

шве/014. in deferral'.

de iure territanl’rcap.

ямы. per мист

)im in [арт/г. cap. 6.

lib.I.nu­49.U"/equì­

ttàur,e'l Botero nel 4.

lib. della 2. par. del

le Relatie. ‘индии/2

2. Badinter cit. lib. t!

.9. num. 36- Ufff ‚ ‘Идеал.

„шЬ/„имькмдш nu.65 .jbt.72§.,l_llanniut де afm,

' ' ' de GermanorJrnpertv Ron|.cap.8.P,g‘

,365.,6‘ pag-367. nu.

tmb. Imperator-es

.800.@9' 805., ae lil.4.in defrn'ftio.

t.,Speidel.cit.lit. Капы.

коте!‘ Speidel ibid.

6. утешишь Oldenborg «pmi Leamnllatium panbqrujcalonpegd3ft-,U1 141°
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I. Manzini cir. par.

:.de они, E5' угодил

Imp". кота/14.54.

nu. 2.f¢l.58. ‚ Olden

äurger in 4.1:”. The

faun' Rar. publicanin

ширм ...i/„11. de

Germania »14.70.fag.

166.5Lancelloxt. Cim

fadJn Templo or». Iu

dicJib. x. cap. I. §.1.

fiil.9. nu. 7.56' ely" all

ат: alegan..

:.Amelorio лиганда/

[aia nella :.par. della

Stor. del Осип-по di

Venezia ‚ nel up. de’

Sauj grqndßpagaqß.

З- laffe@ Pûgiz4zl

4. vi omnia Imc apri

mê/írmauìr Cru/iur de

Ржет/п. lib.3.cap. 4.

nu.z9.pag.43x.tr faq.

5. и c._qui. prior я.

da идти-аи 6

6. Noldm deßaru No-`

6il.cap.1.nu.l74.pag.

wr’GeIßruPll.” Tflßll

Polit. c. ф, Cbrißian.

I/fng. 4: Promorionib.

Honorar» сар.3.пп.77.

Amrlorro della Hou/

fain nella Note pag.

358-4е!2.г0.4:11а5ют.

¿fl Governo di у“..

хщвстосгагйа è un

gouerno Popular@

RomanolGermam'cz' ртами: impero: Im:

pemtor 5 Rex Regum appellatur l . Quindi ê

che i prudentiflimi Vinetiani 5i quali in

tutte le loro operationi col più perfetto giu
ditio 5 e con la maggiore attentione proce-A­

dono 5 hanno in vfo di qualilicar {empre

mai gli Ambafciatori che mandano all‘lm-­

peratorc5eol carattere di Sauj grandi5per

mettere vn’apparente dillintione tra que

lli Ambafciatori 5 e quegli altri che man

dano alle Corti deiRe 5 a’ quali non mai

d’altro titolo adornano che di Зав] di Terra

ferma1 5Ollicio5 ò Magilirato molto infe-ŕ

riore â quel de’ primi 3 .

Rel’ta dunque llabilito, che la mag

gior Potenza d’vna parte non riguarda 5 nè

accrefcela {на dignità; ellendo qualità da

quella feparata 5 che però non può toglier la

prerogatiua della maggiore antichità del

tempo 4 5 la di cui Regola immobile, (empre

corre5che chi primo ê nel tempo, primo

ancor На negli onoris 5 maflimamente fe

per altre eonditioni (соте nel prefente ca

fo ) non баш trâ le parti paragone: perciò

che non concorrono due Duchi 5 ma vn Du

ca58c та Republica Democrâtica5ò Popola

гс 6 ,la quale benche lia capace di riceuer’i

trattamenti, _c gli onori de’Duchi 5 non mai

come uello de li

Сполз]. s

ц ___. ­­ _..._..„ _

però
«__»



__ _ М __ ri?

però non deue ell'er da quelli preceduta 5 со;

те al fuo luogo dirò .

E qui prima di pallare all’altroCapo mi è

forza , per lo‘zelo che tengo dell’ onor del

mio Re , darla douuta rifpolia al Crulio fo

pray riferito , che per fouerchia pallione e

pendenza con leProuincie Vnite , per efag

gerar , come dilîi,la gran Potenza di quelle,

nö auuerti l’error grauifsimo che gli fcappò

dalla penna fcriuente con vana iattanza5che

quella Republica (пб rincrefcendomi , ben-|

che con naufea , replicar le fue proprie paro
_ I l l e l \

le ) Potentzßmorum Ht/pame Regam Ivtm,

impetum 5 (y‘ Potentiam per tot anno: 5 nonfu

ßinuit moeiôfortitêr ,feel fregi: 5 (ф enernaait.

Dio immortale l е che più dir potcuali delle

maggiori России: dell’Vniuerfo?.

Or via lenta il Crulio ri batterli gl’in-Í

conliderati fuoi detti, non già da mê,ma da

vn medelimo Conligliere Olandefe parlante

nell’Allemblea del lorConliglio di Stato con

tali accenti 2 5 @ad сорй/ит Exerciiam [ц

periore anno t6 3 2. eduxerimus 5 fait proprer

[вы-гит соеге/ропдеттщ quam Statur noßri

/oabeßant сит 411114111“рег/отдрторт' ingen

tiapromi/fa , quién: Rex Francia Pecunia; 5

(9* щ1го5ро111сеЬашт.%од Venlona, Rurxmii

da 5 Traieëiü' 5 Limlurgam 5 Orßiya in mann:

жуёт;

Lin rit.tracr.de Pm-`

etaient? PrœcedenJrb.

з- щыз- me» то

54°»

2. Integra Orario ей

bit verbi! buia! Hol

landici смыт; in

Concilio examinata 5

„идиш in ими; т.

eß Anti­PuteanuJ,/i

“Манто-светит:

Smrerarnl’uteani In..

duciat щемит, a

liaStatera expendenr.

РИАЛ’. HrYpamRegx'

dient. in Belgio an.

I63;.,lir.t/.pag. 163.

t3' x65.nnm.5.e9' n..
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тут, fueneriiir, рот): Ьо/Нит mglfgmii. 5 Су‘

fn' ЁЖ?1525172‘: ттатпдщтдт noßmforrimdini тёщи

гтдсиащистни- dum eß. Sine „илу; Franciie5A»glie 5 (у Re

.m1 ые rapmduniur . . . _, .

:a33i/n1. rumpullicarum, zmpoßiêile в]! Bel/u continuare

editer/us 'no/2mm сошипет lio/lem кед?Н

punie . Е fenta pure auuertirfegli dal Pute

ano I 5 che gli Olandeli ‚ пе сайта: 5 атм.

umfere‘ Principum 5 б" КетитриЬЛсагит т

film pugmzmnr . Rimanga dunque auuerti

to il Crulio5come non fù ella l’Olandefe Re

publica, che l’impareggiabili Forze del mio

gloriofo Monarca foftenne5e talvolta rin

tuzzò; ma futon quali tutti i Re, Prencipi, e

Republiche del Mondo Отдано, e Cattoli

ci5e Proteltanti5cötro i quali5comeà Protet

tori5fautori,8c aufiliari di talRepublica5in vn

fol corpo vniti5per Напас più decennij di cô

tinue guerre 5 benclie in più luoghi cliliratto,

guerreggiò il mio Monarca. Кишмиша“

fe vn Politico 2 già fon trafcorli'più anni,

штифт ram numeroßirñ Exercituum5proci2l

HI/*pania militantium 5 imperi/drum то/гт го:

anni: ,fuis Reger/1 no/lrumfolum [rumeni/ub

ßinere Щит: Вамиогй’ ê contrà onerifuarior

а. „ищи“ Вещи“ l'î'llfvfg Reger , Principes 5 ac Rifpullicas 5mi

gaîllïäà literie 5 С?‘ darum eis/ulmirrendo, ßumerorfu

,rin-Pom”. ¿IFC/ß’ э Ü* т laéorir Fuelur рапет 'wml/¿_i .

Ахти} [мс dintorni lum/ce Belli porißima в]?

cau/4
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cau/a :/с1а: namquê орогш ; non aduemìs/e

los Barano: ,feti omnes pane' Urli: Cbri/liant'

Reger, quin (уч Principes, e9* Риге/Зятек, fué

nomine Batanicoß'xagintapropê anni: Regem

noßrum делите/та. Е parlando più lot-

to ‘ dei Re d’vn fol Reame à que’Paeli con

uicino 5 foggiunle.che quelli fola Нищим:

Potentia inuieiia 5 aut »vano mein 5 nulla /pe

propri; штат 5 Hollanclir atluerriis HЮт

num Bello certantilus [пред сепшт 5 ac дио

decim florenorum Millioner (Creole: poßeriras?)

erogafnnt 5 ira loqtriiar ripara/)laßt Ваганта
Yimlvrmla anno [626.67‹ и]: i/lo anno [арт ‘vi

ъфишке: etiam argenti Milliones triêuerunt:

ciò fù fcritto , 8c imprello 'nel 163 3. quel

che fù pofcia dal 33. inlin’alla Pace del 48.

c di genti ,e danari contribuito 5 le lo po

trebbe ciafcuno imaginate alla corrifpon

denza del pallato; ma perche furono gli aiu

ti , ele contributioni di Eferciti interi più

che mai нищетой, e di molta maggior fom

ma d’oro dell’annate trafcorfe 5 legger però

potrallì negl’llloriciz tutti delle guerre di

Банды, a’ quali mi rimetto 5 ficome anco

ra perla certezza, e quantità de gli aiuti

fopr’accennati potran уедет le Relationi

veritiere del Cardinal Bentiuoglio 3 5 e le

notitie dell’Arciuefcouo Germoni 4 . '

_ _ _ _ _ __ __ ____ рта:

х- Ideen Amber4 Anti

PuteanJit. G. ради.

67. ‚о‘ lir.L.pag.12t.

ibi ‚ Multis Militum

millibus, multis auri

Millionibus шипе

non cellar ­

_Q.veggaß tra gli altri

tl Siri nel juv МН‘

curio, e [ездил/7 an

cora l’I/iorie del Con

te Gualdo ‚ е preti/a

n_reme nel Дне del 5.

llb.della х-раи-‚е nel

4.116. мм 4.par.a` c.

:48.deila z- irri/:riß:

e nell’IjìondiFerdin.

lll.lmf.par.l.lib. I.

f0.14e

3.Nel cap. 4. e 5. де!’

3.ltá.della Кефаль“!

le Proteína/rt.

4.116. 2. до [ерш]:

Principurn cap.5.n.3­
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Or hauendo io compiuto all’ obligation:

LC: lala; ¿on .6! " ‘ ° ' о .

„_„f’c’mßm ДМ: verfo il mio Re51l qual Dio conferui con ae

ïïpggiíëf-gìï erel'cimeuto di glorie 5 e di nuoue Monar

ц„} ш шиш:щ. chie, farò al Ш. Argomento della contraria

958‘ parte pallaggio 5 qual‘ê dell'opulenti Rendi

te 8c opime Шестые, che in publico 5 6c in

priuato gli Olandeli poffeggono, e molto

genealogia/‘ifra- maggiori di quelle che polfedute fon da.
‘ÍZÍll-îi'i'lblliii. if. Ncoburgo 5 ò da gli altri Prencipi dell’ Im-l

lß‘fgfjf'lfo‘ffff'çgï perio 5 che però par che pollano per quelle

пиа-М-З- ancora la Preeedenza pretendere5 fecondo

il parere di alcuni ‘ : mentre colui preceder

деве, che llipendio maggiore eligge 2 5 li

зммзщщтмь. comeitellimonj più ricchi vengon‘â glial

и‘! per difpolitio'ne di Legge preferiti3 5e

nella dil’cributione degliQvllicj, e cariche del

4. Ex ¿_ ad [шиш la Patria, deuonfi à tutti gli altri5 i più facol

«мы ша: d. рер- toli anteporre 4 . Stimandoli altresi non po

iâc'dcpmmn'há' › со :l tal propolito confaceuole quella cele

i ' bre Legge d’0ttone Rofcio 5 nell’ antica..

Republica Romana promulgata, gua сац

‚5. „5m „Ь 45mm, tum uit 5 fur magi; Fortumzrum 5 с’? Pecuniç,

f; quàm Gгит‘: 5 aut Honorum ratio lmleretur .

16. Е соте ammirò quel perfpicace ingegno

del nol’tro Alellandro 6 5 cliiarillimo lume;

della mia Patria 5 Tanta Dioiriomm ratio

о. i» та. cihloco. fait 5 fvt duoprimi Online: ( LfuÉfel/I'orum in

Témrrofpeflandigratia) trilunitz'jr 5 (94 ple:

feit
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bei; 'Ditioribus exclu/Í: Patrz'czjr , 'vat-arent .
_ . х ~ ­ ­ ­ _ Lev' dccurßa Franci;

Nè 1n fatti Puo "685116 2 qu,” вида.“ bone fau: a'ePetril Fe/l‘zuar

` l ' I с l le¿?ion.lib.x. . . ,
ßzorem.Íocumfvaleanffuppeclztare ,gofciache „m‘î‘pdwx’up 7

alla Ricchezza ogm cof: vbbxdifcc ‚е 1 pof

{едок di quella quanto ei vuole otterrà, iî- z, мы „дети;

. \ . Ad .u l, ,sсотствеетгатетеашторой“; @die
il Pindato diVenofa 3 ‚ "fß‘ß'mP-W'v'ff

и ~ 19.

~­­­­­­­­­­­­­­­Omms етт Ш‘

у;‚‚ш‚/'дт4‚десш‚1)Мим/штатам’ cr'mà’fz ЗНММ‘ЩР'З‘ш’-2

Dmf'gij'; parent 5 qua: qui сап/гниет: ‚ ille `

. . ~ ‘ ' ' 4.Canringíuf де Reb.
Cldïß! ¿MIZ/br!" 7 lußu'ßfdpuns? “nu” Rev? Publ. Edgy' ‚сайт‘;

. . ole z apud Oldenburger in
:E: qmcqul "Ud f _ ` . ‚ „fm1/Maurik».

Il Perche Ьоди’ Ваши; ,non шт l” [4!0 Im'- publícanriz. 2.1943.

u ‘ ` . . . .. - ­ nznunzzqw‘ 117.4.

репа ‚ îuam т magna: птице/ногти CHU- гидрами-19.

um ,fe [тлеет/пат collocant 4 .

Ма quefta qualità delle maggiori Rendi- s, M_,mbim сопл.

te e Ricchezze poco, anzi niente pet meglio ìîgm‘zje-zßl-gâî:

dite lor gioua‘, perciò che fe ben’eglt ê vero, @iam/2.1mm. 82. ‘

che ttà gli altetcanti di Precedenza Àdeue-I

ñ tenet conto delle ricchezze ,le quali chia- í- îîtíniwâfriod

‚ в 0 И ~ n .Cn I с l 112i

rezza e fplendore apportano alle dignità 5 ‚ ‚щади Venere/o „а

­ ч - ' ' G ' L' l 'e molto vtih fono per la difefa, e dilatamen- pg’fffmßgß‘ffw", ”"“

to'l del Dominio; nulla di manco, perche

non coûituifcono parte alcuna del Dorni- Merriman» ш;

nio 6 ‚ е per effet quella delle Ricchezze ""“~'/""“P'­'~”°1"""¢¿

rn С.де tammerncir.

vna qualità (Ишака dalla dignità, che da, abwanvazammzr»

. . ‚ пи.п5.,СерЬа!. con _.quelle non viene acctefciuta 7 5 та folame- asxgmmgs. Г

te nell’eltetno fuo fplendore vien _conferua

H ta



Il. Cota-nini' 10.!.C0n3

trouerf./i2l.655.n.z6.

„s 8.rta I 5 ciò deueli intendere 5 quando gli alter-Í

canti di Precedenza in vn medelimo tempo

habbiano fatto ac‘quilio d’vna Цепа digni~­

tà, ò grado, perche allora fr ha da ricorrere â.

tali conditioní ellerne5acciò che chi per quel

lle auanza l’altro ‚ lia preferito; ma non già

quando vi folle dil'uguaglianza di tempo 5

la cui prerogatiua 5 Se :interiorità eller tolta

non può dalle Ricchezze 2 5 per immenl'e e

fmifurate che lieno 5 poiche con quelle 5 auf

corche antiche folleto 5 non li acquilla la...

vera Nobiltà 3 5 in cui 5 e nell’ antichità più

che in ogni altra cola conlille la Maggioran

za 4 . Nè le ricchezze per loro medelime lo-4

no dignità, nê tampoco pollono diretta men­`

te darla à chi le pollrede 3 5 comc'dille il fag-á

gio Venolino б à colui che hauendo della 1_i

bertâ fatto acquillo 5 le ne giua tutto pien

d’alterezza e di fal’to per l’abbondanza delle

Riechezze 5

Licêtfuperlur amluler Pecunia

Fortuna non murat Genus:

che fe apportar potellero da loro llelle le ric'2

chezze alcun dritto di Prececlêza, verrebho-ì

no à tutti certamête i Mereadäti antepolìi 7.

Nè

2. Burnin l. I. D. de

ob/eq. libe., Bal. in l.

nem/'fu'. C. ole 44140:

diuer. [пацифизма

in uml. gl. титры‘.

1o.to»/id.g5.,Nana_.

стр: 637. »14.45., er

con/.638.nu. 49. ‚С:

‚и. 4.с0п[. 615. nu.

136. Últ/q., Naldi d.

cap.to.nu.83.t9' 84,

рифт de ритм.

J.cap.§.nu. 4Q.

3. Lund: Penn. in l.

Mullen: col. 2. verf.

jr/mmó ‚щиту, С .de

digmlibdmquë [гунд

tur Natta сап]. 576.

‚шт. 10. ,conjL 637,

nu. 45.59’ conf. 638.

п. 49.‚ 'I'uriuretur de

томили отита

2e Cßpn 6| д la

lumDíetrrcb. [fregi]

„вышивальщи

tare сар.2.пи.32. An

ВШИ; nobilem la

ciant Р ать-тат ex

prelsêAlbcr.8lBald.

Btc. Communis ta

men opinio Theolo

or. 5 Philolophor- a

luril'conlultor.elt

in contrarium. Со

пит: formi. Contro

uer/íar.lib.5.Conrrou.

тира-‚1144243‘ 24.

jbl. 655.

4am' proba: Cep/mlm

‘,'Iconfo пи‘ :6v

5. Bahia l.!.C,de digmlihlzqï'ireguelhde мьн.щ.25.пи.5.

6. Нами. Ер04сп. Oie 4.

7. „мыт Тшштш de мышинымдммрщцм.
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Nè vale à dire, che per qualche tempo

nell’ antica Roma furono per l’allegata ridi-ŕ

cola I Legge di Ottone Rofcio i Ricchi ple

bei a’ poueriflirni Patricj nel Iedere a’Teatri,

e fpettacoli,preferiti5ii perche allora concor

Гс la Ricchezza di quegli con la più mefchi-A

na e Гемма Poucrtà di средь @We tenues,

(‘т/127112414 торт Viro: , narra 1’А1еПапс1го

medeiimo 2 fopracitato ‚ guamui: claros, il

luftrefqmixrim cum ditioriêusfedere , minime'

deçere ягдташ: q/Z 5 e si ancora perche colui

che fece tal’ arbitramento , e legge , altri

non fù egli che vn Plebco, qual’era Ot

tone Rofcio Tribuno della Plebe_s 5 onde

non ña di merauiglia , che antepoůi ha-EA

цене‘ а’ Patricj contra ogni ordine na-f

шипе i Гной Plebei ‚ da’ quali non maiper

auanti стай penfato ‚ non che ardito di com-l

parir nel Teatro â federe confufamente coi

Nobili, dicendo Valerio Mafïimo 4 ‚ А соп

dira Vrêe premi/tuus Земли! ‚ (9* Рори/о/‘Ъес

тпс!ошт1ш1огит!осш era: 5 пищит ramen

qui/quam ex pleêe ante Parres Confcripro; in

TÍJeatro/peŕïarefuftinuit: мед dream/[wäh

туш смыт fverecundiafuit . Nè la publi
cation (Н tal legge potè fortir’à Ottone fen-A

za venirne la fuafciocchczza da’Sauj aperta

mente derifa s,come atreí’tafi dalV__enofmo 6.

Н 2. V1_{0

I. Окном: ridícula

quœdam lex. je legi

iur т Indire in Сг

„лишенными“.

ab махать сит ап

по: ation. Tiraquelli a

1-- idf", so

captó.

3. Lucía: Пани re~

lat. д Tiraquella ibi

dàmurrbeßî кия/см,

ac Franc. de Perri:

[Мажа/Насмешек.

cßpc7¢nul3u

4.1{Ь.4.гар.$.тйп':

5. Piimmi Час: 0

thonis Rofcij legem

aperto cachinno ir­­

rident; Franc-de Ре

tri: Feßiunr. [сайт

cir.cap.7.n.4.pag.75.

6.Harar.lib.1.fpi/ŕ. r3
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_ .Ro/cid толще: melior lex, an puerorum

I. [очень 84W. 3. Нема Ё

Ё dal Satirico 3 5

Sic [шпат шло 5 qui nos di'ßínxít Ot/ioníi

ma la principale e potillima ragione 5 che

tal’ efempio efclude nel Cafo nollro ê, per-f

che il Serenillimo di Neoburgo non lolo nö

,2. in Mfr. z. .- ê di tenue fortuna 5 ma egli è Principe altresì

' di non picciole Ricchezze dotato 5 come ap-l

prello fon per narrare: il perche ben зайду:

Ltar gli li può l’elogio di Giouenale 3 5

Clam: Genere, при’ Opilur Vir.

Indi per non lafciar‘ addietro punto alcuno

da ribbattere e rintuzzare5à chi volelle forle

здешних-злило. oppormi 5 col fopramentouato allìoma d’.

Oratio5cl1e gli Stati Generali delle Prouincie

l,Vnite come polleditori d’immê'fe Ricchezze

prefumer pollano d’eller riputati anche Re,

­'­‘_Etìam Rex,

Et титула! fuolêt 3 z

rifpondo con altra più plaulibile {степи

f_l'llârißîcps del medelimo Venofino 5 clie vantino à lor

. l eu ur- . ‚ . д . . ‚ -

ЁЁСЁЁЗЗЕ v'oglia lAuuerfar) d e‘lle’r Ricchi, d eller tan-­

.hoh-comm “О- ti Re 5 perche il Serenifsimo di Neoburgo di

jßnnmmm" т" sì gran Giuditio 5 e {врете dotato dall’Altil-~
_ Oldenburger _ _

'-6.- mwa-T1144- fimo, che llimato viene vn nouello Salo
и” Renpullrtaвраг. 4 .

m54. топе 5 al lolo {ommo Giouc cedendo,

C_ioê а dire all’Augullilsimo [триптих/аи:

terâ
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terâ'per >tal dote con miglior pregio d'eiler,

in’on che Ricco altresì , e Liêero , ma Re di tali

Re , quali спек elli ptetendeii'ero‘:

"Задел: что minor ер Iоие , рте: ‚

Liber, lionoratur,pulcÍaer,Rex dem'q5Regum I .

Е per тети, соте foglio,d’alcun’efem­

pio , vn ricchifsimo Prelato che dall'ampia

fua Dioceli rendite opulentiisime ritragga ,

nö diceli però più degno di vn’altro Prelato,

mafsime che fia di lui più antico , leggendoli
Ц

nel Tefto 2 , che Регентвялыми/„штат

Epi/copain non fach: anzi (empre verrà pre~

ceduto il ricchifsimo Vefcouo più moderno

da vn di lui più antico , ancorche lia чист

folamente Vefcouo Titolare 3 , non che di

poche rendite 5 perche non opera , nè proce

dela conlide‘ratione delle douitie , quando

interuiene l’anteriorità del tempo nelle qua

lità degli huomini4 : ond’è , che proceder

non può nella prefente competenza col Du

ca di Neoburgo5il quale in Antichità, in Di

gnità , in Мошка, ¿i in altre conditioni che

apprello vedtânoii, gli Emuli {под foprauan

za 5 e maggiormente p'erche eilendo ancor

Neoburgo Principe allai Ricco , e douitio

{о 5 ,quando amenduei Competitori Гоп ta

li, non f1 deue hauer mira, che vn lia (ШИК

tro più ricco 5 perche lle ricchezze vengono

tu

1.Horaz.lib.r.epiß.r.

in

2. in ranJegimur 9;.

м.

3.1’icmrdu: при“!

Menoebiü Can/il. 52.

num-89.

4.6112110110' ciz.Con/"l.

615ml. 135.

5. poflidet n.tresDu­

catus,Neuburgicum

fcil.luliaceufem, 8c

Bergenfem cum fuis

non exiguis Dicio

nibus , ас nonnulla

Dommia» ишемия

Цтпми in ro. 4. lu~

rirpubli.Impery',/íue`

вши/опиум 1c. x. m;

асы/шт. afi вар: ю.

lib.5.pag.884.,w`dea'­

tur quoqué :dem mp.

4.liú.5.,t9' Cru/im de

Prçemm. pdg. 984.

OUI-burger in 4. par.

.'I‘bffauri Ref. рцЬИ

сам/изд. 1052.., Luca

dx Linda mile Relax.

шит. пене afp-mf.

degli Stau di Nea

burgußiulterheßerg,

с’! Со. Gualdq пени

рлтса’аг Relation:

de’ mede/imi Sinti .
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x. vi omnia u- сит

iurib. prohat Cepba

liu rincon/17615. пи.

138.@’jequem

2. ait влёт С‘аД'амш

in сам‘. glor. man.

par.I7..con/id.58.

3. Tribut: ‚ 8c Ve

сигам: tanta fun:

apud Batauos ‚ tam

quê intolerabilia,vt

рост; maxima Ty

пища: opprimen

tur . Алл-Ритма:

т. 3.11452. 3o. Rac

colgono le Prouin

cie vnite quañ tutto

il denaro da {троя

tioni ,le quali fort..

tanto grandi', per di

‚с il vero , ne’loro

раса ‚ che non pof

{оно quali eller mag

giori . Il Cardinal

Баптизм nel tap.

8. del Llib. della Re

Lario. delle Prouincie

Ухте di [Плит ­

4.Nouis чешешь.

чих liiigulis annie

in conlideratione per та parte , in riguardo

della pouertâ dell’altra 5 ma in elle non li ha

mira del più, е del meno ’5 trouandoli tal

punto dillinito nel Duca di Milano , il quale

benche dal fuo Ducato rifcuotelle rendite

maggiori d’ogni altro Duea,contuttoeiò do

ueua da altri Duchi per ragion di maggio-`

re antichità eller preceduto 2 . DuxMидо

lam' тат maíor eff in Riddim, сред/п alla:

Висит: ,fed ole/Z 5 сит lizlurt’r ali] Duce: сит

Preorder@ oleleanr5mtione /Intiquimtir 5 с tan

to più, che le Ricchezze del Duca di Neo

burgo fonogli prodotte dalla Natura , e da’I

-legitimi 5 e moderati tributi de’fuoi vallalli ,

lenza che con intolerabili дай}, 8c impollei

{1101 так; opprima, come altroue li pratti

ca da alcuni 3 , che con gran rigore‘l’intimo

langue de’ lor Popoli fucciano , come vn de’

loro Нет Conliglieri attellò ‘l 5 nê con trali

chi 5 e mercadantie 5 , ò con altre arti me-l

caniche 5 e vili habbia da guadagnarle , lico

me fanno gli Einuli Гной 6 5 a’ quali benche

per tali mezzi ne ridondi maggior copia 5 nö

può rifultarnc più gloria 5 ò miglioranza di

imponuntur 5 стоек

litèrinti'mus Populi

fanguis exlugitur.

Votum Con/ilmry' tu

iufdam Hollanditi а

ри4 cinAnii-Purmnů

мирами. пи. 6.

6. ln Democratici врёт ‚ feit pnpulari Imperio Artes Гол-4542,
luci­olx,velNaur|cz plurimů exercentunXenopbon deRe/fub.

Arbeit. арий Damtum in Sylua Politie. Apbordmqimgßómmz.
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conditione , e perciò nè tampoco l’recedem

za , Se Onore I . »

ll perche non occorre ,che vantino gli

Auuerfarj per bocca del foprariferito Cru

fio 2 con ii vana iattanza , le lor priuate, e

publiche Ricchezze 5 ecome attePta il Cor

ringio 3 , Summum Вопит т Hollandia col

[orari in ерши, (9* Едят]: 5 ch’ io loro ri
fponderò con Cafliodoro 4 , [идет fe ali]l

pwlìßìone locupleti ,/nmmumgue'lourent Ьопцт

_fo/a: ф Diuirias : in bac ашет Domo (s.

Neuburgica) non tantum Patrimonëß/ecl с’?

Virrarilus шиш Ьтесйш: /7ос eß profeé'fô

quod fvere‘ витая/ат 5 quando nul/am тет):

pore/l ф compendium, quam [лишат/шиш.

fe Maiorumzproêatameß тат in ea Lani;

афиш/стаями: niliildeeße; e l’Altezza Se

reniflìma di Neoburgo replicherâ con Alef

fandro il Grande , [Ив non Mercarorem me

тильда Regem 5 .

A1 lV.Capo della più ampia Giuridittione

per lo maggior numero de’Sudditi, in cui la

maggior gloria del Principe сонме; perciò

che In lara Genre Gloria Regi: eff 5 ‚ in con- _

.formit'à di quel notiflimo detto del Sauio 7 ,

In multitudine Populi Вшить‘ Regis, (y in

paucitate Ней: ignominia шпарил arguem

фей dall’ampiezza della giuriditrione la pre

mm

x. щи Cìuitas ett

rota темпы-дана!

de diÍiottaRel'publi

ca el! ‚ hare n. rebus

omnibus anreponie

quœilum я 8c pecu

тат, чиг intêr ex
terna bona inlimum,y

8c vilillimum cil;

Honor n. intêr ex~

tema bonum fum

mum :il . Srberbiu;

in Polit. Arifl. lib. 7.

cap.ó.

z~ in Trnl?. de Prere-A

„шиш/а , U' Puce

cedenria lib.g.cap.13.

pag~540~v5i Dillitils

verò ‚ 8i Opes qui;

xecenlebit? 86C.

3. i n 34:42. ’Ibi-farm'

Ref. publirar. Olden

bufgffl „L41 nu» 19,

P48' 537°

4. Идущий“. epi/î;

:3.,U z5.

§ Cum'ur de rolf.

dlrxamliàq». nu. I Io

6. Can. Ecclfßa Ii. S.

шт шиш, 1.1.4.

7. in Prouefieapaq..

'uerj.28«
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i'. Самими: iii шаг.

glonmumpanï. conf.

37.5Menoclii'ur con/il.

126. nu. штаты

conf. 637. пи. 36. ac

[Буча ‘Оп/э nu!

9?@ Wi

ininenza della Dignità ‘ , fecondo. quel di

Saluliio 3 5 .Maximam Glorz'am in Maximo

Imperio poimnß‘che però mentre hanno mag

gior numero de’Vallalli 5 che non ha il Du

ca di Neoburgo 5 le Prouincie vnite 5 deuo

no à quello eller antepol’te .

A tal capo li rifponde 3 уснёт vero ,che

lia cola gloriolillima l’hauer gran moltitudi-­

ne de'Sudditi; ma ciò non douerli attendere

nella contefa di Precedenza, in cui деве-5

li principalmente hauer riguardo all'Ante

rioritâ del tempo5e mallime,chc la mag

gior giuridittione , e’l più copiofo nume

ro de’Vallalli riguardano folamente la 13o-_

tenza; ma della Potenza 5 e delle Ricchezl

ze ( соте poco (Наций ho prouato)non

li ha da tener conto , fe tutte l’ altre cir:

collanze dell’ vna , e dell’ altra parte non...

fieno pari 4 5 dunque tanto meno Iha da

venir conlideratal’ampiezza della giuridit
tione in quello cafo prefente5in cui concorrel

sì gran difparitâ di tempo5di qualità,e di täte

altre conditioni, e circollanze , per le quali

deue anteporli Neoburgo; e perche parmi

che allai ben calzano per rifpolla le- pai-qlc

del Crufio 5 ‚ vo’riferirle, e [on quelle ,het

qualita.- , fut Duxpotentìor altari praferatur eo

nomine 5 quodplurilur paßt 5 non ф a Y .gi-J.

2.513 Catil. |

gmideatur Cru/iur 4:

Pricemin-libJ-cap. 5.

“щитах-39

4. videamr Natta.:

con/i`l.637.nu. 41. с?‘

feq.,U‘ conf. 638. /ub

"um: 47|

5.lib.3.de Pr.eeni.eap.

4411021.28. in [мрад

‚ 432. вы айотт аи

¿Tarirnribui Ьос /îf‘

пиши’.

и:
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Las animaolner/a,nequê fvalet 'uli falo/ì im.:

parita: rempornl . Confermali quello da {i

rnigliantiflimo efempio d’vn Vefcouo che

habbia la fua Diocefi molto più ampia d’

vn’altro , del quale non (“сей per quello fo­_

lamente più degnoI , mentre per le Città

_che lieno grandi, ò picciole non murali , nè

fcemali la prerogatiua del Principato 4 5 non

шт Iara Maia/lari: locorumßmrijr , aut Re

gionam amplituoline dqïniuntur 3 5 douendoii

le differenze di Precedenza cle’ Prencipi de

cidere, non per l’ampiezza de' loro Stati,

ma per l’altezza delle lor Dignità . Кедам,

Рппсфит de Pracedentia Controuw/ijs ole

idendir , non Terrarum , ш): Regnoram , ait

Diœcife'on Лит: соч/тундре! eorundem Di

¿niras 4 : però che [e l’iampiezza del domi

nio rendell'e alcun degnohe `perciò da..
preferirli ad vn’altro5ne verrebbe , diconoI

chiariilimi Giureconfulti 5 , in confeguen

za vn grandeinconueniente , qual’ê 5 che Гс

vn nouello Re ii creall'e ( come per efempio

far volea Carlo il V. di tutte le XVII. Pro

uincie de* Paeii balli б ) i cui limiti ii 4111611

.с1с1Тсго molto più d'alcun’ altro antico Re,

quello à quello dourebbe anteporii,e prece

dere . ' l Vien

r. Nö tim loci :mi

plitudinis, ant Dio:

eeüs ratio шьем:

eil ‚ cum de Pearce

dentiz [иге quzri
сш- , quam Portella-l

tis , et Digniratis ._

[aci/Ir. белю/Рей. {ш

CommenranadCJ/:r

владение-2.116. 6- fifa

Igfom to. col. Lin/F.

Det-¿amn- re/p. I9.nu.

2.03. vo!.$.,D. Аден}?

Свита и la Origen

de la Dignidad de),

Grandeßifcq-nmq,

:..Cam Леш. penali'.

Dr/I. 96.

зануда/им Nдиет?

щ] de Даш nobiLca/r.

irri. má. §o.,t9’ Bodini

r .L :Repulnca . .
fol. inibi x43. Ипра,

quorfequntur шик

marur in {упор/Ё de

mr. Principum ‚ и‘

Mameízu in или. da

arm, t9' родам lmp, .

Rvrmpard. m.7.§.z.

gaf/:7.1M ß. folî'gg. /

4. [шалаша/„дм

сдьсаптетапи С.

Tbeadaf- lo. 2. lib. б.

rir.19.fol. no. col. z.

5. рати; сои/9467.

nu. 51.569' Menocbiuf

Con/il. 5I. nurrngó.

6. Lìmnxur „мыт;

‚штраф/ад дышащими addínad lib.z.up.9.nn.zz.pag. 245.‚1е Mercure Hel.

дамах; du P.Louver ‚фарт: 1.nu.8.pag. 17.
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Исп poi tutto ciò finalmente con ogni
LMMMUMÍW- lchiarezza llabilito da quella notabildottri

in pmlud. сщтиид. . .
щи; buiurquirßzó. na I , che vn’antico Duca debba prcferirli ad

î'iißiâiäë’rläl' îumfi‘. vn Duca moderno 5 benche habbia col’tui ri.;­

шок поп e in ' ' ` ‘­ ` ' Ц
gôñdc’mione тер pieno il fuoDucato di molomaggior nume

‘из vaiïlllvrgvbi d» ro di сайта, e di Vallalli5l’ eccello de’quali

tur Dignitaris циа

iiii. imi... emma, non ê da conliderarli 5 quando à fauor del

ЖдётСХЁЕЁДЗЁ primo concorre l'antichità 5 perche vn Prin-l

Qââ‘zafi’âêäf‘ügfâ‘f cipe che maggiore , о piu arr’ipio Principato

imm . lignoreggi , anteponelì a vn altro, che l hab
‚ bia minore , ò più llretto 5 quando concorre:l

' по tutte l’altre qualità , e perogratiue di pa»`

ri 2 5 ma concorrendoui , come ho detto ,

l’ anterioritâ del tempo, quella dell’ampiez

za del Principato гена inutile,percbe deue

preferirfi il più antico , e’l più qualificato 3 ,

джигит 615» licom’ è il Duca di Neoburgo , perquel che

. ...5 :Menocbiur .\ . . \

«fi/.1.126. ...165cv- от’ ora piu а ballo `dimollrero . q

""f'sx'm'só‘ Ellendoli {выпаса laBilancìa del gran pelo

delle Ragioni Olandeli già rilolute in fu~

mo; гена di conliderar bene, e di bilanciar la

propria (душка di amendue gli Altercanti ,

acciò che quella faccia nella publica villa de’

poco intefi de gli afl-ari de’ Prencipi non me:

3. ¿dm щи“! M_ no,che.de’.Sau), e Politicinl vero contrapelo.'

ЁЪБЁЁЁЖЖЁ- Е'соттстпдо da SignoriOlandefi, gia che

„щ. ' ° ' ' di quelli infin’ ad ora {Её ragionato 5 halsi

però a vedere in qual ­riga 5 ò grado de’Pren:

ÉIP‘.
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eipi ellafdebbali quella lor Republica collo:

саге; ‘venendo le Republiche ужинаете‘??

mate 8c onorate: perciò che quella ch’e in

tutto con legitima franchigia efe nte dall Ini

perio Romano , non riconofcendo Зонт};

tà veruna , fuorche quella di Dio , e che tie

ne Dominio , e Giutidittione vguale ad vn

Regno, e Forze ballanti à rigettar da se fola

' le violenze di qualunque potentifsimo Ni

ico ual‘è la Re ublica di Vinetia) quel-_.lîidicòcî Штаб nelpgrado ílefso de' Re x 5e

perciò Republica Regia vicii’appell’ata:q_uel¿l

le poi' , che pofseggono minor ­Signoria e

Stato , mafsimamente fe con dipendenza ,

tributo , ò fuggettione all’lmpprio , o ad al-4

tro chi che 132111101- Sourano , о Protettore

fono da collocarii negli altri gradi (сдает:

de’ Duchi, Ptencipi , Marchefi,Conti, e Ba-f

roni , conforme alla maggiore, ò minore lor

qualità, potenza, e giu‘ridittione; non man

cando per ognun di tai grad‘ncfe’mp; di non

poche Republiche molto a gl intendenti

note 5 che però da mè li tacciono; non tralg.

{ci-ando, per pruoua dell’ offeruanza di tal

dil’tintione de’ gradi nelle Republiche, vri

fol’efempio notifïimo,qual’ê che gli nmba:

feiatori de’ Vinetiani intutte le Corti 2 de

Prencipi fono llimati e trattati come quelli

I 2 de Re

x. кеды: zci'eiil'eii-I

tut Rel'publi'cz non

шьете: {претит

ex Theodora амми

du! I. C. Holland. in

штиль-ртам

iin interVeni'nRern‘fr`

в‘ Sabana-Dum» ta.

31.разбил?’ Вед)!

du: in differ-mr. du

Fordern» Iare tap..

3.a. 4mm» дилата

n лит-‚каст. па

[trip/ir , Imperatori,

8c Regib.per omnia

zquipaiäcur R cipri

blicz ii quie funi Li

beta'. abl'olutè ‚ cie

net_npê vi' вареном

:aus omni; polfunt ‚

ёгс.

2 . Аммана жилищ.

[aia nel. Lvol. ile/LL.,

Stor-.di Venexia png,

Y 3 Sто nel 2. огдрад.

255теле Маге .
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поди/ф‘ ­nel fuppli'

mento nll’I/i or. d’lrßl.

штифт d canzOI.

2. legga/1' la Каш‘.

drllaKepub.di S.Ma­

rino nel 6. lib. ищи

Relar. ищи. di Luca

di Linda coll’aggiun

ta dël Буди/09115 nel

la Dcfcrirt. d’ltalia.,

di F .Leandro Alberti',

L9' т 3. par. Tbejaurì

Ref. publicar. Olden

burgeripag. 107. nu.

66.,arq;P.Brieiiur in

ParaleLgeograpbJa. 3­.

llboólpdge7x'9.,tï9lsv

3. F oederati Belgii

Re lpubLfatis angu

ßis inclulz limitib.

Oldenburger in gqnar.

The/duri к". public.

;i't.3.pag.5 14.». 227.

4. ciim lemper man~

dans Legami-umg..

(LHollandicor.) ат]

ciatur,vt ramanrin

cůóìia ve i'gía Reip.

Venetmübiq; id tri

buant,dari`q,' eurent.

quod illis in exteris

Аид: indulgetur. т

air пита“ lib. I. de

TituLHanor. tap- 54.

mno. penfando for

{с che tutto il greg

ge inlieme de’Leoni

che nelle Inlegnu

ulano le Prouincie

Уши: i paragonar ii

рока‘: col Regio

Leone alato di San

dc’Re, ё gli Ambafciatori de’ Luccheli al pa#

ridi quelli de’ Duchi 3 . Real duiiqueli 111

та quella Republica 5 quella Ducale 5 cioè

quella nel grado de’ Re, quella in quella de’ì

Duchi vengono collocate 5 e così pure oller-`

uali Adi mano in mano coll’altre , che Vgua

gliar fi pollono a’Titoli minori, per infin’

alla fRepublica di San Marino , la quale

auuengache picciolillima 5 non ê `però dil

prezzabile; ellendo quella la più pouera si,

ma la più antica Republica che oggi li man

tenga in piè nell’ltalia , e conleruata si ê

vergine in tante riuolutioni del Mondo ,

non ellendo mai Пата violata 5 ò toccata da

veruna terrena Dominatione5òPrincipato z.

Prcfuppolla dunque per vera , com’ê Ус

rillima tal dil’tintione 5 bilancifi vn poco in

qual riga ò sfera de’Pr'encipidebbali , come

ho detto , l’Olaiidel-e Republica graduate:

forfe in quella dei Re? Certo che по; per

che nonrnai di Titolo si pregiato adornate

futon quelle si picciole, esi rillrette Pro­.

uincie 3 ,che nê tampoco pretender pollono

di allumerlo per Autorità propria , come la

Regia Vinetiana Republica5à cui vanamëte

cerca np di pareggiarfi‘* ; però che al par di

Магды! quale coll’Ali della Prudenza, e del Valore li è inalzatosù nel Ciel della

Glo па infin a calpeftar col piede la Luna Ottoman: ‚ licome allai più chiaramente

coll’opere д che со’ fimboli nell’Arme ne dimoltra.
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quella чаша: поп ро11опо le ProuincieVni

te vna totalmente alioluta Sc indipendente

Libertà , da cui tal’autorità fi produce e ii

conferifce I 5 non ellende elle efenti dall’lm

`Iperio, dal quale (com’è notorio 2 ) in darno

han tentato più d’vna Нага ‚ in più Diete

di quello elimerfi e fcioglierii dall’obligatio

ni , che al pari di tutt’i Prencipi dell’l mperio

le l.coilringono à venerar’e riconofcere per

lor Sourano l’lmperatore ,il quale {empre

ha tenuto per fermo e indubbitato , che i Pa-V

eli balli dipendell‘ero dall’lmperio 3 5 lico

me ancora con fedeli fcritture , б: attellatio

ni prouarono e ilabiliron trà gli altri i fopra

riferiti Bodino, LinnëoA , Nolden , Carpzov,

5e Oldembiirger5co’l Befoldo 4 , che che lia

fr da taluno '5 in contrario per fouerchia

pailione variamente Гетто , per non hauer

ponderata l`opinione non d’altri , che della

Цепа Reina Elifabetta dflnghilterra si gran

I. ex Банду: l. infr

тет 7. in ß. .le pub.

iud.,tï‘ Zaf. in грив

mefeudqmng. nu. 4.

quoi' ci'iai,ŕ.7'jequiiur

Simon. Маш. сопи

nuat.Dier. (articular.

¢a.6.tollaq. bfi/l. mi/ir'

932.lit.D.,Bald. inl.

ex bac iure 5. nu. 9.,

дядю/‚шт. x i., Ст

ftrenfnu.!7.,t7lafon

‚ли-4.0.4: Бил/метил.

„мыт eriam Befal

411: т dilrrrar. de

Pracedmmapgm. 6­_

2. per quel tbe/î aß:

„И“ nel /opratii.nu.§.

in quella breue Scrit

fura publicara nella.;
Apreferite conte/a, e ue

nuiaci da Либидо .

3. CardimBeniiuogli'a

nel I.lib.della Tregua

di Fia/:dra d мыл

zwohdelle кыш.

4 in diírriaiimde Lc

дат cap.3._/ub nu. I.

„ы iiajcrif/i`i5loqueri:

de Belgica Repub. [di

‘e Ватин, cùm lm

nt incorporati ¿i Ca

Circulum incluli ,

f fau

perio adhuc fubfinmc habeant fuperiorem58c Imperio, quod lì

rolo V.an.t548.ió. lun.in
Comitijs Auguitanis,ac in íingulatem _

haber Metteranus inßelgic-Hillor-lib. I., ¿Tpo/r ед qßafu’n. индии ещё-[трень

tori Batauor. Rempub.[ubditamje profitera' родами, addi! Нет

ab Imperio fc dereliëtos ‚ 8a defenfione deititiitos conquerantur,

poíitione , Мешая fairs cuiuis patet,8zc.

щам. Мес ell quod

huius n. in com

5. Gmini _reprabaiw а Cru/io de Pr.eernin­lib.3.rap.13.nu.i4.pa_g.544. bifce шиш: vt

contrari-.im placuerit Hugoni Огайо, qui nimio in patria’.
Libertatem il irdio hœc

fcripht; at viifaperaddit Солдатам: de Едят. Impery' cap. 3. .'„ßmiuircnis nimio in

Patria: liberratem Rudio non nihil in hoc,ö¿ alijs peccauir-»tî' c.rp.z8~pag.5aS.Hol»

landonpatrocinium fufcepit Hugo Grotius in libello de antiqurtate Reipßacaui

ezecapńdeuioribus агентств, quàm exigir rei digniris.



I. ex Camdemin Am

nalibwfngL/qn. X575.

Oldenburger in4­par.

'I'bejauri Rer. publi

rar. Гагат-пи. 99.

2. ex (‘ать/Нимф.

9.3.,Hoßienf. in c.co'­

‚Нит 2-4: te/lib.,£9‘

ibi Abb. ‚е‘ Frant.

‚тылами L/r‘ rad.

nu.3.D.de ать aßrß;

Ú' in сшит :aufn 4:

„жилищами

falde "prob-1t. fen

zennpilanarr. 4. nu.

!.,Lancellon.Coarad.

in ‘Гари отл. 1и4т‘2

lió.x.cap.z.§.x.n. x7.

70 . _ _

fautrice ¿elle Prouincie Vnite , e si

Fмети Belge mißt Ávlendida Legatz‘ong

Ell/»Merke ¿ing/cram Regime ‚ Holland/'am ‚

(9* Zelandiam 0:1рф4ег144где/тандема:

obrulzlÈm ‚ illa primu‘m Omnium animo ¿ie/16e;

randum aß? cenfuit. 11n сит alterius Principi:

fuêditi: proteëïionisfz'dus мы Íiceret; (я. an

Beígte Farderati tantum одет iure pqß'entff

ne Caf/ari: con/èn/u , qui fupremu: Гелей

Dominus ‘ .

Di vantaggio, fe quel Principe folo api

pellarfi può Re, che legítimamente vn Rea

me poHiede , cioê â dire vn’ ampio Paefe, ò

Prouincia‘, in cui quel numero di Città Ve

fcouali da’facri _Canoni Ptabilito,íien conte

пике z5e da cui ricauar polla Forze vguali al

bifogno di foßener la Guerra, e di ribatterc

fenza l’altrui protettione gl’infulti, е le vio

lenze cle’potëti Nemici; come farà mai Re

ina l’Olandefe Republica?. Poiche non va

leuole da sê [leila â difenderfi; in tutte le oc

correnze dell’inuafloni nemiche,ê Prata со

{ìretta implotar la protettione ‚ Se aílißenza

cl’lnghilterçra , e di Francia , 8: vltimamen

te di Spagna,e dell’lmperatore,dall’Armi de'l

quali riconofcer deue alfolutamente la (над

(отделу: Inoltre gli Stati di tal Repuz

blica

Бега пед

mica de' Monarchi Aulìriaci; poiche , Cùm
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blica ne’Paeli balsi nö col’tituil'cono vn Re-~

gno, mentre pofsiedono Prouincie allai più

fpatiofe molti Duchi, che per non els er co r

5 rifpondenti alla юшка che ricercali nel Re

ame , non han potuto Торга quelle il Titolo

Reale ottenere 5 e le Piazze da gli Olandeli

prelidiate nell’ Indie non fono della Repu

blica , ma d’ vna Compagnia di Nmercadan

ti l , che tutta l’vtilitâ ne ricaua, e niente al

publico Ехал-101112311 Stati ne fa ridondare z5

onde Штат potrebbeli più tolto vn domi

nio di tralico,di commercio , e di contratta

tione , che vna Signoria di Val`sallaggio 5

però che tal Compagnia (parlo dell’lOrien

tale , che dell’ Occidentale poche reliquie

ne foprauanzano 3 ) al l`olo guadagno in

tenta ,la Grandezza del Dominio , c della

Potenza tanto ambita dagli Animi nobili,e

grandide’Prencipi, e Signori pone in nö „ca`

le 5 e le taluoltai limiti de’ confini ha dilleli,

ciò non per ingrandirli diSudditi,e di poten

za efegui (com’ê antico,e moderno collume

de’ Maguanimi Vinctiani) ma per folo og

i. сошел‘ aire/i.: nel`

la memoriam breuu

Scrittura publicara.;

апатита per Neo

burga al nu. 9., e dal

Яги/оп! nel )ine della

:.pdndell’oßeruariœ

ni alle кстати del

Botero d can! 8. oue

Лит, come c e gli

acquilli dell’ Alia ‚

e dell’ America lie

по più rollo delle

Côpagnie dc’Mer

canti erette in Am

lìerdâ. che del сог

e getto

x. Societasшишкам Americana гиде": damnum palla

ell, 8e initio вант ammam сайт : l'upeifunt hodiê eius re

liqura, 8l Раисе. coniugi... iii. 3.nu.8r. арии Oldenburger

in 3.par.’1`befauri Renpubliear.pagaoóßocietas Май; Ос

cidentalis [сост luam habuir in ВНЕШ Fernambuci :

hœc Socieraaißtç-graue damnum accepinamillìs in ВЫШЕ:

omnibusDriionibul . Idem Oldenburger in ena. 3. глядит

{ат-рамп

o dell’Vnione del

c Prouincie- ‚ Vi‘

deaiur elia' штат

Nauricurn [шит

Вашим-т мать,

Oriental. Эти-(Лит

Arribemi an. 1598

vbi in print. идиш.

An. 159;.à Merca

roribus Amllelro

damis nouem Гц!) ti~

tuloSocietatis Len

ginquz, przparatz

(unt Nauen quatuor

ad nauigaudum in

шит Orientale,

sic’ i

LExSocietatibJi-i

ваш Orientali,8e

Occidentali Nihil

in Вишни fluit.

ляп-Ранили: jup.

тж. став-7 3»
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I. Hermann. Conriné

giur ‚ O/ifri/iur , /ïue‘

Embder//îr de керны.

нашили 3. p. Tbe

fauri к". publicar.

oldenůurgeri tit. 4.

pag.537-fub. nu. I9.

2. 'videamr Cru/iur

dcPrfetminJibßwap.

lz.r.'u.z.o.pag.§56.

3.(Iiues haber opu

lcntißi mos, nec cre

do alibi inueniri tâ

opulentosCiues.C6­

fingiux de Reb. publ.

альты/0.1” t. par.

The/duri Renpubli

„помнящих pag.

113.

4. ferualm' 4 bella.:

paßt: in див/90 l’au

tvritd 4’ wt Tedefca

летит, che fcriß'e,

Veneta Refpubl. in

tantum {апатит е

lata eli , vt Regiam

pla nè auctonratcm

aliecuta uidcatur.

Крема! 1п[р:си1.шг.

vb/eruJit. V. nu. 32.

verbo Venedig ‚Л‘. t

1:84.

ì

getto di trouarui guadagno ch’ ê l’ vnico

fcopo degli Olandeli ‚ 1 quali perche non
­pofsano‘di mè Чистый, oclano le proprie

voci di chi ciò mi ha dettato ' ‚ trattando

de gli {iefsi Olandeli . цитатам’ agunt ‚

agunt quai/iur (лир: : non шт tàtn udent

potentie , quàm qudjìuiÈSocieta: In [сапа ‚

quie late' dominatur per Indiam ‚ omnia agit

Твери: (аи/и ‚ пес illu/drum t'Í/ud imperium

poßïdetpotentiu ergo ‚ щепЗт lucri cau/a : in

ттит extendunt pomerid, in quantum exi/li

mant lucro/um ф . Virtus iêi Paß/)néctar

nummi: ‚ meritô accinitur illud Horatijl ‚

О Ciues,Ciues quœrenda Pecunia primû,

Virtus poli nummos.

Sin que Virtus oáßet quterendi: nummis , Ьос

ifi/um МИЛ/идиш . Nè vi manca finalmê

te Republica z ,che hauendo polleduto Рае

fe, ò Stato più ampio, е congiunto con alto,

e con vtile Dominio anche vaůillimo in Le

uante,e con lfole altresì ‚ e Regni , alcun de’

quali ancor oggi posûcde,e benche tenga nö

fol Ricchczze immenfe trà fuoi Cittadini 3 ‚

compartite ‚ та preminenze altresì , quali

tà ‚ е circoßanze non poche ‚ рег le quali

può Штамб maggiore dell’ Olanclcfe ,. con

tuttociò non viene ammclla nella sfera de’

_Re ‚ in cui (i M_nmette quella di Vinetia 4 ‚
‘A ` ' " epet



5?
' е рег la lua totale indipendenzaie per le Te`­'

lle Coronate che il fuo Gran Conliglio ad-_

ornano5e per li Regni già di Cipro,e di Can

dia; e perche nö meno in Mare,che in'Terra

ferma vn valliflimo Regno lignoreggia 2 5

ond’ê che il fuo Doge appellato fù dall’lm

peratore Arrigo V. 2 Dux Veneiici кеды

Reâlor 5 e di vantaggio perche lenza mendi

car’all'illenza , ò protettione altrui ,è Prata.,

ballante à difenderli da sê fola, e conleruar

li per tanti fecoli contro non che di poten

шита Aggrell'ori , ma di tutte le maggiori

Potenze dell’Europa a’l`uoi danni taluolta

vnite,e collegate 3 : qualitâ,che non li сто

uano nell’Olandefe Republicaálijndi ê,che

ne’trattati, ò leghe coi Re,dandoli à quelli il

Serenillimo , Íolito anche darli alla Repu

blica Vinetiana, che nella riga loro li anno

uera , nell'un Titolo alïatto , ò di gran lunga

inferiore,cioê politiuo, e non fuperlatiuo

alla Republica Olandcfe concedeli 4 .

Anzi per corroboratione di quanto dilli,

ho pure oll‘eruatoi trattamenti, e i Titoli

che riceue l’Olandele Republica dai Prenci

pi, edai Re, eller molto inferiori à quei

che da’ medelimi riceuono gli Elettori feco

lari dell’ Imperio; però che à quelli (non

parlo del Re di Boemia) fcriuendo anche

K. Per

I. Cbi der/Edera [прём

eon qualifondamenti.

e per отписки/ри

ri alla Еву-суй]:- Vene

ta керны. il titola de'

Regina , e weder in.;

i/cortia le/ue Glorie)

вширь-идём: ; reßerd

pienamente [adir/2me,

fe leggera Ll Regia

Corona al Corno

Ducale di Иней:

c6 I_ftoricí,l’o1|'¢ici,

е Giuridici Difcor

li, per cinque Titoli

inneitata da mê ließ

fo , tbe compo/i quell’

Орет . U‘ т Vineria

la mandaißn dnll’gn,
1679* 'Y

2.Sub шиит}!I.Kah

Inn-amMCXI'wile

girar in Diplom/ire re

lato a' Суш/0 in гад‘

cap. 12./ub литрах.

525. ‚ t9' d Сом-[про

de /îni'b.lmp. German.

capJLpag. 105.

3. Come fil tra’ Гайм

quella famo/a Lega

far/a in Cambrai nel

1509. „fama da..

tum' gl’l/lorici di quel

tempo .

4. Vidi-amr in Laure

Алтаря/‚шаг. .1.aio.

двором} Cif/ari: ann.

würde-7304075



74 .

per Cancellaria,gli chiamano Serem'jjimi ,

Еccelßßìmi ‚ ò депо Altijßmi Prencipi, e Fт

telli , e lor danno [Эдика Elettorale, 8c al

tresi la 5erem'rà (che Штаб maggiore del ti

tolo d’Altezza 1 , 8e {идете col Screnifsimo

vien’ ancor data a’Dogi di Vinetia) quan

tunque {Кг поп riceuano il titolo di Мае

ßà da gli Elettori , che folamente la danno

all’ Imperatore . La doue con gli Ordini, ò

Stati delle ProuincieVnite non mai стащат

ti Prencipi , icomeipredetti Dogi, ôc Elet

tori appellati fono, ma folamente Signori , ô

Amici, non ii col’rurnano tali fuperlatiui , e

nè tampoco la Sercnítâ, ò cquiualente Tito

lo 2 5 vantando per iattanza quell’ аррай1

fionato Suddito , e quei partiali Stipen~

diati degli Olandefi 3 , che riceuano quel

lo (ГАМ ‚ е Potenti , Sul/limium , Pvtentìum

que‘ ‚ 8C anche d’lllul’cri; anzi che lin da’ Mi

niltri, ò Ambafciatori di Francia,di Spagna,

c dell’lmperatore fono trattatiâ voce gli Sta

tidell’Vnitc Prouincie di Signoria 4 (quan

tunque lo Prcflo Ambafciator Prancefe , che

loro altresì dice IЛиг/Ь‘! Signari , nell’ Audiê.

ze in Vinetia dice à voce , Sereni/fm@ Prin:
A сую,

1. Ameloflo della Но

zlßaia nel 2. val. della

cinstor. di Venema.;

рад-282.

2. Obferuetur cit. in

Lauroflüonfubhpag.

76. par. 1. vbi ¿nera

Regi; Sutter. ad Ele

Лопт Brandeburgì

eů,L‘/" para-vin' ciu/d.

Regi; liter.: ad Ordr

пи шт Belgy‘, ш!“

calce ciu/d. lib./t`uf`p.

:.in memorial. Suecia

Legatar.`per гагат, t9'

роли? pag.22. _lub lit.

H.,pag. 18./ub lit. I.

pag. [146 т.о.‚ 0'

denuà pag. 23. 26. ‚

f5' alibi5uideatur quo

gue‘ FelHmmm' Tra

силой Tirulir Honor.

116.1. гар.48. пи. IO.

wbt babemur Elcfìû

ralis Cellîtudinis, ac

Serenitatis шил Elf

¿Iori Brandeáurgico а’

Gnlliarurn Нед: tri

bari, t9' пулями. 3.

5.6.1ы цез- 19.‚дг‹7;

lib. :.cap. 22. nu. xo.

ibi Serenitas nequi

dem выть. tri

buitur’fißon parte;

Principe nati lim, 8c

Man/intr de y‘p'jg

‚или en L’Afnba a~

{гида/и Fom'i'tonr

|..|.e 4.a. 1.
effe' 5 Р 8 75

3. Grafiul in НИМ.

Belginlibdßpkg. 806., ритм. in cit.Tra¿?.de TimLHonorJíb.:«0.54 утащит:

ßeur ¿e VV'icquefvrt en I'Arnbaßadeur lib.x.pag.5lx.

4. Le mel/me Гуляш/Ъ" pag.521»



7 5dpe, Illußrijfimß@ Eсей/лифт! Signori ‘ )V

Q`ujndi è che venendo elli trattati per

molto allai da meno che gli Elettori ,i qua

li lenza dubbio verunocedono più che vo

lentieri à i Re, a’ quali per dilpolitionu

dell’Aurea Bolla di Carlo lV.Ccfare, anche

nella propria lor Cala , ò Paefe vengon pof

polli2 5 pretendere perciò non pollono d’l

entrare nella sfera de i Re 5 e quantunque...

‘ ciò pretcndellero , non viene ammella cotal

vana loro pretentione da gli altri Prencipi ,

e Re,da’quali non riceuono, come ho detto,

trattamenti à Telle Coronate douuri,per te

llimonianza del faggio Brufoni , che regi

ilrò 3 , trattarßoggi фифа nuouo Republica сб'

pretentioni il: Tir/la Coronata 5 non топа/едим

perd come tale dalle Corone cl’ßuropintbe non le

danno trattamento maggiore di („е/[мирты

alla Republica Sшагам, а’ Duc/ri eli „галош ‚

e/{mili Рогатая. Egli ê però d’auuertirli,che

generalmente oggidì riceuano i >Duchi di

Sauoia trattamenti Reali, Se in ifpecieltà da

i Prencipi Elettori dell’lmperio, da’ quali ri

ceuonoil titolo Ёжики-Кий 4 .

Or non?" potendo l’Olandele Republica,

nella riga dei Re venir’alluogata,potrâ forfe

in quella de’Duchi annouerarfi ё Qui la Bi

lancia à prima villa par, che polla in equili

К 2: brie ’

1.Le »oe/'me VI/i'cquiw

flirt „драят/те

lotto della Hoitßat'L»

nella мамаша Sio

ria del Governo di

Venexia nel cap.4.del

Collegio , pag. 55.“

nella 3. par. nel ß“

del caf. del Doge pag.

226.

2. Cru/itu de Prae

min.lib.4. cap. 4. nu.

I.pa¿.óx3.

3.Nel SJibdfl 2mal.

центр/т. d'lîuroptl

d car. 214.

4. Vocantur Duce:

Sabaudia: Serenillì~

mi, lnuiclillimi. Po

tenrilllmiquè; Celli

tridims Кедам: titu

Alus iam ipli tribul

tur ab Elecìcrrbus .

Oldenburger in драг.

Tbe/auri Rerumpu»

blioanpag. 1070. ‚в‘

т 4. par. pag. 1.164.
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LTametñ рати: lo`­­

cus inter l‘eptê {oede

ratas Provincias tri

bui foleat ОСИН; ‚

ramen Hollandia д

inter omnes 7. Pro

uincias ell potcntïíf.

8c ñorentimma. Con

ringiut de RepubJlol

land. apud Oldenbur

¿emin par.3.Tbe/auri

Rep-.publican т. 4.

pag.5 zz.

brio reflare, nè più in ша; che nell’altra

parte abbaflarli; conciolia che tra le fette

VniteProuincie quella di Glieldria [1a la pri

ma , à cui dall'altre col primo luogo li con

cedono ancora i primi onori, non perche

folleto da quella fuperate nella тиса della

circonferenza, nel numero delle Cittâ,nella

moltitudine degli Abitanti, nell’ opulenza ‚

enel trafico, perciò che tali capi danno il

primato all’Olanda, che di gran lunga tutte

Ганге auanza; ond’ê che da quella tutto il

corpo della Republica il nome prenda I ;ma

per eller la Gheldria Ducato 1 , cioê àdire

del Titolo Ducale ornata: quindi ê, che giu

Но parrebbe di poter tal Republica Ducale

appellarli , c co’Duchi paragonarlî .

Ma quefio Titolo Ducale , che à parere

d'alcuni poco auucduri far dourebbe l’Olan

defe Republica precedere , quello dico la fa

rà cedere ‚ fc vorrafsi conûderare vn mio

penliere , per cui refiera quella'parte della

Gheldria , che на coll’altre lei Prouincie

confcderata , priua di si bel Titolo; {icome

anche de’Titoli di Conte priue rimangono

le due Prouincie d’Olanda, e di Zelanda; ef-l

(endo le reltanti quattro Prouincie confede-I

rate, cioè d’Vtrecht (detta da’Latini Vltra­`

igétú) di Рта, «rouwen ( in latino Tranlig

2. Veggan/i il Cardi

nal неповадно nella

Relax'. delle Proume.

типе! Ьсарцд tard.,

nel cap. 4. d car. l0.

nel earns. á с. 21. nel

cafuS-a c.4o., e Luca

di Linda nelle кии.

vniuer/.nellß rie/tritt.

delle Proum. vn. nel

7.ltb.d. car. 795. nel

cap. del сшито di

quelle,

' l “n” l d 'd Y' щ {ella
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na 2 а1111е151 ‚ e inieparabilmente attacca

{ellana)e diGi'oninga sê’plici Signorie (enza

Titolo ' oiclie uantun uen'ella Pace fatta " М‘ш’ф‘ am“
' р q q di див/а Рас: »ii/Pam

nel I 648. con le Prouincie Vnite fieno f’cate рт т Народ не‘ 4.

an.t648.i'n Палаты

quelle riconofci'ute per Libere dal Cattolico Mimi „извитую.
. ' ` ° ' ­ ° Gia. d’flu rin sveg

nol’cro Re, non ha mai pero loro rinunciati i в,“ ¿afl-„d'1 Bm

Titoli ‘ chec с ' ' ‘ ' пиодимаьиьм.
‚ от fuoi proprhëcereditar; ‚а „в“ ‘Лит

legítimamente ancor ref’tano alla {на perfo- d с-47-4е! малаги:

Relax.

' З . ‘ ' :.Tâmtui uàm.'
ti , e mafsime quel di Duca, qual gode I`o~ „onmi,„„i’fgn¢.­aii­

pra quella portione ( piceiola ‚ ò grande che “limperimlaléië’s Т"

. . . ul 0 сот C @Ils :

11а11)‹1е11а Gheldria vbbidiente , che ligno- Enga ш‘ё, vi tcm

reggia,e ritiene 4 5e tanto più che in quella, Ё'ЁЁСЁЁЁЁСЁЁЁЁЁ

oltre delle Città di Ruremonda, e di Усик), ё’диъ‘з‘жёустг‘й:

e delle Terre di Stralen, Vaâtendonc, e Мб- щит "n И‘???
- . . - -cu жмет m. '.i iq'

fome di alcune Contee ‚ е Villaggi , 11 com-f amtpmmwagmg’

prende la fortifsima Piazza di Gheldria or 3. Tiwlimprouin."
{на Metropolis э da cui tutta la Prouincia ciar- amiífar. Гетры‘ f

rfmanêt pœnèsl’rin

nome prefe 6 . Е di vantaggio, per iftiellere cipesâ quiupoirefi‘z

{центе l ex Fehmarn

>dalle radici ogni vana pretêrione degli Olä~ дымами, Наш.

deli ‚ egli ê noto che ne’ Peudi del Romano “'P‘m'” 2"

Imperio ( tra’ quali contanli tutte le XVII. Флаги/“Ниши.
Нелишне! сар.2. dei.

Pi'oui'ncie de’ Paefi baisi ) an corche facciali i4 1. param» mi. d.'
. ` s d l n ц

da taluno per qualunque titolo ‚ o ragione ,QQ'LÉÍIÄÍÍÄÍÃÄ
. a \ ­ ars ex Pace nupèr

di alcuna “Сопка, о Ducato acquiíto, 8c ‘Выжимайте

апс11е gi Hifpaniah Confin

5‘ fe dwf/i Меди/Мг al садиками nella 2­pardell’[ßor.ncl 4. дин/‘Риф OIdT‘b'úm"

Шла car. t 13.,е nel 6.lib.a` c.l86.,e nel¿a3.p.nrl7.lib.a e333. g." m 3' 12,1 da”.

6. (Баш-212111: munirum ей oppidum ‚ quod vniuerfo Duca- " КМ?“ ш" Щ'З'

tui потеп dedie ; Де an вшитыми; сит стыд verlm P08473' 'm' 43' mf’

fam in Edgy' de/cripiionWegga/ipuríl Sanfouino nel z.li'ó.de¢«

la Cronologdel Momne’Ducbi di бьет-т a с.169.
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anche [e ne fia dallo {ИГО Cefare inueiiito 5

LRes en'm аЬНод °‘ \ ' ‘
тшьдоп'ё comm non percio Conte , o Duca egli lia , ne polla

Dismrmm capef- Conte,o Duca appellarli,ma folamente Pof

liÄ'giÍÃ'ÃiiiS/.yláßigî (снеге, ò Signore d’vn Ducato, ò Contea ‘ ;

Ё l'. 'L'.P‘Íixiijifffg‘- ellendo d'vopo per poterli giullamentc Du

f'm' f ca, Marchefe, ò Conte intitolare ‚ che tale

A ` [ia creato , с di tal dignità ornato dall' Impe

ratore; e tutto ciò per la ragione, inlieme

con tal colìume pratticato , da gli Giurecon#

fultiI riferita, e fondata, che Вишни, те]

Сomitatus ¿jl дягиля: perßnalis , non rei

fed per/one coherent 2 . ощпдйё , che per

non ellerui Titolo Ducale nella Gheldria

confederata,e non potendo perciò co’Duchi

Rare al paragone, veggo sbalzarc in alto la

Bilancia dal canto de’Signori Olandcf` . Ma

io per far maggiormente fpiccare in tal con

tefa le Ragioni che da mè fi producono per

Neoburgo; ammetterò,che polla l’Olandefe

Republica nella riga de’Duchi venir degna-_

mente collocata, e Штата. '

Eflendofi già conofciuta la qualità d'vní

Èggíiíiziìggfiai, parte, ‘deueli parimente à pieno inueliigare

t, kmh-„g gá/'Qg la qualità dell altra, che la Precedenza con

M‘”"'“"’ d' 0m" tende, prima di metterle inlieme amendue
U' were@ [триб . . . .

шчёагёхьв‘эд. in Bilancia' : ma fe пассат volclliâ diliel‘o

16,§.8.„„_3Í‘ ' della qualità , e preminenza dell’ Imperial

' Cala di lëleoburgo, non _fa rebbe quello pe

fo
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fo per le mie fpalleQnon che per la mano

proportionato; richiedendofi per tal’ effetto

nuoui Atlanti coll'aiuto di nouelli Aleidi ;

oltreche fouerchiamente proliffa riufcirebbe

quefìa mia Operetta 5 onde al pofsibile re­­A
Rri'ngendomi con fuccinto , ma fugofo rac-l

conto darò qui folamente vn picciol cenno ‚

ò faggio della Figura ‚ che rapprefenta nel

Mondo tutto ‚ non che nella fola Germania

l’Altezza Sereniíiima di Neoburgo ‚ facen

do conofcere da vn’vgna fola il Leone 1 del

la fua Cafa ; поп [enza {регата d'acquifìar

lode di breuità, mentre pouero d’eloquenza,`

edi eruditione ‚ pretenderla non poíïo per

verun’ altro capo.

Et acciòche non pofia dalla contraria Par­`

te attribuiríi ad ampliatione della mia par

tialità quel che fono per dire della qualità,

epreminenza di si gran Cafa; farò fentire

vn periodo del medeíimo fopracitato Cru

110, с1а11а cui penna tolíi di pefo la defcrittio

ne della Dignità, e preminenza dell‘Olâdefe

Republica; e per non torre ‚ nè aggiugnerc

parola al vero, fedelmente da lui vo’ trafci'i

uerlo nella flefia fauella in cui lo fcrifïe 1 .

In Comity's Iтреп] Principe; ingenere cli/2in

¿ni in duo fué/elba ‚ Eccle/îaßicum ‘ДНИ: ‚

(9* Seru/are, ex 11611: Comitiorum'conßaf . In

prima

x. Il Leoneê la fu:

propria Infcgna , ò

Arme.P.Petr'nfaußa

in Твин-1: „типу;

cap' 76If0ii|6z8cc0lnz0

2. In mi. та. de.)

Prfeminennö" Prien

dem.li'b.4.rap. 8. то.

Lpagiógz.
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I’Marqttardi Frebe~

п inCommernar. Отд

дм. Palatinat'. cap.

urea-91., if 93

20 Eodncdfvsenn‘ufago

634.

4. Seneca тирады

Ода.

4e СдрвЗ. “604-7110 7e

M689»

’5.MarqtmrdJfnber.

m Cif. lommemorigin.

Palarinoncapdypag.

xoS.

prima ‚ t’g‘c. Infecundo prçcipuum locum occa:

pant Duce: Вашим, (9* Риг/шт! . Equidêm

Валите Ducum al штат: гетропЪи: ma­_

¿na/imiter in Iтрепа Germanico Ладошки,

(9* Preeminentia prie спет Procerilurfuit:

indid’altro famofo Autore I quelle parole

riferendo; Оше: ein; ( ide/i Ватт; ) след

ris Primi/)ilus quantum Ринит, (уч НОИ

litate maiorer , tantum тат шпаге, (9‘ loci

prerogatiua „шиш . Dueatur Валите in

атлетам: tliui/íone Ortlinum imperi]l Prin

tipe loro collocato. Ex Ьлс denique' Fлуп/Ли;

non tantum ali;7 romp/ure;` illu/ire: Prineipum

Familia’ , gua i/urtuli ampli/pme /lrlorir ena.`

tie ,feel multi etiam душ’ laudatißimi Cafaro:(у Äugußi Orbi Chri/liano dati; conchiude

poco apprello 2 5Eauioie‘m inter cetera: Imperr’fA

Principe: Bauaros eminere confiar : al cui prof

polito mi fouuíene la fentêza del Tragico 3Pulcrum eminere в]? inte‘r illußres гит: :

hauendo ancora molto più Торга lo liello

Crulio 4 , in occalione di riferir la cagione

della precedenza dell’ Шепот Palatino Го

pra gli altri lecolari Elettori, che per riue

renza della Religione , e della Chiela cedo

под gli Elettori Ecclefiallici , apportate le

leguentiparole del rnedelimo Autore5 par­`

lando de’Prencipi Palatini . оттает! ip/èe‘

lvere
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titietis’rìbziss diplamat.Lot/Jarzj, Conradíßè'ŕonü',

Henricar. ‚ Fridericorumque‘ in enumeratione

Prìncipum, qui rei tgez/lie [Шеф/11:71:11,И]? Epi-3

froposßalatinos prima loco ante‘ alias {афиша

qiíê Duce: collo mn' ртов‘. ~

Quiper dilucidatione,e chiarezza diquel-­

le parole5Complures Principum Fтай/911111]?

ртиЛАтЬот man 5 foggiugner ne conuie~

ne,come diuidefi egli l'Albero di Bauiera,ò

come vien’appellato da’ Tedefchi,Palatino­

Bâuaro ,in due grandi tronchi,ò rami 5 dall’

vn de’ quali dipendente da Stefano 1’АН1Ь

biato5iigliuol di Ludouico il V-Irnperatore,

oltre al preferite Duca di Bauiera,Elettor',e

Vicario perpetuo dell’lmperio 5 ne difcende

tra gli altri l’Elettore altresì di Colonia 5

dall’altro ramo dall’lmperator Ruberto de

riuato , ne difcendono l'odiemo Conte Pa

latino del Reno parimente Elettore , Se Ar

citeforiere dell’lmperio , e’l noßro Duca di

Neoburgo 5 da v'n fecondogenito del quale

difeefe trà gli altri l’vltimamente morto Re

di Suezia5padre del moderno Regnante ’ .

Or chi dicelfe . с11е la Cafa Ватага, e Pal

latina ( due tralci ò germi , come ho detto ,

d’vn illello Ceppo,e Pedale) dopo 17311811

Ptiílima Cafa d’Auflria,oecupiil primo luo

go nella Germania, cosi tra gli Elettori, co

c L `me _

I. гидами!- mma

„мятымиin Bix..

uar.Duc.,£9’ гамм.‘

сажи/арт 1.par.4.

Мошны: in Ibm

tra Genealogie., Heiß

ningm Arnifœu: du’

керна. ш. з. cap. 2.

/e¿?.7.n.36., Nicolau:

Ritter/bußur in Ge

analogia Comit. Pala.

xin.,acDucum Ваши.

in lib. селитры.

Regurmac Principuw,

if.“ in Exfgfß .Hi/{ari

ra, Анюта: ‚шиши

in l’rincipum Chri/lia

nonStemmalib-,Ioan

Limnem in 5 lib. Iu

ri‘; publ. [мрад cap.

4. ,Pbi'lippuf~dndreax

Oldenburger in Tabu@

litqppoßin :.panljm

от: „щит, ac спят

inliů. 3.сар. 5.‚а!9;РЫ

птицам/‚щ Spelre

тш т Sjlloge Genealo

gira Итоги‘: in Fa

mil. Palatino-.Bandri

6L).
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ine tra gli altri Prencipi tuttigciedo che non

Реж/‚57553? dirà cofa non vera , anzi più in là di verilii
у ~ . ­

ïnjmmiîtklingaf ma;ritrouandoli la {Месса Srirpe nell’attual

­ S . . . . . .
_ мЁЁ'ЁЫЁЁЁЙЫ- polleliione di quelia lua Priinathia I ;onde

xy' deortu E3' туфы 0 \ . ’ . '

‚„‚‚‚„_кд;„‚р{’‚т_т_ d vopo non e far altro iacconto delle fue no
"io_§.2.nu.x.fcriben­ ` ' о l i ­ С z

“um‘quodmmnm cosi facilmente pareggiabili Jrandezze ,

eessermaneœpfime ­ cioèà dire dell’Antichità di non pochi Se

ЁЁЁШЁЁЁЁЩЁЁЁ coli ; della чашка de’uegni, e delle Prouin->

с“ Blum“ cie che già биопсии in gran parte oggi an

cor fono al {по Dominio fuggettegdelle ПЕ:

gnità più lupremme replicate,così del Seco

lo, come >della Chiela , che (оно le Cardi

nalitie , 8e altre tali, come quella di Gran...

Maeliro dell’ lnligne Ordine de’ Caualieri

„L ¿m штамм‘ Teutonici, ò ~lîed‘efchi l( qual’ê oggidi il va

in ‚шт. ниту], loroliliimo Principe Ludouico terzogenito

ÍÍÍÃÄÍLÍÍ“024132232 dell'Altezza Serenifsima di Neoburgo) c

ат” ‘Шт’ le Imperiali, e Reali ( cioè d‘Vngheria , di

_Suezia , с di Dania ) e Vicariali,l e maliima

тете Elettorali, di cui li l`corgono adorna

ti da si lunga liagione trè Pcrfonaggi di tal

Progenie, degli otto Prencipi che l’ottengo

no,e che all’elettione dell’lmperatore inter

v uengono 3 ; pregio vera mente дивный:

Т“ ЁЩЁЁЗ‘ЁЁЁШ limo di quello Gran Legnaggio. t `

¿tuti-:723271224135217: Мг} рать; ogni altra lua gloria da me li

@im el. wom-„ß mandi in fafcio, Per non dilatarmi ; ballan

domi folo d’hauer nomato quella Засады;
ьшщ _qu-Q _n _n_n-‘n4 .-­~~-­­­­­ ..- .A i.. ­

и;



_ coi Re della Sicilia 5 quattro volte coi Re di

8ma Stirpe ; per haut-ti' detto im’ Erario di

gloria,vna Selua di palme, vn Campidoglio ff; îïg’é'gäçîff

di trionñ, vn Seminario d’Eroi 5 fiami però @profana www-3
‚ ‚ . fol. 43. 53’ fequenuá.

lecito d accennare anche affafciatamente, Se „датами Genea

in confufo alcune delle Parentele , e degl’irit Zit'g‘fcd’ft’ìf
nefti di quello grand’Albero5clie per quanto i

all’infr etta raccoglier ha potuto l la corren#
te mia penna , truouall inneítato, non {ola-i

mete nelle prime Scliiatte d’Europa,ma ben

congiunto trè volte coi Re della Polonia, ,

( vn de’quali congiugnimenti Ri propriamëf‘

te fatto dal preferite Duca di Neoburgo,cl‘ie

tolfe per ifpofa Anna-Caterina, Figliuola di

Sigifmondo lII. Re di Polonia, e di Cofìan

za d’Aultria,Sorella di Ferdinando Il. [тред

ratore) tre altre volte coi Re della Suezia 5

alrretame coi Re dell’ Inghilterra 5 vna co1

R e de’Romani, di Napoli 5 е di. (Бывшего

me; due uolte coi Re della Boemia 5 due ña

te altresì coi Re dell’ Vnglieria; altretante

- . eo' edi Francia °Dama. е quattro am@ ‘R ’ „шитыми,

oltre di fette altri congiugnimenti fatti con ...vi/„minima
. . . . . . . . - "до .H п l ..

gli Arciduchi Aui'ìriaci,Pigliuoli,ò Fratelli, :MLM-f„7375125;

­ . ~\ ч ' _ niet' Отпишу-детищ:

оцсг Nipoti al piu largo grado d Imperato man". отдам, ,

ri 5 hauendo pero taciuto 2 1 Parentadi con- .f_fbmbumcsimm

nb. Impfrarorumk»

tratti co’Secondígeniri dei Re,e tutti gli al- „ш, er prima”,

tri ancora fatti co’Re, 8e Imperatori, ma nq

L z. così



‘in

x. Ex eifdemmet Аид

ñorilr. in TabuL/iuê

Stemm. Блики/ат

Darum , в’ ex Sperre

п in Theatro Nobili?.

диорит. i.fol.x4o.

к’.

llamarán: i» Pouf

„то 9. „тир,

 

così à (Мг-5665652 immediati ,E6-rue, _,

pio farebbe tra gli altri innumerabtrimonio di Filippo-Ludouico Duc l '

burgo,auolo del prefente,che кош: 4 д,

Anna figliuola di Guiglielmo Ducati.; ‚liers, Berg, e Cleues,e di Maria d’A‘ "

nata dall’lmperaror Ferdinando Lft:

dell'lmpcrator Maliitniliano пмй: '~

dagli altri forfe( tranne gli Aultriaièwg ‚ ,

potrà vantarli , è che iNelii di qu, lìIPiantatruouanli ben fedici ‘гонад? ff I 1

co’gl’lmperatori à diritturacögiun -jfjti 'vltimi de’ quali congiugnimêti codue fatti dallo liell‘o Duca di Neobnh"l ‘

ha collocata per la {тушитla fua Profapiajii’lë; _ "` P. _ .

uer‘da‘ta la' Principelfa Leonora­Madalcn . Y,

fria Figliuola per conforte all’ AuguliilliImperator Leopoldo,oggi felicemête Im ' Ё?

rante, e riceuuta la Sorelladel mede-limo
u

uittiilimo Cefare , nata dall‘lmperatorl Fer-f

dinando III. per moglie del Principe Gioß; " ‘

Guiglielmo 'Duca diGiuliers, e di Berg {по '

primogenito; à ragion gli li può la notabil

{скрепи di quel celebre Panegirilla ’ di Со- '_

lìantino appropriare,Notiorem Te Gentils:

(“МИФА tum non реф: eßir Nolilìor.

9: qual {винцо germe di quello grand:

' Albee
в.‘

 

 

 

в
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Albero-,i cui rami {стаей di gloria, carichi di i ' î

Palme vittoriofe,di Lauree trionfali,diTro­ "5'3"" “MP”

n _ _ . euin D. de мышц.

fer iuperbi , di Porpore Mael’tofe ,di Scettri {ш}: SUI' „á‘fgî‘ä'f“
. . ­ в I l l,

Reali , e di Corone Cesaree , fi veggono in is' ...Wsw-714B@

’ [дым di/ferr. до’???

varie guifeinnel’tati con quafi tutte le Impe- „дамам. и.6.‚Но-‚. '

riali,e Regie Proíapie del Mondo Cril’tiano; :fffufgïg/'É‘jêäffjg
' ' . l ° ° (Nea мир.“ ‚27. п.

qual famofo Germoglio , come io diceua,di „_Jfdwmâcb‘pm

sì gran Pianta ,deueli conlide'ralregaepefare, дутым детьм

e corne tale ancora entrar’ in Bilancia il Set {::;“Р°5-”“°”'Р‘г°

lull"
n

reniIIìmo di Neoburgo nella preferite com- te, a „

petenza; in cui par`,clie gli tocchi al lic-uro l’ „мышь, ‚3, 3„

onor del primo luogo, non folameiite nelle ‘гадай Z' 1?“- ""b‘

Diete,5c Affemblee della Germania,perehe ‘

~ ' d . \ .

nella propria Cafa,e relideza eiafelieduno e где/„шт“ атм‘.

maggiore di qualunque altro l’traniere,ermm d@ Pwd» fer-2- пи
. . . . . . . А l u

in maior; джипам conßituto I (таит e/i emmi, 3

dille vn dotto Fear’igg’fe, _quemque' dann' [их 4. „gummi conm..

Principem [acum ogfíneŕ? ’f " "‘ ""'“’Р‘”"“””°”‘

I э _ -6._,vide«rn т;Chri

dum q/ŕ , aggiugne vn erudito Мед-что 3 ‚ Лиг-‘т. “PWM
‚ _ _ _ , ‚ ‘ "мать-Напорный: Ad»

m maior: dagmenu con/hmmm , ratione [vez ­­ Моим саммит.

pofìponi minori 4 ) ma di vantaggio in шью _x.;zwg'vg' ` ‘."Íf

I’ Vniuerfo. " `
n n О l f I

Primieramente perche hauêdo in sê Hef- ЁРЬЁЁЗНЫЁЁЩ

fo Ia Dignità di Duea,ch’êDignità Reale 5 "“М“"""’"‘”Р'Е‘
9 In. feud., Sixtinu: de

non fi vede all'incontro , per metterli con шм- wf- 4- на. ss
ч . . . ' ` . . . . Alanna Lupen de Ha

QIIOILII In Compêtenza ‚ О per meglio дне )D ra en la армий! Na

equilibrio l‘Olandefe Republieaidi alcuna äf‘f‘l‘z'ä‘éîâ/Mieiib. '

Dignità ornata5inentre [гешефт al Du', i

' ' ca ‘
‚чьи



'd' GMW“ d ‘М’ ‘5 " publica Olandefe, nè co

1l

S'V 8.“ . ‚
амид! LlfCd di Linda
nelle ‘фетиш iLRep. Irapefo’e со

lib z.deLe`âat.Princxp.
ce .1 им .,C .G ¿- . . . . eP 3 о “а Vinetia,e di Genouachiamali 3 эта 1а Re

me lquelle ha Duce,

tratto delle Cittá d’ ° _ .

11e'- "fl-'ß d‘f‘mf- di oggi Lucca il Gonfalonierc 3 ,per non bauer

lqlußLfgmiwprfß» come e-Rcttore 4 alcuno,ò

am' " 'Ú “7"60' _Capo 5 . Anzi in ifpecì
igj‘gjggîfggffgg; actif@ dal sommo Pontefice сашъо ninet

‚ Precedenza feguita in

[giu de Repub. lib. 2. , ­ .

g- ­ Р В o' tra gli Amba
Р . ­ . . — - . o -Í “и 45 ’ "e publica Fiorentina,con quei

grapbïnmgìlmgéßóó. rece ' ' ‘

bi' ucen is iuit. . ‘

G f x ` ual dalla loro Republica ol’ten

ОП a OUCUUS . . .

. tauali ,e di cui all’incontro vantarli non po

tea la Fiorentina
heldria egli ë del Re Cattolico ‚

_ llo cuirella tuttauia сб quella parte del­

lor. cit.n.38~t3’ff5­3g .„,..4,.,;iшт 1a Gheldria rimalla
e fcorgendoli quella Republica

"ß l' ММ’ priua d’ogni Dignità per cui p

.j _ l трепете colDuca di Neoburgo,

U Ain! #H1171 (Il. 0f. ' ’ i* \ara

. C l o'. 'e
geîfeçâc gll/,ilaábaßânlfì Fiorentini,dicbiarò il Papa,rbe Genot/i doar/fern растим/и

della quale Genoa è ornata, che non è

all’amio 1535. Man/igßinßi

¢ll’an.x49z.a` esame@

1...,1rcbiepijc-Gemon. .' lato) licorne il Capo ‘

do nella Rel-dellaRep.

fouine nel Ri- \ ~\ i

‚ПС come gli). ll‘ßnze, l 35C lena) ÀÄÜCOI'i

Fiorî’naJ-'erleriti nel- .Ганге Republich
­ \Guin. „и, MM,- elta fu efprelfamente

6­f"’­2”­"`"9ì/4'”"‘ la contefa di

:iur in Рамы]. бы. der douellero i Сепсис

.Vexillìfef,vii1­ Ducale, la q

_ ep. 6 .Inoltre il titolo di Duca

¿ica di Казна tiene fo Tala G

il е l". °' Р

dei Duce ° J1""f‘u’ pre
` 'le , come dianzi ho mo-~

Annali di Нади/м ßrato 0 ch

степе far con

° ne in Roma della Precedenti.: fra gli ‘Либерии-З

Р“ l, Dignità писак la quale è più degna,

e’Fiorentini,8¿c.cori atte/là [дн d
xl prìuato Regimentod _ _ _ .l

mano nel 5.lrb»deglldnnali ai Genoa п
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farà douer clie gli ceda; imperciò clie liabi

lito vien da’ Giurcconfulti , clie niuna Re

publica liabbia Dignità,fe non le venga cô-l

ferita 5 Se eccettuatane la Romana Repu

blica (à cui aggiugner deueli laVinetiana I ,

ch’ê vera, e ша imagine di quella 2 , ma...

non già l'Olandefe 3 ) ogni altra il luogo tê

За di priuato 5 ficome à punto della Pioreii~

tina Republica , quantunque antichiilima 5

libera , Se efente dall’lmperio , fù fcritto 4 .

`Nê vale à dire', cli’ellendo all’Olandefe Re»

publica [tata conceduta,ò rilafciata la Liber~

tà dal mio Cattolico Monarca , 8c ell'eiidofl

però рода nelgrado de’Prencipi,liabl>ia dun

que acquil’tata la Dignità; poiche contro â

quel clie ne ferito , fon cofiretto à riferire la

coiìante opinione de’Dottori aIIerenti , che

la fola concefiione di libertà non conferifce

dignità; perche fene trarrebbe in coni‘eguê’..

7.a,clie il Seruo à cui fi dona la Libertà, fub

laito che quella защита, diuenglii ancor no»

bile,e eol'tituito in Dignità 5 il elle effer falfo

pruouali da’medeiimi Dottori, non confe

апсидой, Dignità veruria per l’aequilìo folo

della Libertà 5e per feruirmi delle propria..

parole del dottiiiimo Deciano 5 , mentre

come diílîmon ê mia l’opinione; quamguàm

igmìr Re/puêl‘ica ‚Плетям? d_iiafegliì( Hol:

ап

1.Ex Яда-оп. Gigante

1 .С. Рот/стропы]:

d. criminJ _lg _Maig/f.lib. I. wer/E.a Mare/Ya:

nu. I6. infer Тиши.

Diuer/or-LCC. го-п.

yann/‘01.34.

2. Roma noui'oi- ар:

pellatur Venet.Ref­

publ. ex Iulgo/. Com

ßl.6z.nu.3.8c Imago

antigua: Romae :x

Purpurahin дыми.

D.de afßeiußCardi

„шаманами.

Imper. par. 3. тгтб.

2.5.пи. 5.91’ 6.124 ‚71.

Loco Romana: ei

publ. inclyta Vene

tor­{ucceû`itRe(pub.

Giga! ‘ubi [ирга mlm

..._-4

3. Nœ Iudum гася: :

qui quafi Batauor.

amore ebrius ‚ eos

Romania comparas!

Anri-Pureanurloßjup.

шильями“.

4. А Cepbalo ín Can/il.

6x5. num. 72. 73. ‚

ю’ 74„videamr гид‘

idem Тир/лаврам 3.

т:тЬт.б8. ты. pag.

158053‘ Oldmd. conf.

62'50‘- lef’. zo

5. .Qui beni, plenîquê

omnia [мс prob.“ in.;

re/poa.l9.nu.8.vol.3.



8 8

I'P’ii Вешки: «fla

tur in cit. платит.

3 x |00’. 3.

а. Ibídem типа“.

3. I_dem cibmtßt., ac

Decisi con .5 î4.nu.2.

Bald. con .182. nu. 3.

lib.5., Саш-Тильда

Iur. Statuary [треп

par. 3. metvbr. 70am.

15. peg.x7o.,M¢-noch.

conf. 2. 111049. Wfeq.

а

4. leggen/í il Venera

[o nel Genio Ligure, il

Siri nella враг-4:1 5.

h.delMercurio,a` car.

806. ,e’l Morando nel

la корица‘, per t ra

' при" tento altri,1u

rori, tbe di' tal Repub.

e de’ fn oi Figliuoli de

ринит [типа [crit

to le glorie, e le gran

асы: ‚ rra’gualifono

мыт; il Federici ‚

l’AàbJlficbfle Giu/li

»inno ,.r lo Sperone.

1апд1са dirò io) Штата emerit ( io diròzac#

quifiuerit) non душил, ergo Dignitatem aß

Играйте conferiti cua/eat cum Ducilm'.

Е le gli efeinpj del fatto han forza di ral;

lodare le dottrine delle Leggi, c de’Giuref

confulti; egli ê pure allai noto,che dalla Кс

publica di (Зенона , così celebre, e gloriofa

per tutto il Mondo non mai fù preceduto il

Duca di Ferrara I , benche Peudatario folle

e del Papa, edell’lmperatore, e del Re di

Francia 2 5e pur nödimeno fe la Libertà del- '

le Republiche quel grado di Dignità in sê

hauelle , che folle da preferirli a’ Duchi, al

licuro che Genoua,tu`nc пищашт cogno

ftens fuperiorem 3 , haurebbe douuto eller

preferita , соте quella che per lo dominio

della Liguria , e del Reame di Corfica; per

Nobiltà diFamiglie Illullrillìme,e Principe

(сне ; per fama d’lmprefe eccelle,di virtù le#

gnalate, di fatti сред] , e d’attioni più ch’

Eroichc de’fuoi Figliuoli,e Cittadini; e per l’

immenfe Ricchezze , c Dignità de’medeli

mi (lien della Chiefa,ò del Secolo) 8c anche

per altri capi 4 , dopo Vinetia occupa девиц:

mente trâ le Republiche il primo luogo ; e la

Нет: Republica diFirenze che altresì tanta li

bertà , e potellà alloluta con si giulio titolo

godeua (conforme già raccontai) era ella pre:

cedu
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ceduta da’ Duchi di Запой; e di Milano ‘

amendue Решают} dell’lmperio. Aduiique

al Duca di Neoburgo della dignità Ducale

adornato ceda pur ceda l’Olandefe Republi~I

ca,perche Nul/a кфишм (fentenza ’- da

non падший, per non ifcemarle quella pun­`

tualità che dimoßra ) qu.: Digm'raris titulo

сиганул/„75 deêet Duci,MarcÍar`oni,aur Co

min; ouer comeleggefi3 altroue, E: [иге

comuni, („тети Confuerudine idfempe‘r ‚

(9* 'vêiquê locorum oL/eruammfuir, 'vt Бит,

(9‘ Titulos Вагинит”: /aaêenrer , a6 Iтрет

toribur pmferantur Оби/сайда: guanmmuir

Lißerìr.

1I. Non oiiante quanto fin’ora ho proua

to , concedendoli pur lenza pregiuditio del

vero , all’Olandefe Republica ( con cui vò

fempre più liberale dimoûrarmi) e Digni

tà, e Titolo Ducale, com’ella одета рсг la

отит, la qual Prouincia come ё Ducato

fanno le Prouincie Vnite âtutte l’altre рте.

cedere,ancorclie non poco in ogni cofa ‘исп;

ga queiia dall’Olanda foprauanzata,liconie

dianzi папа]; con tutto quefio vantaggio

pur dene П Duca di Neoburgo precedere,

per quella Regola indubbitata , che la pre

tentione del rapprefentante,oltre difiender

non [i polla di quel che (petti al rapprefen

M tato;

l. Bedum?. re/pnn'ì

I9.fub.nu.70. vol-3’.

8f alg’ [ирга «im .

2. Видал; in princi

pio mali re/pon/í 19.

улет /cquitur [За/и!

du: in ватта: Pr;

eedenr. rapa. лиц.

3. In :adem reff. 19.

весит, nu. 3i. , и

in ead.nu.!4. Bejaltii.



1. Verba fum Тexim

ínLnemo 55.D.dr Re

guli: iur.,ŕ9’rap.nem0

79- deug. iur. in 6.

2o Nolden de Staf“

Nobü.cap.9. пи. 175 .

U' !8§.atq,­z73.,Cru~

für de Рмнп. lib. 4.

‘ара. nu. I. 2. £9’ 3.

p¢g.­6zs.,sp¢id¢liwm

Зрение var. vll/ef

штмиьв. 11u-7.04.

jul: verbo Burgund.,

Лиц/Ли: in ВШИ‘.

dt Ram. [треп Аи

ßriac. Domo, тети.

saqu‘ßlss' Pago

3. Sinni: Маш; c6

Il'nuat. Dier. canicu

lar.to.6. collega. fel.

ты 924.11‘. Вт. x y.

' О

таггээрегсьс Nemo plzìs iuris ad alium mmf.

дне роге]? ‚ guàm /aaëeret I 3 rnentru

auuengache gli Stati delle Prouincie Ухте

rapprefentar poteífero il Duca della См]

aria, come alcuni li danno â credere ( il che

Торга con euidentßôe incontrai’tabiliragioni

lor fù da mè negato) cioè à dire quando an

che poíïedeflero intera tutta quella Prouin-l

cia. e lor folie [lato il Titolo Ducale dal под

Рсго Re Cattolico rinunciato , pur deuono

cedere la Precedenza 5 perciò che fe rappre-I

fentallero vn’Arciduca d’Außria per efem

pio,ò vn Duca di Borgogna,a’quali per dar

li più degno luogo fopra gli altri Prencipi

della Germania, venne anche fopra tutti gli

Ecclefl'aflici il primo luogo alla deílra parte

aflegnato 2 5 potrebbe 'bauer luogo quella

motiuata competenza; ma rapprefentando

(Gcome al più che pretender poñ'ano) vn

Duca di Gheldria , il quale (свища арргеПЬ

â i Duchi di Giuliers , e di Berg 3 5 e fenza

dubbio veruno contender non potea di Pre

ced enza co’ Prencipi Palatini ‚ e Bauari 5 sì

perche чист nelle publiche Diete della

Germania il primo luogo della'liniûra fra’
Secolari ottêgono, come poco anzi nel fag-v

gio dato della qualità della Cafa di Neo

lgurgo,_c__on teih'monianze veridiche ho rife
i rito;
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rito; e si то}; perche l’onoranza,e’l Tito ­`

lo di Duca fù conceduto nel 1 3 39. , ò pur

come altri ' dille nel 13 29. ,à Rinaldo di

Naffau Il. di tal nome, allor Conte di Ghel

`dria dall’Irriperator LudouicoBauaro z , ò

(ia Duca di Bauiera 5 tanto meno però con- _

tender pollono di tal materia gli Ordini , ò

Stati dell’Vnite Prouincie, che il Duca di

Gheldria rapprefeiitar prefumono.

La III. Ragione , che molto più aggraua

la Bilancia , ê che Preceder deue il Duca di

Neoburgo, per ell’ere in competenza non di

vn’altro Duca, ma di vna Republica Duca

le; che quantunque per elierliammefla l’

Olandefe Republica nella sfera de’Duchi

( giâche più di quello non le li può conce

dere per quanto Горд-ай addufle ) par che

pretender polla di (tare in equilibrio alme

no, nella concorrenza Не’ Duchi 5 деве

nondimeno à quelli cedere 5 perche de

uono le Republielie occupar {empre l’vltimo

luogo in concorrenza de’Prencipi, a’quali li

~vguagliano 3 5benche per diflinguerii dall’

altre Republiche di maggiore,ò minor qua

M 2 lità,

I. Il Campana ne'
Damìná­ del Re Fil.­

.11. nel cap. del Duca

di Шишу-да a’ саг-‚98.

„15.17

2. Ex Geldrìre Corni

пня, .ac Висит Serie

in Belgy" сои/‘тайный

Repub. Лиг Belgicie

Reipdefcripnpag.; 9.

Ú' сыт Cbrimrc. irl

Balarm: ‚Лидии-рад.

27. а: здчнёеюп-неп

m'riger in Едят‘. Са

„ш. t9' Duc-urn Gel

driiffol. 375. par. 2.

вилы Monarchie

Teatri Сменит/сбит

Conringio арии 0l

denlzurg erper. 3. Tb:

[ат-Б Rrnpublic. т.

10.1"» ß„.pag.6o7.

3.5» Nafta conf. 638.

fub.nu.39.,t$’ ex Ar

cbiepi/copo Germania

[164.14- душит.

cipunr cap. 16. nu. 9.

ibi', cum alitêr fc h2

bei-e debeatLegarus ‚

Regius, quâm Opti

matum,ali`arumq; al

teriusgenerisRei-um

publicar», f_‘r’ ex т.

dnoriymo in riefen/io.

pra Ferrat'. aduerrů:

FIorenIm.Duc-in lib.

edita an.l561.fol.4.d

rer­¢.1.CumRefpub.

fuaprê natura Duca

tib. седан: ‚ nifi di

gnitare Ducaiusinfignitœ fiinr.Vnius n~Principatus mulror. antefertur I’ri'nciparui.

едим/7019; cuenit vt Rei‘pub. non rám qui: imperfecta iinquàm quoiidelliruraï»

Principe Иго in quem incumbat,qui'quê omnem auêtoritatê poflìdeat,aliis ч; pluri

mum ‘Пени: cedar . Шей Rerumpubl. Oratorcs ifi Conitentlb Us fupra Principes

non locantur: quod conuenit cum Theologor.,l’l1ilof0ph0t­ i 8: IlUlfCODfllllOrum

opinionib'
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l. Nec Veneti vl

[ат рцгодасйиапш

inReges шт adepti.

Cir. Anonim. ibidem.

z. А rar. gxmiella 2»

fafa 4:1 5.100

3. Ь’АтЬлЛмеип E9'

fe: Раритет far

Man/ieurdeI/Vieque.

for: lfb. :.feä?. 154mg.

74°

Q. seais. рад. 746

5‘. In n' .triade „4.

Ш Nobiiâ cap. 9. пи.

3x3.

lità, Бел-56 in una fiell'a riga; ò grado con

quegli collocate; onde vnalìepublica Reale

per efempio (come ê Vinetia) ancorche nel

la riga entride i Re, без! pari di quelli gli

сноп, ei trattamenti riceua 5 contuttociò ri

man fempremai nell’vltimo luogo in cöcor

renza de i Re5da’quali vien’ella preceduta li

beramente; nè mai han penfato ‚ non che

prctefo5ò contcfo, per quanto io fappia, con

efsoloro la Precedenza I 5 leggendoli nel

Mercurio del Siri 2 ‚ che i Venen' ¿méd/cia

dori in tum le Сотри/4:1! di caminare im

mediatamente 4оро i Нед] 5 с nell’Ai'nbafcia

tore del Vicchefort 3 ‚ laRe/vuêlz'que ер reßi

lue defs’ mä'tenir тире/Этап, ou` elle с]? dans

toutes les Сour: 5 defuiure immediatement les

Couronnei-.liiferendo lo [lello Autore 4 ,che

Luigi Contarino Ambafciator Veneto al

Congrefl‘o di Munßer dille a’ Miniilri di

Francia ‚ que l'intention du Callege E[сдам]

грог: de depwlèder la Repuêlique du mn‘güue

elle tenait depuis plu/ier:Леш: immediaremê'z

apre‘; le: Couronnes. Le ragioni di ciò fono

chiarillime . Lperche le Republiche Libere,

come fcrille il Nolden 5 ‚ lire‘r Ium Principi;

Ívaêea nt раЛЁиЁДШсёдасманна/Мг, Princi

per tame'n попfum{атм/лёг, (y aiiiue‘ 5 que

duo {шеф dzß’runr, ll. perche l’autoritâ, с

росс:



9potellà nel Principe è r'n‘oltö più perfettsaßc

all‘oluta , che nella Republica 5 ond’ê che da’

Prencipi vien quella ne’loro Ambafciatori

più allolutamente trafmella , che dalle Re

publiche far li foglia I . E III. perche el'feiido

allai più degna e molto migliore la Signoria

d’vn folo ( appellata con vocabolo Greco

Monarchia) che la Signoria di molti (detta

da’Greci Arillocratia quando è de’Nobili,

e Democratia quando ê Popolare ) licorne

fondatillimamente Ptabilirono tutti i Filo

foli,e Giureconfulti 2 , feguendol'Oracolo

del Padre della Pilofolia Omero 3 ,

Оби. аЕуиЭс‘и rraìtuitoiyvi'n , ci.; is»,

El; ‚вашим; ­­­­­­­­­­­­ l

aquella però lenza eontrouerfia veruna il

primo luogo concedel‘i: il che li vede ogni

giorno, come ho detto _, non folo dalla Real

Republica Vinetiana,e da’fuoi Ambafciato

где Minillri con gli altri Re pratticato 5 ma

pari mente da quegli della Баса! Republica

di Lucca con quei de’Duchi di Mantoua , di

Modana , e di Parma; tralafciando per bre

uitâ non pochi altri fimiglianti efempj , co

me larebbe tra molti quello di tutte le Città

Libere , ò lien Republiclie della Germania ,

che prontamente il luogo cedono , non che

I. Arclriepifc. Germa

m'ur lib. 2- de Девки.

Principum­cir.cap.1_6.

шью.

2011100‘- „bus-Ethic

cap. :0.,Plaio de ке

pub.lib.z.,latißmè D.

TbamJquimin ар. ¿.

Regím.[’rirrc.cap.z.3.

Ú' 5.,.S`alaicar имё

dana т la Origen de

la: идиша“ ¿eCa

ßilla Iib.1.cap.i.,Caf~

fami» caiahgl. тип.

par.n.conßd.55:,De­

cian.rc]pori.r9,nu.2q.

Ú' 25. val. 3., Bedin.

Шиша‘: RepJ'n print'.

гарью‘ 6.‚воти.т

саттептпщ Hi/pa

nica идолам cafng.

пи. ‚мг/‚диетам

fol.36.,ac num.26.t9'

z7.ßl.38.,Maniciur

de они ,tï‘progreßu

Imper.Rom-par.i.iir.

6.§.x.fol.55.,€ariani­

cru Cbt/'kier in The

j'auro Рог/тыри

rifmor.lib.l.cap.3~per

for. 5 t9 in exemph: ,

[ей Nolii , wbr' МИД?

mè probar, Regimi.)

Gubcrnationcm cz

teri's Statibus ante

a’Duehi,ma lin a’Mareheli, Conti,e Baroni

tut

ferendam elle.

‘3. 1» Iliad. в‘.
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I. Simoni: Maioli cà’

tinuat. Dier. птиц`

.lar.to.6. солода. fbi.

mibi 925. lu. D. вы

kgnur ‚ (exto loco

fcquumur Comites ,

8e Baumes: feptimü

locum occupant Li

berg Синтез . те

Deciamfejponj-IQ. n.

28a/013. ‚ Nolden de

31am Nвыдр. 9.11.

356.e9'357.,M_anziur

(up.crr.par.z.nr.4. §.

~8.nu.6.£9‘ MJS. m.:

‚тю, винища}: iff.

ищет /upra cu. Апа

„шмыг/шмыг“

rarita/i Duce caf. I.

Neq5Gci-mamç Re

fpub­przferûturDu­

catibus , cum Refp.

fuaptè natura Duca

:ibus cedant.,

2. Freberur in cinco"

nrrnf. origin. Рыдая.

càp.lz.pag.91.f9’ 93.

f3' my. :5.pag. m8.

(шли: de Prdrrmlib.

4~‘“I’­3­"­7'P”g­ 589'

if Mp8. nu. 2. er 3.

­tutti dell’Ir-riperio ' . Quindi è, che fe be ne

a’Duchi vguagliar ii poiTal’Olandefe Repu

blica5e< Ducale Штаны: соте tale наций,

8c onoraríi; in concorrenza poi дым Po

вешай del Titolo fregiati di Duca ‚ rcllar

fempre ella фене in vltimo luogo; douendo

ii il primo à quegli , che parimente in ogni

atto preceder deuono, 8c eifer preferiti.

lV. Ell'endo vero,licome ê veriflimo5che

la DucalRepublica Olandefe in concorren-i

za di qualliuoglia Duca Screniflimo della

Germania ( per quel che ho nel precedente

capitolo detto,e prouato) deue cedergli la

Precedenza: da quei’ta Conclulione »canali

vn’altra ragione, per douer cederla parimê

te al Duca di Neoburgo: perciò che goden

doii da queíìo la Precedenza {орта d’ ogni

altro Duca della Germania 2 ( поп parlo

degli Elettori5che fono fuor di фота, cioè

Торга tutti gli altri Prencipi ‚ venendo à i

Re vguagliati 3 ) deue però goderli anche

fopra l’Olandcfe Republica5per la volgatilï

lima Regola legale , Si тиса 'vinœmcm te,

mulrô magi: «vinco te 4 . Е che goda Neobur

go5come Principe della Cafa Bauara5e Pala

pag.633.

3.Ide|» Сто/1411553;

cap. 2. num. 44. pag.

373., Nolden de/ial.

Пейджера. яилзх.

|5139-, Manzini cir.

‚ими. 9. 4. nu.

lo. и‘ п., м Olden

burger in 4. par.

'Ibe/auri Китовый‘,

pag.46.nu.l4­

~ [11121

4.L.de arceßíonibßde Шип/1,9’ remponpnf/rripf. , статуе.

mum el? D.ad Terxullian.,c.dileŕ?ur de oßïmdelfg., ¿renten/.158.

caLLPCraulmconj.243m.6.,Couarruu.var.li[r. t.cap­7.nu_3„Ca~

[ЮЛ-[16.3днищ/динар.3о.‚Саг41п.Ти/сЬш ra. 8.li!­I/'.¢onrl.zo8.



_ __ ai _
tinala Precedenza Горка tutti gli altri Du

chi Aleniani,fcorgeli con euidenza dalla le

rie degliStatidell’lmperio,coll’ordine fuo di

Precedenza (Майна I ,in cui dopo gli Elet

_tori,e Prencipi Ecclelial’tici vengono i Pren

cipi Secolari con tal’ordinqQiartô Principes

Politici 5 Яге/пищит .4u/iria 'atraque linea,

Аи riaca , (‘т Burgundira: Висит Ваши-[де

iti e‘m 'atraque' [тещ/замша, e9* Palatina :

Duce: Saxomle , суд, с con pari chiarezza

vien attel’tato dal Crulio fcriuente 2 , Can

ßat ex ¿für Coniitiorum in Scanzna Леи/ат?

Paß Duce: Встану, Palatinus, (9* Захотел:

plurìmzìm praximum [acum occupare Васе:

Brun/uicenfer. Di modo che i Prencipi del

la Cafa Bauara , e Palatina precedono ogni

altro , e precifamente i Serenillimi Duchi

dell'lmperial Cafa di Branfuieh„„a_'quali tut

ti gli altri lieguono apprel'fo5come negli al

tri Capi del medelimo Autore può vederli.

Ma più chiaramente vo’ far coliare del

la Precedenza del preferite Duca Filippo

«Guiglielmo di Neoburgo [орта quegli di

Branfuich , edi Luneburgo 5 venendo egli

Neoburgo il primo cie’Prêcipi Secolari nel

la Lega di Magonza trâ gli Elettori Eccle

Найдена»: altri Prencipi Alemani nel 1 6 58

con tal’ordine defcritto 3 , Dominus Philip-3

pu!

I. А Simon. мам.

cantrmdiencanicular.

cit.to.6. синод. L/al.

925. (n.3.

2. In cít- лаб?- du

PraemJiLq. rap. to.

nti-.n.pagßóg.

3. Videatur {Да Сои

fœderaria irrita Ma.

¿umile i5..flug.x658.

т ЬаигаАЯаъриЫ/с.

~fup.rrr.par.z.pag­4i.e

vien’ anche portata in

Italiano dal Brufani

nell’Hi/Íar. d'1ral. in

[не del vertraue/imo ,

к?’ vll. lilna' car.987.
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z. Nolden de Siam

Nobil’f‘pn los nuage ‚

E9' C‚или: de Praet».

lib. 1.tap.5.nu.3­pag.

35.55pe1deliue т Spe

cula Var-Ob/eruaiion.

lìt.D. nurmlß. verbe

Dannemarrb5jeů Da

„Жги/94446.

z. Felin. in rulmdu

„парашютом/л

Catal. вдули:- pani.

сиять r7.5t‘7par.

conj.3i.5Made/i|n.l’i­

flor. can/.51. пит.34.

Nolden “нарасти.

72.69‘ 78.5Crußu; m.:

"45.4: Pr.¢em.lib.l.

cap.6.nu.8z­ pag.73.,

lib.3.cap. 3.nu..7.pag.

405.29’ сар‚8-сш]4ет

‘/Ь.пи.6‚ра;.498.

3. In l. qualif: de

w ‘др-„(глупил un
9j- quid ergo D.deß­

delcormliberr-llziordi

ne' [спринте {equen

dunbw Lqurjoluendo

19.4: bxredÀn/lir. obi

[mela notar ordxnem

vexborum deůgnare

ôtmducerc ordinem

Przlationis : videa

lur omninf) юртVa

[триода Соц/Атм”).

67- с? [ч

.;.L.2.D.de мыть.

pur-Vilêelmns Comer Palatinus Rlreni 5 Dux

Bauari¢e5luliaci5 Cliuiç5Montinm50‘c. Regia

Mare/lar Suecia, 'vri Dux Brema, ст Verde,

ac Dominus Идите, we. ( interuiene-qui5.

come Duca di Brema il Re di Этапа, e però

vien da Neoburgo preceduto; licorne {Не

di Spagna, e di Dania quando quegli come

Duca di Borgogna 5 e quelli come Duca di

Olfatia nelle Radunanze de’Prencipi dell’

Imperio intei'uëgono, il luogo a’detti Duchi

allegnato5nö già quello dei Re occupano I )

114844145,СЬгф‘ор/югш-Ьшйийщ, 69‘ Geor

gr'ns-Vil/yelmus Duce: Вши/Метлу, с?‘ Lu»`

neburgen/es, 0e. nee non Dominus Vil/relmus

Нате ‚самшит, (ya. Е che dall’ordine

della Scrittura arguifcafi eller colui più de

_gno liimato5e gli altri foprauanzare5che per

ordine in quella viene antepol’to, è {степи

comune de’ Giureconfulti 2 fondata in più

Тем 3 5 e precifamente in quello 4 5 in cui

leggeli efprefsamëte5che пажити/‚гурта.

Ы4еЬепг. Oltrecheinquella Lega ellerli Гаг

ta quella defcrittionc de’Prencípi con tal’or

dine, e line, apparilce_dalla medelima ferit-`

tura 5 fcorgendouili defcritti auanti a’Pren

cipi del Secolo quei della Chiefa5e tra quelli

prima gli Elettori 5 coll’ ordine della lolita

Precedenza tra di lor’olleruato 5 liche non è

da
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da dubitaŕne Ã Anzi oltreeiò con 'euidenií'

maggiore , e con ifpecieltà nella general

Radunanza , che chiamali Dieta de’Sere

nilIimi Prencipi dell’lmperio in Ratisbona,

oue ancor’oggi tuttauia li continua, vengo

no con tal’ordine, e precedenza annouerati;

come appare dal nouello Catalogo I de’rne-`

delimi Prencipi nel 1 664. in Ingolllat i'm­

prello per comando del Principe Vefcouo

(ГЕЛЬ: Prelidente della llelia Dieta . I. 11r-I

cbiduces Außriç ‚ (те. II. Duce: Ватт; di.

ßìnfli in dnas linear, guar. 'vna Защита, 417

tera Palatina Ivacamr . Рам-т! /noe ordine rel

cen/entier , t . Pfalzrn , [Ралли Lauterenf.

2. Simmerenf. 3.Ncuburgcnf. 2 4.Bipantin.

$.Velden/.Q’9‘n I II.Du'cer Saxani.e,€y‘c. IV.
MareÍrìamBrandê'ôurgen/iëyw. V.Due.Brun.­

if‚тифе‘ LunaÉurgen/.Ú'a джинны”:

Baden/.(9aVII,Due.Pamer-ani.e,(7~c. VIII.

Landgrau.Haf/ì.e,(y‘e. l X.Duc.Mтара/Бит:

(7c. Harрелигии)‘, Dux Virtembergìeßux

LanemëurgenßsSaxo,M[Метлу важном:

tifeflßuxßaêaua'ig Dux,Land¿arauiur Lenen

t/aenêergenfìs , Prrncelas Anna/rinus, Dux Lo

t/Jaringùqqg‘ç. - `.. -r

V. Per'ordine di Tempo , cioè â dire per

quella non men nota , che certa Regola di

Legge., che tra due_d’vna medelima forte di

N ono:

I. ЕЛИ. d Gaf/:ari

Манто in Traŕ?. de

опий’ pragre/Ju (т.

рагу Ram. par. 2. tit,

6.5.2.mnn.xyzfmgg,d

2. Narum ef?, badi'ê.

ea‘tinäar iam (Де Ра

шт. Lauterenf., о’

Simmererif. ‚ модеме

ргтшт [acum aún'

шт: Ncuburgenf.



58

|.T¢,v.sy‘ ¿Lin Canon.
7.5pi/copm dri/l. [7;¿9‘

пласту. in verbo 1P

pore, in cap. duduńu

de eler‘?.,in capJdU

таить?’ obed.5in 1.1.

‚0.4: allnfrriá., Bart.

1a/.5Arent9’aly'~ мы;

d Cep/:alo cnnf. 615.21.

2§.5Cl1rißian.lßng.dr

Promriionib. Honarů

‹ар.5.п.х2о.‚ Crußur

a'ePraemJibJ-capó.

num). pag-478.

2..1п1.1.С.4: Con/ul.

hb. rz. `

3. In l. 2. (2.4! Ри

f-Câopf‘foa

4.17: l.I.C.de утро].

fac­¢ubir. eod.lil1.12.

5. [пт- смет. ex I.

отпи 2. C.w dignir.

ord.[eruer.,l.vlr.C`. 4:

tyran., Lfemper D. de

iur.|nnnu.,§~/íngular.

In/îmde rendita/„£9“

cx capa. de maia. U'

05:11.59' мим/г. 17.

(9’ ahapud [мод-60

tbofred. in Comment.

ad 1.1. C.Tbeodaf. a'e

Confulib.lrb.6. rinó.

jbl.75.ro.z.

6. Burr.5lrnol.,£s’ Fe

lin. 1114.5. in cap. Ла

luimu 4: maior. О‘

оЬ:4.‚д: отпел т l. сй

quid D. ß штреки.5

ìlenequê prubarur d

растила/„Шхуна.

‘181.90!- 3.

önore5 preminenza, ò dignità fregiati 5 colui

preferir li debba che pria l’ottenne 5 ò per

meglio dire che da più antico tempo l’onore5

ò la dignità li gode I : le parole de’Telli fon

cosi chiare in tal propolito 5 che mi obliga

no à ricordarle 5 e farle di bel nuouo lenti

те conforme iui li leggono 2 5 ‘Qin enim in

что eademq5<genere Dignimri; lprior :je 4еЬие

rit5m/z` вирши‘ meruir Партии‘? altroue 3 5

Si: {ЕШЬ /е4е.‹ рту лтёртиейвз е in altro

luogo 4 5 fur шлюшки, (9* in струи eis orda

feruernr 5 Тает orda proneêlioms ojlenderet:

lafciando tante altre illationi5 che cauanli da

cento Tellis 5 e ciuili5 e canonici. Anzi ag

giugner qui voglio 5 che corre quella regola

(enza eccettione veruna 5 ancorche folle dal

più moderno nella Dignità il più antico fo

prauanzato per altre ellerne qualità 5 come

di ricchezze5di potenza5 di llima5di ampiez

za del dominio 5 e limiglianti 6 gperciò che

vien da tutte le Leggi del Mondo llabilito

(fon parole del famofo Giafone 7 ) che tra

due5i quali ottengono та medelimaDigni

садизм preferito eller дек, che pria ne fe

ce l’acquillo . E che {оно nome di Dignità

comprendali la preminenza, с la potelià del

Principato; truouali fondato à pieno da...

7. Con/57. 192.....15 мы chia
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сыаггшта Giurecöiifulti ‘ 551111 per prima;

e principal ragione da douere il Duca di

Ferrara à quel di Firenze precedere, da vna

dottiflirria penna 2 fi addufie Imperium'vetu

{Них 5 e non in vano , imperciò che на le più

falde ragioni per le quali fondar li polla la

Precedenza, fcritto ha poi fondatillimamê

te l’erudito Befoldo 3 , che in eanfielerarianem

lvenir Апатит: КефиЬ/йеше/ Prineipatur .

Лёшу‘ Аидирш Imperatanprau‘t quçque‘ Ref

pußliea ‚динамик/прелат шлам Digne'.

tare fvoluit eße priarem. _

щами ê , che per elTerli polli gli Stati,

8c Ordini generali delle ProuincieVnite nel

grado di Prencipi liberi,e fourani,non fono

ancor pallati cinque lul’tri, con la Pace di

Munlier conchiufa nell’anno quarantotteli

tno del fecolo corrente col пошщщщдд

Monarca; licorne nel lor Conliglio tra lor

medelimirifletteuali , 8c el‘aggerauali allor

che detta Pact:­ trattolli , proferendo le fe

guenti parole‘* , rie/ia Pace can Spagna ci

mette nfl Рода di Prencipi Saurani 5 ò per pi~

gliarla' più addietro coi loro più appalliona

fi a C рапид, cioè dall'anno i 609. in cui la

_ yTregua per dodicianni llabilirono 5 5ò pur

finalmente che voglio in ogni cofa con ef

folor mol’trarmi liberale , concedendo loro

N 2. ogni

:.Infer quai-videata»

Садики; т caraLgl.

титра!- . [мл/54.76.

2. Ставил can/.982.

nu.§. овал/пшик”

tarn. 6. '

3- In Видный“ de

Precedenria cap. 3.

‚Нити:

4. Ri'ferife dal Cante

Gualdo nel 4.1/5. del

la 4­par.delI’Hr/lar. a'

car. 154.

$.Le Proui’ncieVni

te dopo la Tregua...

di' dodici annicon

chiula con li Spa

вино" del i609. in~

cominciarono а...

trattatfi da Prencipi

LiberiJI Рифт! nel

[не della шрам 4.11’

afname. alle Relativ.
del Botero. Y'
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I. Nolden 4: Slam

uobrl. вара. nu.I74.

pag. 47. 5 : Luca di

Linda nelle Reint.

vniuer- in quella 4:1

gouerna polilico delle

Prvuincmma‘ с.793.,

Conringiu: 4: ‚гм/7.

Impar. eap.28. три.

yagma/'bi 554.

2. Legga/i il Cardinal

Beniiuoglra nella re

lalio. della moja 4’

Arme per le co/e di

Cleuer5nel 2.u0l. del

1: Rein/ian.

3.' Уйти‘: in Ge

nealogg'r Rjrterrbu/y'

Tabula Comit. Palat.

in Zvveibrurk ‚ ibi д

Volpha ngut mNeo

{шк-3,8: Zvveibruck

иврит: наши;26.

mortuus 1569 , es’ in

TabuhPalalimÚ' Ва

lar.llt.ß.inprinc. 2.1’.

Limngi :nucleari ab

Oldenburgero. Spenc

тш пиит /up.¢'it.in.a

Бит“. Palatino-Ba

ши. ira лам; pag.

23S- 2. edition. in li

ll'ea Neoburgira5l’hi

l|ppus­­­ Ludouicus

Neoburgici Princi

patus adminillratío

nem 156°. patre vi

uo lulcepit ­ U' pag.

19r- Ioanues Neo

burgumßulzbacum»

8: alla tenui: 5- 8e

1445' mortuus ell .

:Ir-1' '

'ogni vantaggio per farmi EÖ-r'iol'cere giulio

Bilanciarore à prò di Neoburgo>dalprimo di

che dal Vallallaggio fr toller-056e al Dominio

Spagnuolo li fottrallero 5 cioè dal r 58 r . I _,

che nè meno giugne adîvn fecolo intero5ora

che liamo nel 167 t „поп pols ono però ha

uer pretentione di competere la Precedenza

col Principe Dominante in Neoburgo non

che pria della Pace5e della Tregua 2 5 ma da

molto tempo auanti la lor folleuatione 3 5e

da cui li è goduta la dignità del Principato

libero 5 3c alloluto 5 con Real Giuridittione

fopra i Popoli fuggetti5in perfona d’ogni fuo

Alcendente per tante Centenaia d’anni5 che

per meraui glia non potè contenerfi di feri

uere il Freero 4 5 parlando di tal Prolàpia 5

(9° quod rarum 5 (9° ргорё чтйситред Éenefì

cíum, à multi: iàm /çculißprimaquê adeò Ori.

ginefua5inelytumGenus Ьос corinua/erie alf

qnê rvlla inrerruprione fe licirêr ad noßram

тли’ çratem propagarum eff; alle quali рато

le del Freero 5 per olleruarli l’Antichità del

Principato in quella Schiatta5aggiugner def

пей vn periodo del Crulio 5 5 benche ferit

to in altra occalione5ôc è quello, Пёс de Po:

Ien

4. In Comment. Origin. Palaneap. l2. pag.93.relatur 4 Crufíü i”

nad?. de PrgemJrb.4.cap.8.nu.2.pag.633.

5. мит.н.щ.3.еди/4.иь.4. pag.590.
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юта Palatinarnm Comz'eum Rlaeni elnlii‘an-`

alum , que terrililir potißimzìmfuit eo tempore, 1'1""7" 7­fol­ S29

qua 0520 Lurloaiei Duel; Вашим (qui Circa

ann. Domini MCLXXX. vixit ) filent anno задует/щ"?

Cnn/li ‚ИССХV. ( 'vt погас Äuentinur x )

[Аид/1114, (у anfpieatnm соппибшт1‘ёспь en ,_ Ex “imma”,

. . . . ­ с - - i спирит муть.

Henner fvltimz Решит: КЬет filza 'Unica 45.1“, „штат,“

Agnew@ Palatinatum Dotalem Висит! Ba- см впишут/‚м

_ . . . . . reb.lr`lr.t2.cap.(larui~

narra Patrimonial: труп acee :one сопит- „‚„,‚4„„;„‚шд„‚_

_ i . i ­ Luca de Penna in.;

х‘: y ело/та"? 1” 'unam tolerant [Ли/галди‘ rub.C.vt Шут. orde

Ш; ein; Domus , (т amplijlimßnoliliflímiq; to- [дуй-витая;

. . . . . fl в lnnum. .

“И! Germani? PfInClP4NL5,Bßßûfld,C9‘ Pülû- pleni/jîmèfundarur ab

. . о l . i’ ' . ‹ « . _rinata: R/:enz . Siami dunque lecito nell arn- gfq’f’áffgeïffíïjfof'gl,

­ › ­ ' \ ' ' i ' ' ’ ImdeCentellasMa

mirar laritichita di tali Piencipi vl`urparmi ¿um „ММ Сит

1€ parole с1е10гап Cril'olooo ’ , 0 то: Bea- сенат. buf/creme»
Ö. . D , . рад/сержант Legal

torńutlnr dominare фиат e/l ante quam nafer; Нити/дым р”.

‘ ' . ­ степей con «lRegm

ante Regnareünam ‘ишещапге ad Рит:glo- n de мантии”.

` е и „т nam Pro a imma. ‚ ‚ _ En l2 "тет du
"amp r е 4. . ` ŕ' . Precedeneiafedeue

VI. Per ordine di Qiŕalita , il quale mi- атлас: primero el
orden dela Calidad»

gliore , Se allai più l’tringente dell’ordine di que el „den de d

tempo , e d’antianità , е dene attenderli pri.. петро

ma quello di quello 3 5 perciò che tra due

/ с

contendenti trouandoli vri d’elIi di miglior 4. E. can... пфа
. . . . ­ n d rar' а‘ `b`

qualità,non ê da hauerli più mira all anzia- 5;1„2,;3‘;6‚‚‘:„:„„:‚:
. \ ­ ­ e ­ ­ ‘ _ placurt Diff-x8. ёЗ’ех

nita di colui che Боке di minor qualità do mnummbfîmdd,

Ítato; mentre доне ha luogo l’ordine della ‘т ставили ст!

. ` . \ gl-rnun. par.1.conßd.
qualita , di quello del tempo non hallî a te- 78. ­

ner più ragione ‘i 5. 8c efsendg così, quantq
w i' PiÈ
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l. Idem Caßampanl.

„при. 66- ваг/лишай

2. Barni» r’. LC. de.)

Digninlrb. l2., U’ id?

Caßampar. 8. con/id.

19.0‘ 5o.

3.1d`ern Caßanq/anß.

con/id. 46», Peregrrn.

conj.2O-n~7.5 U' No.1

den de Маки Nobrl.

cap-1.111451.

4. Bald.in [.nerm'ni С.

4: aduce. diuer. ind.

e9' :raduni runder. in

rubnde тешь?’ ubrd.

5- Ex claro tex. in 1.

nobiliare: naralib. С.

de сошла’ merrgiy' ex

l.derurionib.C. 4:4

lent., 1.1. 6.4: prinz!

cer.,l.t. C. 4: dignrt.

„balz

Ö- Ari/i0f.lib.l.Palili­

¢.r.cap.q.

f ' ‘

7.3мрЬЕ1м: in trai?.

4: Щит graine cap.

4: рмгаещши expe

длят? §.oidendü ер

nunc, »14.9. pag.246.

8. In Бай/44“ cap.

1°-пи.17.

9­Caßanaur ‚метр.

5 аиш.47.‚тшш„

ш: de тщетны.

» lib.2.¢'ap.9.pag.l03.

più деп: hailer luogo quella Regola nel

Duca di Neoburgo non men dell’vno 5 che
dell’altr’ordine dotato5cioèà dire della mag-v

gioranza cosi nell’Antichità del tempo ( per

quel che nel precedente capitolo Ü è veda-_

to) come nella оазиса: liali per meglio cli

re Nobiltà5che parimente fotto il nome (Ы:

la Dignità li comprende ‘ 5 ellendo la No

biltà 5 e la Dignità vna medelima cofaz 5

mallime che {оно il nome de’Nobili5anche

i Duchi5e gli altri Titolari nelle cofe fauore

uoli vengon comprefi 3 5 e non riceue alcun

dubbio prello iGiureconfulti5 che tra due

pari in dignità, quegli antepor li debba5ch’è

d’a più nobil langue generato 4 :però che

riputato è più degno chi da più nobile, 8: il

lulire Prolapia deriua 5 5 Par eß5meliorer eßi:

eos 5 qui ex melioribu; 6 : onde al nobile di

progenie de’ Duchi ha da venir pofpolìo il

nobile dilegnaggio de’Marcheli5ò de’Conti,

per спет il primo di maggior qualità 5 e mi

glior nobiltà 7 . Anzi che dalle facrc Carte 8

li richiede e deliderain vn Principe la No

biltà della Schiatta5e lo fplendore e chiarez

za d’vn langue Regio; е chi di quello dalla

Natura è dotato precede gli altri di langue

inferiore, ancorche folleto di maggior Tito

lo adornati 9 : che però da vn dotti fs. Giu
recon` n
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reconfulto Y nell’ altercàtione di Prcceden:

za tra il Duca di Sauoia ‚ e la Vinetiana Re

publica, li pofe in conñderatione la Difcen

denza che il Sauoino traeua da Sangue lm

periale; e’l Sommo Pontefice Pio 11. 2 nel

le Storie cle’fuoi tempici lafciò fCritto,A/lul­

Le de Seß'ìonibus cnntenriones fuerunß/ed nul

la maior quà‘m Vcineforum@ Salmudiemium:

ё!!! Potenrz'am,ëw/lnriquimrê‘fui Imperq' рт

_]‘Ё’геЬ4т; NoÉi/itatem жидами, (9* Соп

fuerudinem . Or fe alla nobiliflirna Vine

tiana Republica Ariilocràtica ‚ che la mag

gioranza nell'Antichirà del Principato ‚ ò

пап priorità di tempo, e nella Potenza giu

ilamente vantaua; ilimoílì vgual contrape

Го per non ceclerle il luogo ‚ 1а Nobiltà del

Стёпе, che all’ìncontro con la Сомнений

ne ol’centauafi da Запой, il quale perciò nö

mai своё, fe non dopo che fù da quell’incli

ça Republica per Figliuolo aggregato , ha~

uenclo allor folo giudicato fuo debito cli ce

dere alla Madre3 , la cui Precedenza non

poten pregiuditio apportargligqual penliere,

ò giuditio può farli di Neoburgo allegante

per sè non folamcnte la Confuetudine (per

cui precedono i Duchi alle Republiche non

Reali 4) e la Мошка del Sangue Regio ‚ «Si

Imperiale ¿come allegaua Sauoia, ma pari:

men:

1. Purpurllu: in Lt.

лимб} 3. D.de ofic

ciux. '

имам Gra/'vuil

rkellia in lib. de lure

Pmceden~in1erI/enet.

R¢mp­€TSabaurL Du

сет (411.37. pag.310.

3- Кг! Trait. del Tf1

lolo Regia del Serb

nifl. Duca di Запада.

»1J/'tin III. Канал;

prabaui :x Венам

тг_[р-19.пи.28. 1101.3.

с?’ al.



:o4 л

I. Войти lib. 2. de.)

Rep. (др. Lful. nubi

18x. lir.B.,t7' liú.4.r.

x.f«»l.385. und., fir

eluepijc. Сем/107214117.

1.4: Lega/ir Princi

рит cap.7. пидбцд’

[Ibo zu cdpcxól nur 9e

mente l’Antichità5ò priorità del Principato;

che da’Vinet'iani allegauali? Е poi nö all’in

contro d’vna Republica come Vinetia Arif

llocratica 2 5 il cui Maggior Conliglio colla

di nö poche Telie Coronate di Re5e di Seref

nils. Prencipi liberi 2 5 ma d’vna Republica

Democràtica,ò Popolare5qual’ell`er l’Olâde

fe lcriuono graui Autori 3 . Efe tra le prin

cipali ragioni 5 per le quali à fauore del Du

ca di Borgogna fù giudicato nella preten­_

tione di precedere gli [Ест Elettori dell'lt'nàd

perio 5 fù quella dell’Origin'e 5 che il Duca...

traeua per la paterna Stirpe dai Re di Fran

cia 5 e per la materna dall’lmperial Cala de’

Duchi di Bauiera 4 5quanto più ageuolmenl

te giudicar deueli la Precedenza in fauore

del Duca di Neoburgo, che difcêde cosi per

l’origine paterna 5 come per la materna da

i Re de’ Romani, 8e Imperatori Augulli

Duchi di Bauiera 5 e per lato donnefco dall'

-Augullillimo Sangue Aullriaco, tenendo l‘

Auola del Padre 5 e l’Auola della Madre a­`

mendue Pigliuole5 e Sorelle degl’ Inuittilli

mi Imperatori Aullriaci 5 _? E pol`cia non

miga in concorrenza degli Elettori5 Prenci

pi cosi grandi, che come dicono i Tedefchi 5

i

мучил/1 il Млн)”.

je Giulio dal Pagg@

nel/ine della can/idf

ratione 5.4 (47.49. e'

5o. della Fellcira' de’

pnlrnperj del/Mondo.

3. Nolden de Sraiu

Nobil.eap.2. nu.174.

Cbrißian. [Лид аи

Pramotianrb. Напои?

CdP-$.n-77-5Gelßrup,

in Tr|fal.l’ol1t.cap.4.

il Co.Gualdo „Арт“.

del 6.lrb. della 3.11m'.
dell’ŕlißornay car.27§.

£9' rra тот altri то

derni 5 Vinte/Wmo

‚Атеизма 4:11аНаиЛа

ia nelle Nere alla 2.

par. della Storia del

Сонета di Venezia

PngJSSJtriße 5 Пе

mocrazia c vn go

uerno Popolare, со

me quello видном.

defi ‚ c degli Suiz

zeri~

4, Vt плит! Caf

famincatahglonrnun.

ar.5.conßd.45.5 DeIcllan. плит]. 19./ub

nu.237.,} Dan/11015', Lopez de Hara en la 2.par.del мал/то de влиял 1;Ь‚9‚„‚р_,9‚

5. Ex Ruler.bujíj5Lmnxi55pener/5@Oldenburgerlûeneajagya rif.



to;

Die C/mrfêrßm zìéertreßèn alle andere

Fzìfßen ‘, [пейте fie fueren den Könige»

verglichen; cioè fono Горка tutti gli altri

Prencipi, poiche fono Pcimati vguali à i

Re ‘ gma di vna Republica, la quale quan

do anche potelie (com’clla vanamentepre

fume) à iRe paragonarli; in virtù nondi

meno dell’ ordine fopra mentouato del pre

{еще glorioliflimo Cefar-e, deue cedere à gli

Elettoriz gericeue, come già dimolirai,

Titoli, etrattamenti molto più inferiori,
9116 quei’ti . a И Y l

Inoltre cliendoli proteůato l’Ambaícia­`

tor del Sereni{`s.Duca di Bauiera (gra tem~

po auanti che il {uo Padrone hauefle fat

to acquilìo della Voce Elettorale) douerli

la Precedenza {орта le Republiche al (uo

Principe in riguardo della Dignità¿letto-V

rale, ch’era allora nella fua Famiglia ( Ьеп

che non ancora nella propria linea ) с dell’

Imperiale già I‘tataui per 1’ addietro 3. :

quanto più auualer li potrà di quella mede

lima ragione il Duca di Neoburgo oggi ,

che con' la Dignità Regia di'Suezia ‚ tri pli

ce vi rifulge in vn tempo [lello l’Elcttorale

nella {из Stirpe 5 e che oltre all’eilerui fia

О ta

3. L’Am балласт-‚69‘ [и ропщет par Mon/fem' de IfI/'irqur

fbrt lib. Lfd?. zjapag. 738. .

r. мы“. de '/Íaru

мышами“.

£9' 139'» 11e/old. in.)

Шри-1.4: Ртсеает.

cap. z'. nu. I3.,(,'ru~

jiu: de Ржет/п. lib.

3. cap. 2. num. 44.

pag. 373., Mancia:

de art. , (Триггер.

Impar. Rom. par. z.

т. 5. 5. 4. nu. lo.

t5’ п. , Oldenburger

in 4. par. Спи/лиг.

На. public. pag, 46.

num. x4., U' inlër

alia: innum:ra!,5pei­

del in ïpeculo war.

olzferuanlincuful; а.

4:.fal. zxnnum. z.

Ubi [Crip/it ‚ (шт!

Е1с&огез‚11сёс Rc

ges non lint, nihilo~

minùs tamen Regi

bus œquiparentur;

„мните Chllrfùl`~

ßen [eind den köni

gen gleich geachtet.

Quad «iam haberm

ìn CercmoniaIeRo

manon): quo lib. mit.

13. §. de reception)I

Princip.Ele¿7or. legi

шт , Principes Ele~

¿tores Romani Im

perij Diŕniores ha

b ent ur а tjs_l’rinci‘~

pibus,prçtêrReges.

2. Crußu: de Ржет.

lib. 3. сар.13- ‚115.14.

png. §44., ‘E9’ lib. 4.

mp4. nu.4.pag.6l4.



'1. квашении:- Ge­`

‚мм;- mum/...g 5

Sperren', t9' дитя/ар.

cit. 5 приварки? Тв

bul.: Genealogir‘s.a 5

Tubingenfer appellate

417 ear. „та editione

Tubing.: ann. 1670.

’1 o6

ia altresi l’lmp‘eriale ne’ Ludouichi 5 ene'

Ruberti Augulli; di preferite ancora vi ri

fplende, e rilalta in perfona dell’ Auguůifsi

ma Leonora~Madalena lua Figliuola5e fella

Imperatrice del {по Legnaggioê Elsendo

Нате le altre cinque 5 vna Elifabetta, quinta

moglie dell'lmperator Federigo il ll. 5 vna

Solia5feconcla conforte dell’lmperator Vin

cillao, etre Anne, vna delle quali fu la pri

ma fpofa dello llello Vincislao ‚ l’altra fù

maritata all’ Imperator Guntero 5 e la terza

(chiamata pure Agnefa da certuni ) alluo

gata in matrimonio con Carlo il lV. di tal

nome Imperatore, inlieme con cui fu'coro

nata in Roma nel 1356., поп ponendoui

però à conto Marianna5 che prernori all’lm

perator Ferdinando Il. (по marito auanti

che al'cendelle al Soglio Cefareo 5 e nè me

no quell’altra Elifabetta5il cui l'pofo fu Cor

rado Re de’Romani, Figliuolo dell’lmpera~

tor Federigo Il., douendoli quella nel Ruo

nmtannmaizi.- lo delle Regine di tal Profapia regilirare.:

re: C. de commer. E9’

merc. lib.lo.,quem_a

. [гепатит alg' citati

d Весты "Лион-19.

nu. 23;. val. 3. 5 6’

d Серый conf. 615‘.

“дБ-з Tiraquelhde

Нашими .x шит.

xg. I’ 9

con le Reine di Francia 5 di Vngheria, di

Suezia, e d’altri Regni 2 . `

Per vltimo diuidendoli la Nobiltà in in:

cipiente, crelcentc, e perfetta; douendo an

cora la prima pol'porli alla feconda, с quella

poi alla terza 2 ё dunque per incontrallabi:

le
-_а



io'f

' -preferir fi deue A, 8c anteporli la Nobiltâ

le co'nl'eg’ueniàalla Nobiltâ,ò Dignità dell’

Vnite Prouincie,che da cinque luflri acqui- " СМИ“ т‘ b“
. narrato mlprrcedervi

Rata (cioè dalla Pace di Munûer del I 648. i. щ.

per cui li pofero nel grado de’Prencipi Libef

ri ' ) â pena dir fi può Principiante; appor- 2. “миазмы

tando folamcnte Мошка il Feudo antico, и”, “‘-‘°- 42“?! df"

сани‘ Dux ‚ Marcbìl

non il moderno 2 3 perche la Nobiltà 1112;; гниющим
- l . ‘on о о . .non nafce ,come il Pongo ‚ in iliante 3 5 амидах“ в:

ò come al più che pretender potefiero

Crefcenre ( fe pigliallero i {пой principij

\ 3. L. Summum Dd
dalla Tregua del 1609. о lin dalla lor „мы,“ „от:

folleuatione del 1581. il che farebbe'fo- fwd., Nm. .on/ii.
637.пи-3-‚ Nalden de

uerchia indulgenza, fe lor li concedefl‘e ) sm.. мыьщм.

'114.147

_ del Duca di Neoburgo ,_che da tamu

centenaria d’anni originata, econtinuata poi 4. мы. Principi,
\ f ° d › ‘ ' ‘ ­ D.deLegil1.

per si lunga erie e fuoi Progenitori l1

eri , 8c afloluti Prencipi.,.DnnhL.._Balœ

tini, Elettori, Re , Imperatori, 8c Eroi, s- Apudipros вам.

› о . . nos illos vnanimi

chebbero Sourano Imperio ne Popoli, сопГепГи тешогап

_ . ~ 'ie diedero à quegli le Leggi, CÍT‘ïUdO Cf- Èiinciîismoi‘iuo‘iiïiiiiiâ

­ ­ ° ' 4 ' _ Comitesà Francor.

li da quelle liberi e fciolti _ ( ПОП СО кешмдцопшш

me gli Ordini, e Stati generali Olande- _what vein hoi-um,

ira poil (Jermanicor.

li, che nonmai furon Duchi, nê Ргеп- Cçfaium obicquio

vixilie : iid jmp/í:u l l \

при, fe non da poco in_qua , ma vna Oß/„ß-„MÜHML

. . ' ’ nu: свищ, jp’riuata vita (идут. alle Leggi, 8c a mwemlbaímpfï

Conti, e Duchi , menarono 5 ) di pre- ...Min/i..

fente truouali à tanto alto grado di per:

О 2f [j



I. Bar?. in l. I. C. de

drgnincircd Ли. ,quem

citant? [септи- Nat

м tonf.637. nu.8.5 U'

ton/il. 638 . num. 25.

>2; И? proäat серы:

lut уди/‚щиты.

frog

{стопе giunta; 'che oltre pallando i li-y

miti d’ ogni fuperlatiuo 5 può certamen

te Штат più in là dil’eiyëttijj‘ima; ellen

do ella chiamata Mallima la Nobiltâ che

difcende dal Principato I. 5 e perche da

quella non picciol’accrefcimento riceue.:

la Dignità, e la Qgalità di Neoburgo 5

conchiudo però, che dene lepra l’ Olan

dele Republica godet la maggioranza.. 5

che nell’ Antichità 5 .e nella Nobiltà più
che in altra cofa сопйГте2 . Y Y i

_0r Гс in quello Cap. in cui della Nobiltà

li è trattato5mil`on più che negli altri di

Ибо, non deuo eller tenuto per louer

'chio prolillo5 ~ricercandoli ciò dalla ma

teria 5 mentre di vn Principe ragiono 5

che può feruir di Protòtipo della Nobil-­

'tà 5 8c à richiella fcriuo ( come lin dal prin

cipio accennai ) d’vn Amico 5 qual’ è il Si

`gnor Relidente Malcambruno5per certo

Nobilillimo 5 in pruoua di che ballerammi

lolo di ricordare 5 che hauendo водите lin

da gli antichi tempi la (на chiarifsima..

Cala prerogatiue5 e giuridittioni non pic-J

ciole nell’ antichifsima Città di Bene

uento5lingolare e fegnalata Штат quel-7

la di cullodire vna delle Chiaui lotto

delle 4quali llana fcrbato il Corpo dell;

Apo-l
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Apoll'olo San вагсыопзьыасогпе чп’ац

tra ne culiodiual’Arciuefcouo 2 5 rimet

tendo i» Curioli di fapere i pregi di si No

bil Cafaro , à quel che ne fcrillero con au

tentiche pruoue il> Duca della Guardia 2 ,

il Ciatlante 3 ‚ il Campanile 4 , il Sum

monteî ‚ l’ Vghello6 ,il Pallaco 7 , 8c io

Hello` 8 in altro luogo più opportuno, e

di miglior congiuntura per fodisfare al (uo

тете, 8c alle mie obligationi. ' А

VlI. Depolitando la Bilancia in mano,

non d’ altri che d’ vn Minillro Olandele 9 ‚

iiimato da’fuoi, non {шагаете aliai dotto e

perito , ma vn Oracolo , per la fouerchíaJ

pallione 1° , con cui {ci-ille l’ eccellenze

della {ua Patria , cioè dell’ antica Batauia..

(col cui nome tutta la Republica delle-i

Vnite Prouincie f1 comp ’
fo de’fuoi graui , e penfati detti farpiom-w

bare con la Bilancia la Decilione , clip

`.debba Neoburgo precedere,per quell'in

uecchiato coliume, òantica olleruanza da

collui fuggeritane, che tra’Prencipi , e

Republiche Fedeli quelli à gli altri li an

tepongano ,i quali nell’abbracciar la Cri

lìiana Eede precederono. Ecco le proprie

deciliue fue voci ’I , Hic то: ,dice,an:

tiquinìs in Chri/Hummm Regimi ,qc Poput'

отт

I. Legga/r' il Duca.;

della Guardia Ferri

re della Marra ne'

душ/г о1е11еРат1г11е

al fir. 214. e [галет

z. Nel citato lunga.

3' NМне/{эти sa:

nio alfa. 354,

4. Nell’ In/egne de'

мы: ai191.196. dei,

la 2. три]. '

5. Nel 5. lib. della 3.

„магнием; Nlp

d carazzse

6. Non pam-i: in loci:

Itali.: Заем.

7. Nelle M:marie de’

‘Ил/пищащий.

8. Nel 'volume dell’

I[loria Genealogia@

della Regia Cafa de i

Вели/1 dell’ Анд.) ‚

preßo al fine del cap.

Y'6.drl 5 .Di/corfu.

‘9. Srìlicël Hugom'r

Graiy'.

1o. Vt Щит Crußiu

de ритмы. 0.13.

nu.!4.pag.544.,w‘€ä­

„пат: de ЕШЬ. [т

per. rap.3.inßn.

l [Jn tralîdrjuru I

bellßü‘ paci: Шла. с.

5. à. zx. relata: d d;

Cru/io lìàdwdßínu»

45- Ради:



1 I o

[агат focietate oltinuit 5'vt qui primi Clari-`

1. [теги its. 64.' ßiamfmum Profe/[ì funi, Pretedant cetera: 5

a’ quali accenti foggiugne il Crulio 2

nelriferirli, Sanê /ioc аритмии, 'vtpore‘

‚иврит ,in _eon/ideratione fvenire финт;

ton ф ejì 5 8c hauendo ancor poco pri-4

ma riferite le parole di Papa Pio Il. ар;

_ pellato Enea-Siluío de’ Piccolòmini5 che

Íi‘igL‘cbá/iiiifiill'ilîï {СЫНЕ 2 5 Ego тащатся”: riinelo Nationum

rundem Cru/fum ibi- ßruafe ожгли)”, qu] Сон/{атм fuif .fer

dernnurmq4­jß£°63­ - . . . . . . _ л

uatus .5 nec ini/ii innidiani trineo, guia nec

х prepa/itis gration: 5 nec polipo/itis дышит

faam: Ordinenz nanique‘ ­i_`/luni5neque` по;

lilitai 5 nequê Магами: ререт 5 quin fut

Tuque' Наш Vгудит Dei' priu‘s [га/“1111,

ßeprior Íialetur: li aggiunfe apprello dal

medelimo Autore la [свисте апеРшгйод

3.8ubeodein „4.44. ne autenticata coll’autorità di non pochi

Scrittori da lui >citati 3 5 Sanê in Curia

Romana 5 Regum Cnriflianorum bie Orale/èr-1

шиш- 5 'vt ei priore: Yparte.: „шипит, qui

prior ad idem Cnri/lianain лиф?! 5 quem

atlnzotluin ex ordine Roman; Earle/¿e5 су‘

'vetußo рюшами traduni DD. (9c. 5 Se io

ve ne aggiungo altre due, la prima d’vn

4-гтбщтвотмп .erudito Spagnuolo 4 fcriuente, Venganios

_fur Republic. torn. 2- . . .

‚31,47. al tiempo que recilieron la Fee 5у [Ау del

¿E_uangeli'o 5 porque фа er la mayor Nol/e:

:ça



‚ „Ñ

I I I

¿a que pueden tener 10: Ciudades Q y Rey:

. ' ` _ I. [шиитами
по: , y por ello preceden , y tienen тер)‘ [и сшиты‘! CUT/M_

gar., е 1а ll. d’ vn dotto Prancefe l che сгадап-т-ътлб-т-б

\ . . fbl­76¢f0lall|n ß".

noto , Ex Ьн paiefit <гепатит Controleer

Лаг de Prinripum Diègm'mte .equa/zum Рт

cedentia difrmgendßdeßniendiq; rationem , “шт-ждите‘

\ . . . _ _ alii: innumerii руша

a Temporis anterioriiate , gg* Principina: an- im инфинит

. . . . . . . . 6. . . 6. а. .tiquitate, cui accedi: C9* Fidel с/эгфшм „и; Ú M’ 54

. . . g. Lin-«f» riamm
ûnìlqlll'l‘üS 7 Ulf/um' в q ` . f_ifpabi „лигу тих/2.8

Рег rale Обещаны dunque ‚ а cui liar fi "‘ “миг” "'"m'm’"
. . . Iперегнёт" Dom. ibi

deue in materia di Precedenza, quando an- Neobmgiani Prin:
' " l t В _ о

cor’ впишете de Iure li douefle 2 ,per tale c'pa "s m “am

‘ _ 4, Raffa nella 4. par.
спешили, come diceua, tocca la Preceden ‘шиш Ша шиш

2а à Neoburgo; nel cui Principato Его 3 таит Мат-‘ста.

del Мета ‚101001740.

nella Bauiera ( la quale parimente fu Sede, 4.1i. Baum...

е Patria degli antichifs. Contidi Sciren 4 , ‚ушат-‚шт d.'

г 2‘ ' ° ' Ducbidi Вашем Ц

Pedale dell Albero de preferiti Prencipi Nwbwgmmmm

Palatini, e Bàuari 5 УМЩРЩЩМЗимним
` ° ‘ ­ н джин‘ ‘. umи ‚ che пене Vnite Proulncle ’ Prcdlcom tî'innStemriixi-x’ri‘âmeí’l’a:

' ` ' ­ fri! inLìmnao emule.

il Vangelo, e Евсей acquilio della Crillia- „„Ozdëbwgtrwdw

na Fede 5 8c oggi col verace culto della ‘щи? шт “шт:
. . . . Hermmge: m Tbeain

Cattolica Religione( {еще cui nulla va- cïmiggniafnmf
­ ­ › ­ ­ ' . .d ‘д.

le ) vi fi mantiene dall ereditario zelo del 31:51:t; piiiiif'n
­ ' . Ami/guide RepuòJib.

preferire Duca cli ыеоьшвошсогдеше z.cap.2.fe¿?.7.nu.36.,

che Nil/»il е]? ‚ quad [щите clari‘ore [mcful- кит;170.00. .im
\ . . . т! п a д "l0 — Л

gear , quam гейш Fide: тРтшре 6 , per ef- пата , :y кттьи.

[er ` "‘ ßui fr_i сет-0103. 1,011:

,l grauiorr. ‘

6. L. inter clara: Оме/кидать, E2' ,Fidßubeï' l



I. Preßo al [те 'delle

к jug дести tanzoo.

2. Patrìr Raden' fel.

11.63' x2.

3. In Epifania Epi/'eo

рапса-таим in Epi'

[трат Curienß pag.

22.,riparrato ancora.:

dall’ Abb. Micbek)

Giufiinieina nella I.

par. delle Lettere rne-y

теплый, „вид и. I.

'4. A Striptaribmppel

lato [утят]:„шиш

nir сдует: x.ta.de Si

гид: Eule/.Dei lib-4.

ßgno 8.rap.5­/bl.l39¢`

„hcc

5. In Theatre Gene»

‘драйв 4.Monarrbia

par. l. de Лис“). Ва

uar­fiJL 167.

I 1 2 —

fer degno erede nella pietà non 'meno che

nel valore 5 e negli Stati di quel Cattolico e

zelantillimo Duca {по Padre, conolciuto,

St attellato per Principe di gran pietà5e ptn-3'

denza dal Cardinal Bentiuoglio I .

Che ciò lia vero, leggali nel primo volu:I

me della Bauiera Santa 2 ,nel primo capit.`

de primis арий Bolo: Ниццей] pretonilur;

ch’iui li pruoua la predicatione di quello

fattaui lin da’ più antichi tempi degli Apo

l’toli,e della primitiua Chiefa: anzi ve’l pre

dicò Lucio figliuolo di quel Simone Cire-J'

пёс, che porfe aiuto5nel portar’il graue pe-E

fo della Crocesù’l Caluario 5 al Santifsimo

nollro Redentore; licome lin dall’ anno

`I 5 45.notò Galparo Brulizhio 3 con tai det-f .

ti, All] (quorumfententia nii/ii тети‘ ф 'vi-f

бесит) primum Bauarorum 5 ac Rlietor.'

Поймет Lutiunz Cyrenaumfui'ßi: [штат

S{топ}: lont' [Шик/ем: (qui Clan/Zi Crucein

portalat ) filiuin: nunc oloflrinam ole Crueifixo

Cnil/l0 рифт”? Ratt/[Jona aol Danunium

селит e/l5 0c. e di bel nuouo poi Errleßafe

CÍiri/liana метит anna C/irißi 5 3 7. Boil'.

Bauari,(9~ Heruli; come ne telìilica il Padre

Bozio 4 5vedendo-li regillrato dall’Hennin

ges 5 5 T/ieodo III. Dux Винт-153127071!“ qui

Студит”: Religionen: /ufcepit 5 (y lepri:

garni



.Í I 3.

gaius в]! сит _filio à Dlìuo Ruperto Epi/copo

anno Chri/iz' 54o. qui гагат Bauariam, Ф‘ I' Ma'qwd‘mb"
ru: in comment. ori

Außriam ad Еще-т Cori/Hamm сопиег- гдп- РИМ/пот- тр

. . i . , п. pag. 92. плат: d

nßê Лидия? : ritrouandofi ancora fcrit- спит Ржет-1:6

to dal Freerol ‚ Bauaria ad Clair/Hamm 4"“P'8'"'z'm`633`

Fidem ante‘ plerafque‘ Germani; parte: con

ner a , Status Imperijprìmarius [трет [ил .

I_adoue molto dopo, che Santo Amando

portato hauea la Criiiiana Fede in Сап- 3„„‚3„А„„„„Е„‚‚

° ' ' .. r u 'l P.R 'te di Fiandra ‚ portolla San Villebrordo fjlfdzl;:IIC01”тdfâ‘.

per отлет il/um rraíŕum Fri/ìomm ‚ Batauo- чает пе! шз- dw.

f. . ' 54S. nell'anii 696.:

rum ‚ (9* F[andren/fum , per tefhmonianza. 697. ' .

с1е1 medelinio Bozioz 5 e per arteliatione

di quel grand’ huomo più {орта d’Eminen- 4. 1v.­1z.¢ap.a.ua 2.
­ ­ ­ ­ ­ ­ .dagindel

tifiimo,dico il Baronio 3 ‚ con ogni chia- fe‘îwL-:c‘äfh-¿di

rezza , e puntualità apparifce, che da’Frifo- Fi‘m‘f"

ni, Olandeiì ‚ e Traiettini ac uil’toiTi la Ре

di Chriûo lor predicata da an ‘* 5- 'Nf'le Rfl‘f-dfl'd

Proume-wiif. tra le.;

nell’ anno â punto del Saluatore 69 6. Non f... maman...

entro qui à ragionare del miferabile fiato

della Religione in Olanda,e nell'altre Pro- 6.412144 онтьщп

uincie Vnite ‚ per non effet quelio il mio Зашли ‚51:32

peniierc, ma ben potrà faperlo efattamente 533'”“"4°
I \ с . I o 4

chiunque vvorra dal Cardinal I_Betiuoglio 3 7_ ‘тратта?

da Luca di Linda 5 ‚ dal Corring 6 ‚ e dall шт Ртттщт

. ‚ ‚ . 7 dem/IAB. рада? i3’
erudito Autore dell Anti-Puteano . 28.1... щам r.lii.H.
` , _ ­ . pag.83 МА]. рад 96.

_ Vlll. Finalmente quando pur non vi mmbmdzs,

_folleto le Ragioni in En ad ora apportate ,
P> H“ ЁаРсст

z. [n ем. lib.4.ji'gne

6.c.x./2il. izq.. ¿n.0

\
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1.1» имен; man/p;

Hollandia7 inapte/Lan.

1630. ex тишина!

lan. pag.3234? 467.5

ü'ex Holl a'd.Cain.jert`e

in выйти tit. виду

eonfœde гайке/драг.

120.5Meyerut in An

naLFlandric. lib. I4»

foins 3.,.S`anjouino nel

2.1111. della Cronolog.

del Mon.ne’Co.d’Ola'­

da d c. 174., шит

Bieren-Henningei in.;

4 Monartbia (0.717!

atri Genealogia' par.

Lde Com.I-Iolland.fb.

145.199.5t5' 201.5Lei

Ellatt5Ew/1irei5Raya

#met 5 £9' Principau

их. du Маме/22.26}.

Вами/а illu/iran: per

Ритм Scriueri'un» 5

Ú'Guicci'ardinu: in.:

.Belgu­ dejcripr. in fine

dejcrrlx. Holland. -vbi

fr mi. нгпапшьге.

landia ‚. Frilia. сит.»

Hannoniœ. Comitatu

coal'uerunnloâni Il.

fue cenit (защити:

Ill# pater Guilielmi

1Y- ui renuuciatus.

fuit omes Hânon

Holland. Zelan. ‚ 8e

Рунам, l'eù Domi

nus РЫБ: ann. 1337.

.ballerà quella l'ola che 5r vò ii'op'orre', per _

far dare l’ vltimo tracollo al a Bilancia 5 e

farla totalmente abballai'e dal canto di

Neoburgo, al quale ceder deueli certamen

te da gli Stati delle Prouincie Vnite la Pre

cedenza ( ancorche à gli altri Prencipi dell’

.Imperio non douellero cederla )fe non per

altra cagione 5 per eller egli il Duca d'vna

Cala, la quale per anni ottantotto continui

brandi lo Scettro {орта di loro 5 che gli fog

giacquero vbbidienti Sudditi5 e Vallalli dal

i 346.. in cui Margherita ereditaria Coutel

Га д’О1апд'а ‚. e di Zelanda 5 e Signora della

Prifa portò quelle Prouincie in Cala dell’

Imperator I_udouico Duca di Bauiera fuo

marito 5 e de’fuoi figliuoli 5 e difcendenti 5

pcrinlino al 1434. fpatio per appunto di

$8. anni non interrotti, che da quelli fu

tono si legítimamente polledute e domina

te 5 come è notillimo perle Storie 2 . Oltre

che dal I 3 7 Llin’al 1423. fù polleduto per

legitima fuccefsione-il Ducato di Gheldria

da

cumq;_iterû депеше: lii‘c mellor Stirps5fuccellit Ludouícus Bauarus,Comes Palarin.

Rhenhů! ldçul Rom-Imperator, Margareta вышита llI. lili: maritus. Ludouico

fuccemt (защитив. vinili.; huic rursùs Albertus frater: Alberto an. i4o4.Guiliel

Inns V I- cui voici еатшп filia [асоЬа nomine a Et Conringiuiapud fildenliurger in.)

+pu- Tbefauri Rer.publirar.iir. 7. de вашим nu.18.pag~657. ‚мнил; Ludouico ( i.

Bauaro [тру-покосит fuerinr due Vxoresmer шпат Hollandi Comitillam fa

Qus limul fuit Comes Hollandia ‚ quod 8c Polìeri eius aliquandiù uerunr ‚ qui: ve
puto, ii iure omnia debuillent decidi­ 5 Status Hollandia pz

nès illainPamiliam спеша: fanè elle deberet . ’
О
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Pda“ Cuiglielniog ё da Rinaldo Duchi di

Giuliers ‚ e poi di nuouo nel 1 5 39. ritornò

fotto al Dominio di vn’ altro Guigliclmo

parimentc Duca I di Giuliers , di Cleucs, e

di Bergh; de’quali Duchi non folo ê clifcen-l

dente per lato di donna il Duca di Ncoburi
go, ma ê regli vn de’loro eredi e fucccfliori,

poiledcndo perciò i due Ducati финт,

e di Bergh 1 . _

Or qual сотсГа di Precedenzi ( Dio

buono l) potrafsi attaccare dagli Stati O15.

dcli con la Cafa Palatina-Bàuara, c con vn

Dii'cendente ‚ е Coerede della Cafa di Giu

liers ‚ al comando delle quali per si lunga

Ragione furono {острот Ё Chinon cono

frce la foucrchia baldanza, ela роса fufsì

Pcenza di tal pretentìone Ё Io per mè la fli

mo cosìvana, che nondilungare ‚ nè allai, nè poco per (сада:

quello Cap. come negli altri ho fatto ‚ con

autorità delle Lcggi,ò de’Giureconfulti,che

lo decidono 3 ‚ per спет cofa troppo chiara,

Р z e no

I. Ibidem ex Geldrí.:

Comirum , E3' Висит

ferie pag. 4o. U‘fe~­

«ритм-‚а‘ in Tabul.

Dumm Iuliacenf. in

2. раг- Limmfi enu

cleati ab Oldenbur

детища? ex Chrom'.

ci ваш compendio ;
aut‘îare Henricoflqm­`

lio ‚ ЕтрпЛЬ in Bald

uia illu/Irma pag.34..

U' 35. ubi/ï: Идти‘,

Guilielmus I. Iulia

cus’Dux Сет; IV.

przfuit Inn. 3o. 8;

кашами: IV-Iulr'a

cus,Dux V­Gelriz,

qui сепии Висашт

zr. an., (град. 39.

Guiliclmus II. Iu~

liacus,Dux IX-Gel

riz 111.1538. prœfuit

6. an., videamr quoq;

Палаш Ропмпш т

fn: 1112.8. HxfLGelfim

шиитский: :0.41a

rifpuàLImp-/îuê addi

tion­to.I.in addition#

.¢4p.ro.lib.5.pag.834.,

Oldenburger in Lpar.

Limmei «nucleari (i5.

3. сар.15.‚Е9’1п фр“.

Tbefaur.Rer.publrcar.

pa. |052., il Cardinal

Beutiuoglia nel z. vol.

° delle немые’! Come)l

Gualdo nella Rdnr. degli Stati dei Duca di Ñeoburga,e di Шиши. "

3. ArgumJexnín l.1.C.de Prœf'el?.Pr.emr.líb~Iz.,t3‘ l. [лбами фин/141404 дшет C. de .

prvxbmSacnScrimLib.nJirJg., Мити I 8.5./ermu 6.D. машем .iL/ín. дм Decur.

Мамам.ВейЪТ/ЮМЪЦЬ.1.сар.73.пит. 3. ibi, lniqulliîmum,ac rrdiculum fore li du

étus бабьи-ст anreuerterenßtc. es' „14.4.
Nihilominùs priñinum reuerenn'zßt ho

noris утешит adhuc manear,fuper'frntq;nonmxllz Тира-Копий: „щит, бич Pa

роп-ИЬбЩп-е/Рдлйдшип-Аут’ alg“ арий lacabfGorbofred.10.2.C6menra had слыша].

на.6.т.6„‹ы.76.ю1.мышцам memoriam апачи! Przlidgtusßt tcmpus Мыши

hic Principem veluti [нит agnouillenözc, U'fialqgmala.



l. Fra/irá тир: rei

шлиф/Ы probada ,

arg. сар- тати 9.

de аки].

a. In lib. r9. лапа].

‘Злата/Ё‘ riferi/ce a'al

Siri „el 2415421 240.

del fue Mercurio d

_tarf674.

И}. çíabluonfadío nr!

алыеgli ‘Annali di

Genua пед: Атм

_15393`

‘I I б

e notoriag ond’ê ch’ uopo non ha di рте:

ua "E che fe fù fentenza di Vitellio prefso

Tacito 2 ‚ Fсайт: /i de Ьопот prerogatiua

‘Пишите cum Ducz'ßus audeant ‚ fué quorum

fgnisßllbendiafi'cernnt : quanto più brutto

e fconueneuole farà il contendere la prerof

gatiua dell’onore ‚ ò lia Precedenza со’ Di

fccndenti di quei >che furono lor Padroni ‘2

Е fe la bizzarrifsima Principefsa di Cari

gnano in vn ripicco di competenza 3 ‚ re-A

РИС?) ad vn Signore, in ргоил di cbe,difs’ella,'

lia/Zi [до ‚ cß’iofìa della Cafa della/ua Regi

na; cosìâ gli Olandeli replicar potrà Neo

burgo ‚ Laßt' [до ch’ io Да della Cafa de’lor'

Comi, е Signari . Е poiche in quella contefa

di Precedenza , che accadde nella folenne

incoronatione dell’lmperator Carlo il ‘Мл

Bologna tra gliAmbafciatori di clue Repu

blichc ; gridauan gli чай ‚ ch’ ellendo la lor

Republica antichifsima,iniqua cofa era che.

da gli altri, i quali più volte erano Prati fug

getti ‚ e di recente dalla {uggettioue vfciti

erano, folle all’antica Dignità , e riputatio-<

ne della loro Republica Yclerogato 4 : affai

più iniqua pare che all’antichíllimo Princi

pato del Sereniflimo Filippo ­ Guiglielmo

derogar pretendano le Prouincie Vnite, che

_non [plo per tanti Sîçoli furono fuddite , _e

-. _ _„ `_ ,_ ‚ di _
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di frei'co lotioli dalla fuggettione efentate;

ma per 88. Anni continui furono alla fua

Цена Profapia Vailalle.

Tralafciando dunque ogni altra Ragioá

ne ‚ che aggiugncr ii potrebbe ‚ mentre ve

d‘efi già deltutto fcefa da quefia parte 1a.»

Bilancia . Conchiuderò dicendo ‚ che s’in

uoglino pure gli Ordini , e Stati delle Pro

uincie fudette, e tentino di precedere ogni

altro Principe dell’ Imperio 5 ma cedano di

gratia ,volentieri â quelle Cafe , alle quali

hebbero in pregio di vbbidirdal'uggetti;

poiche apportar loro mai non potrà pregiu

ditio устно, â rifpetto degli altri Prenci

pi ‚ l’hauer ceduto i primi honori e ’l primo

luogo à quegli che vn tempo lian venerari

per loro Prencjpi e Signori. Nè ii può re-l

plicare,che la difcen

da Bâuari fi fpeni'e nel 1 43 6. con la morte

[enza Prole dellaConteß'a Giacopa di Ba;

uiera moglie ch’ era Rata di Giouanni Del

ñno di Francia primogenito del Re Carlo

VI. I; poiche ê certifiimo ôcindubitato,

che il prefente Duca di Neoburgo per di~1

Шва linea difcenda dall' Imperator Ru-i

berto Conte Palatino Elettore , e Duca,

di Bauiera ‚ il _quale per linea dritta era al

tresì difcefo da Ridolfo Qonte
'i 'i i " 'd Ш‘ЁЁ:

\

I. Exfupmcìf. Rei

рвы. Belgìu, ac Hol

IaudJe/cripf. рад-а!

­« legali: , e dal Sanfo

uinv nella [орт cir.

car.174. della Стопа

logia del Mando , т?

Conn' а’огамы

’ ° d’Olan-`A

Palatino­­ .
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I. Ex Genealogy: fu

рт т. Henmnger ‚

Rmcrrbufy' , ЛИФ,

Limnœißldemburge

'4,6' Sperren', arq; er

Malrbifo Radero in.;

Вашим .Sam‘ïg wl.

3.fal.x6z. in ссуд/и)

vita de выкидыш

глядим шьет Ва

aarilmperarorí: Дм.

2.1п §.fr'm in vendi

¿îum ex e0 их. ди

(hemd: drfmf. Сдай.

Шепот inaggioi fratello dell’ Imperator
I_udouico Bâuaro ‘ ‚ che fù Conte d’Olan-ly

da per retaggio di Margherita _fua moglie,

come poc’anzi hò detto.

Per Ene epilongando breuifïimàmente
le cofe già dette , conforme al precetto da-­

tone dalla Chiofa d’ Accuriio z : per più

Capi ‚ e Ragioni (И qui sù ben fondata ‚ e

Вашими 1а Precedenza che Торга 1’ Olan

defe Republica per ogni ‘_lt_:rfo дулей дюн:

ca di Neoburgo.` "_ _

` l. Per hauer egli la Dignità Ducale Q e di
ìiiuna Dignità ‚ eguale ­almeno alla fua, lL.

_ Republica Olandefe .apparire adornata.

Il. Perche da Neoburgo verrebbe precel

duto il Duca di Gheldria,rapprcfentato og

gi (come а1 più che pretender li polTa) dall’

Olandefe Republica 5 non potcndoli dal

Rapprefentante pretendere рта; quello ,"

che il Rapprefentato otterrebbe.
i lll. Per effer Duca in competenza non di

ìm’altro Duca,ma di vna Republica Duca

le; douendo le Republiche occupar fempre

l’vltimo luogo in concorrenza de' Prenci

a’qualiíi vguagliano.

- IV. Perla Regola Legale ‚ Se vinco chi

vince te , dunque vinco ancor te 5 mentre

preceduti fono da Neoburgo gli altri Se:

_ renif



1 19

renifiimi Duchi dell’ Imperio; che come;`

tali preceder deuono tutte le Republiche
Ducali. ' iiiii ‘i

V. Per l’ordine dell’Anterioritâdel Tem:

po; efiendo egli Neoburgo {спи paragone

più antico nel polio, 6c onore del Principa

to , che da breue Гране di tempo _êfìato
dalla contraria Parte acquiůato. Y "

VI. Per -l’ordine della Qualità, che mol'. .

' to più vale dell’ordine del Tempo 5 ellende

di gran lunga più degno ‚ e di allai miglior

(Дашей Neoburgo, come quello che difcê

dendo per antica, e continuata ferie di Pren
ci pi, Re, 8c Imperatori­ gode ‘та perfettifii~

ma Nobiltà; la doue i [пой Competitori go

dono ( fe purla godono) vna principiante,

ò al iù ‘та crefcente. biltà, ma non..
ancoriia giunta allaритмы;

dall’Anrichità.

VII. Perche nello Stato di Neoburgo

gran tempo знать che nell’ Vnite Prouin

cie la Criliiana Fede abbrac cioiïi 5 qual’or

dine per antica oil’eruanza tra' Criliiani in

_uiolabilmente conferifcela prerogatiua del:

la Precedenza negli onori'.

' E Vlll. In vltimo per effet Neohurgo d"

ima Cafa,al di cui Scertro diuenner già {ud- -

diti per legitimo retaggio, e nello [patio di,

` ' ‘ ' 88. '
'-._..‹

Nihil ell тат initt;
riofum ‚ in confer-Y

цапф: 8: cuflodien»

dis агаты: Dignr-v

шит, quam Нитрат

tionis ambitio: pent

сайт omnis preroga

tiua Mcritorum , Е

abfq; парши 8a cô

templatione’velqua

lirate eriâ рюмаш

nis emerirz ‚ cuño

diendi honoris locus

przfumitur po'tiùs

quàm tenetur; vt ай e

otíoribus enplarur

id quod-ell debitum,y

ай: шгегаопьщ p_ro

!it, quod vidctur m1

debirum. ш

Imperatore: Gra.`

пали: , тетива

т“ a Ф Tbcodo/ìu;

in LI. C. Tbeodof. Vf

Dignimrum Orde/ier-­

пиит :о-2.Ш›.6.Ш.$.
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'88.anni continui Vbbidiron Valfalli gli Au:

fàlïn’ífffßmifì‘f'î; uerfari; e per eller altresì vn degli Eredi, e

_legitimi Succelfori di vn’altra Cafa (qual’ê

`чиста di Giuliers ) da tre Prencipi della

quale fuccefïïuamente furon iignoreggiati,
che però venir ­non polïonoin competenza

con vn Principe della Нет: Cafa de’ già lo:
vro Padroni. _ i“

Е qui applicando alla Serenifsima Altez-È
za di Neoburgo l’ Oracolo delle Sacre Car-'i

te, I‚ф Proceder Popvlum фит ï 5 iam enim

è, Ест/ш. „и; Prçcejjit in 5вся/1: еще/мети: ante‘ no: ’ 5 per

' dar alquanto di ripofg al mio flanco Inge:
gno, fottofcriuo i' ` " n u

._ __ uw.. _mv-H ._.J

11.1 EINE,
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